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GIOVEDÌ' 

« PIONIERE 
dell'Unità 

orto manifestazione all'Adriano e corteo per le vie di Roma 

Unità contro il colonialismo 
e per il rispetto 

delle libertà 
I discorsi del compagno Alicata, di Maffioletfi (PSIUP), di Gutfuso, di Carlo Levi, 
di Pannello (radicale) - Presenti esponenti della Direzione del PSI - Approvato dalla 
grande assemblea popolare un o.d.g. con il quale si chiede un'inchiesta sull'ope­
rato della polizia romana e lo scioglimento delle famigerate « squadre speciali » 

tornarli i democristiani indicheranno i l candidato doroteo 
r 

Diviso il gruppo de 
ul nome di Leone 

Per l'ex capo del « governo d'affari » poco più di metà dei 
parlamentari de - L'« Avanti! » polemizza con la scelta 
« moderata» della Democrazia cristiana - Lo «scandalo 
Ciombe » aggrava le frizioni nella maggioranza - La let­

tera di Nenni a Matterello e Medici 

,a settimana di vigilia della 
Eione del Presidente della 

pubblica (le votazioni avran-
Einizio mercoledì 16) è sta-
fsegnata da un intreccio di 
Istioni che hanno sottoli-
i to ancora gli elementi di 
•tra impressi alla situazione 
l a D C . 
La visita di Ciombe, con le 
ìvili reazioni di polizia, lo 
idaloso discorso di Taviani 
Jifesa dei « corpi speciali » 
la specie di OVRA istituita 

chetichella), l'ambigua ri-
,sta di Moro a Ingrao e Ter-
ini hanno approfondito la 
isione nella coalizione, po-
ldo la DC e la destra in 
azione di oggettiva unità 
Ho al Secolo) e marcando 
>ra di più l'isolamento dei 
lalisti. Si aggiungano a que-
ìlementi più vistosi i « pas-
compiuti in altre direzio-

|In questi giorni Colombo 

ha bloccato il « piano Pierac-
cini », impedendone la diffu­
sione per trasformare i! pro­
getto in materia di scambio 
politico nella trattativa per la 
Presidenza. E, sempre per 
iniziativa di Colombo, il go­
verno ha tentato un colpo di 
mano per varare la legge anti­
sciopero sulle dogane, blocca­
ta tuttavia dall'iniziativa fer­
ma del gruppo del PCI. 

Tutti questi elementi hanno 
inasprito la situazione già te­
sa. Nel PSI essi hanno prodot­
to larga eco, aggravando la 
situazione già appesantita dal­
la pressione esercitata per ap­
plicare. ovunque, il centrosi­
nistra nelle Giunte, anche pa­
gando il prezzo altissimo del­
la perdita del potere locale. 

Rientro Taviani e Moro ri­
spondevano — su Ciombe — 
in modo inaccettabile, si ap­
prendeva che Nenni. ha invia-

una • colazione di lavoro » 

Incontro tra 
dragate Rusk 
ministro degli esteri canadese Martin di­

naro che il suo governo si opporrà alla « mul-
llaterale » senza la Francia - Domani il con­

siglio della NATO 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 13. . 

« colazione di lavoro », 
ha riunito Dean Rusk 

\ragat nell'ambasciata ita* 
alla rtte de Varenne, 

iato il via agli incontri 
;ratt che si svolgeranno 

t ingi. parallelamente al 
figlio della NATO, che si 

dopodomani. Saragat, 
fa mattina, prima dell'in-
ro con Rusk era andato 
fiutare il « suo vecchio 

> > Brosio. dal quale lo 
tono oggi divergenze ab-
inza sostanziali, dopo t 
trsi tenuti recentemente 
movo segretario genera­
tila NATO sulla valula-

da dare al progetto di 
^ multilaterale, che rielet­
teli'impostazione di Bro-
certe perplessità più vici-
ìle posizioni francesi che 

I a quelle americane. 
Incontro tra Dean Rusk 
ministro degli esteri ita-

è durato due ore. cola-
compresa. In esso, se-

§o le informazioni ufficia-
attendibili. è stato fat-

fn giro d'orizzonte sui 
irti fra est e ovest Rusk 
ifento a Saragat abba­
ia ampiamente sul col­
to avuto a Washington 

|Gromifco. e ha afferma-
essersi fatto l'onintone. 
questo tète à tòte, che 
vi saranno mutamenti 
politica sovietica terso 

Itoti Uniti e verso il mon-
ccidentale dopo la sosti­
ene di Krusciov. 
fragat si è pronunciato 

stesso senso, ha espres-
medesima convinzione. 

iv'viso dei due ministri, 
5S continuerà nella poli-
coesistenziale, e non sono 
edibili mutamenti nella 
ione impressa, negli an­

ni passati, ai rapporti inter­
nazionali. Tale linea verrà 
mantenuta dai sovietici anche 
in sede di conferenza di di­
sarmo a Ginevra. La conver­
sazione fra Rusk e Saragat 
avrebbe quindi affrontato il 
problema del finanziamento 
dell'ONU, da parte di tutti i 
suoi membri, in base all'arti­
colo 19 delle Nazioni Unite; 
e Dean Rusk ha riferito a 
Saragat come egli abbia in­
sistito con Gromtko perchè 
l'URSS paghi i propri « de­
biti » (tali « debiti ». concer­
nono. ad esempio, diciamo per 
inciso, anche le spedizioni nel 
Congo), trovando eventual­
mente la soluztone del pro­
blema nel destinare t fondi 
ad altri capitoli che non quel­
li delle spedizioni militari 
delle Nazioni Unite. 

Nel colloquio ttalo-america-
no non si sarebbe accennato 
che brevemente alla forza 
multilaterale, progetto sul 
quale Saragat ha espresso già 
in Senato — e con accenti 
più che espliciti — la propria 
approvazione sulV orienta­
mento che gli americani han­
no a tale proposito. Il « piano 
italiano » di rilancio europeo 
non è stato esaminato, tan­
to più che gli USA non attri­
buiscono ad esso alcun inte­
resse, e hanno ben altri pro­
blemi da affrontare in Euro­
pa. e su cui riflettere. 

Alla « colazione di lavoro » 
presso l'ambasciata italiana 
hanno partecipato, da parte 
americana, oltre al Segreta­
rio di Stato Dean Rusk, l'am­
basciatore Bolen e altri quat­
tro alti funzionari del Dipar­
timento di Stato americano, 
« esperti dei rapporti Est-
Ovest »; da parte italiana ol-

Maria A. Maccincchi 
(Segue a pag. 6) 

to a Mattarella e a Medici 
una lettera di protesta per 
la loro iniziativa di ricevere 
il fantoccio congolese, defi­
nito dall'Avanft.' un « tradito­
re ». II giornale del PSI, ri 
prendendo ieri il senso della 
lettera inviata da Nenni ai 
due ministri, scriveva che « in 
contrasto con la precisa ga­
ranzia che il ministro degli 
Esteri aveva dato alla pubbli­
ca opinione, due ministri. Mat­
tarella e Medici, hanno rice 
vuto Ciombe con una decisio­
ne deplorevole che non ha te 
nuto in nessun conto la pro­
testa del paese, i sentimenti 
anticolonialisti del popolo ita­
liano e la stessa politica este­
ra della nostra Repubblica 
orientata a favorire il pro­
cesso di liberazione dei popo­
li coloniali verso i quali Ciom 
be si è comportato da tradì 
tore mettendosi al servizio de­
gli interessi economici del co­
lonialismo vecchio e nuovo e 
contribuendo così a gettare il 
suo popolo nell'attuale sangui­
nosa crisi ». L'Avanti! critica 
poi « il pesante comportamen­
to della polizia » che ha agito 
« ignorando lo spirito di lega­
lità democratica » e definisce 
« insoddisfacente » la risposta 
di Taviani. 

Sulla questione della Pre­
sidenza della Repubblica, la 
giornata domenicale non ha 
registrato mutamenti nelle po­
sizioni di fondo che, dopodo­
mani. cominceranno ad entra­
re a confronto nelle votazio­
ni. Domani i parlamentari 
democristiani designeranno in 
seduta comune il candidato 
ufficiale. Tutte le previsioni 
indicano Leone, che avrà i 
voti dorotei e di destra. Gli 
altri nomi che verranno indi­
cati dai gruppi, saranno Fan 
fani. Pastore e Sceiba. 

Si è tornata a creare così, 
la situazione ormai tipica del­
la DC. che — come per Gron­
chi e per Segni — si presenta 
divisa al momento del voto. 
Per Leone, infatti, sembra 
che voterà poco più della metà 
dei parlamentari de. Se Rumor 
e Moro vorranno sostenere 
Leone fino in fondo, dovran­
no ricorrere a] voto della de­
stra (PLI, PDIUM e MSI), 
ma in condizioni di forza as­
sai differenti da quelle esi­
stenti nel Parlamento prece­
dente. Sembra difficile infat­
ti che le sinistre democristia­
ne possano votare per un can­
didato che rappresenta tanto 
«copèrtamente la destra po­
litica. interna ed esterna alla 
Democrazia cristiana. 

Da parte degli alleati della 
DC. e in particolare il PSI. la 
designazione di Leone in con­
trapposizione a quella di Sara­
gat è stata accolta con note­
vole malumore. La candidatu­
ra Leone, infatti, non è una 
candidatura « incolore ». di ti­
po « mediatrice ». E' una scel­
ta caratterizzata in modo pre­
ciso. e presentata dai de in 
nome della • continuità » del­
la politica moderata di Segni. 
Polemizzando con questa posi­
zione. l'Avanti! di ieri scrive­
va che se — a suo giudizio — 
la candidatura di Segni «si 
Doteva capire, se non giusti­
ficare », oggi una candidatura 
che avesse bisogno dei voti di 
destra « non sarebbe una cor­
rezione del centrosinistra ma 
un vero e proprio rovescia­
mento della tendenza ». Se c'è 
una correzione a cui la DC do­
vrebbe essere interessata — 
argomenta il giornale del PS! 
— dovrebbe essere quella ri­
volta a « correggere quel tan­
to di equivoco moderato so­
pravvenuto con il suo Con­
gresso di Roma e dopo ». 

m. f. 

Ura immagine del corteo per le vie di Roma 

Manifestazione a Torino indetta da PCI e PSIUP 

Testimonianza di parlamentari 
sull'aggressione ai dimostranti 

Per una politica anticolonialista 

Nuove manifestazioni 
in decine di città 

Lo sdegno per la visita di 
Ciombe e la richiesta di una 
politica anticolonialista dell'Ita­
lia, di attiva solidarietà con i 
popoli in loita per la libertà, è 
stato espresso nuovamente in 
decine di città italiane. Diamo 
un quadro, purtroppo somma­
rlo. del grande movimento uni­
tario: 

vocazione dei fascisti è 
stroncato 

stato 

BOLOGNA Oltre tremila 
giovani sì sono 

riuniti ieri pomeriggio nel Sa­
lone del Podestà. Presiedeva il 
sindaco on. Giuseppe Dozza. 
hanno parlato I'on Venturoli. 
Franco Turci «per la FGCI) e 
Giuseppe Pupillo (per i giovani 
del PSIUP). 

PALERMO • Centinaia di gio-rnLLUfTlv • v a n j s i s 0 n o r j u _ 
niti al cinema A3C dove han­
no parlato il vice-segretario 
dell'UGL Man nino, il segretario 
regionale della FGCI Iannuc-
ci. del PSIUP, Salito e il vice­
segretario della Federazione 
giovanile socialista. Ballerini 
quest'ultimo ha chiesto che il 
governo si faccia promotore di 
una iniziativa anticolonialista 
all'ONU. Un tentativo di pro-

riTANIA - N e l corso di un3 

v n i n n i n nanifestazione in­
detta dalla Casa della Cultura i 
rappresentanti di . un largo 
schieramento politico e cultura­
le hanno approvato un OdG di 
protesta. E* seguito un corteo. 
Un manifesto è stato firmato 
dai movimenti giovanili del PSI. 
PSDI. PCI. PRI. PSIUP. Unione 
goliardica e da altri organismi 
universitari. 

LA SPEZIA - I giovani so. 
cialisti, comu­

nisti e del PSIUP hanno mani­
festato ieri alla Pineta. Hanno 
parlato l segretari delle tre or­
ganizzazioni giovanili. Chiude­
va la manifestazione un giova­
ne africano in Italia per ragioni 
di studio. 

VENEZIA , Una forte mani­
festazione di ap­

poggio al popolo congolese. 
che si batte per la propria li­
bertà. contro le aggressioni e 
l massacri dei colonialisti, vec-

(Segue a pag. 6) 

Il drammatico racconto del compagno 
Todros - Numerosi messaggi di soli­
darietà - Corteo di giovani e deputati 

D&lla nostra redazione 
TORINO. 13 

• 7o ri racconterò soltanto la 
mia esperienza che altri depu­
tati hanno condiviso Voi giu­
dicherete ». Queste parole del 
compagno Alberto Todros sono 
state salutate stamane da un 
vibrante, caldo applauso Tut­
to il teatro Adua è esploso rin­
novando al parlamentare to­
rinese del PCI la manifestazio­
ne che poco prima lo aveva sa­
lutato quando, zoppicante, e 
visibilmente affaticato, aveva 
preso posto alla presidenza del­
la manifestazione indetta dal 
PSIUP e PCI per solidarizza­
re con la lotta anticolonialista 
dei popoli di Asia e d'Africa 

Il racconto di Todros ha su­
scitato lo sdegno dei cittadini 
che gremivano il teatro Alla 
Camera si dtscuteva del de­
creto che. colpendo i doganieri, 
mette a repentaglio il diritto di 
sciopero per tutti i lavoratori. 
quando è giunta in aula notizia 
della manifestazione anti-Ciom-
bc. Siamo usciti — ha detto To­
dros — deputati comunisti e so­
cialisti. In piazza Colonna, at­
torno alle camionette della po­
lizia c'erano squadre tn bor-
ghese. La dimostrazione contro 
Ciombe era del tutto pacifica. 
i cartelli parlavano di libertà 
e democrazia. Con i poliziotti 
erano U vice questore e com­
missari di zona. Al loro co­
mando le squadre di poliziotti 
in abiti borghesi sono entrate 
in azione. Unm ragazza, quasi 

una bambina, poteva avere 
15-16 anni, è stata scagliata con­
tro la vetrina di un negozio. 
Il grande cristallo si è infranto. 
La giovane ù rimasta ferita fra 
i vetri che le erano crollali ad­
dosso. Gli energumeni in bor-
ahese le si sono nuovamente 
aettati addosso percuotendola^ 
Siamo intervenuti e la pattu-
alia in borghese si è gettala su 
altri dimostranti. C'era una 
tecnica precisa: le persone pre­
se di mira venivano isolate da 
un gruppo di borghesi - che 
le pestavano con manganelli, 
spranghe di ferro, catene. Poi 
le vittime erano gettate sui fur­
goni cellulari. 

Mi sono sentito chiamare Su 
un furgone, il capo insanguina­
to. c'era il compagno on Poe-
rio Ho detto al vice questore 
chi era « di liberarlo. Stavo 
accompagnando Poerio verso 
Montecitorio (è stato poi rico­
verato all'infermeria della Ca­
mera) quando abbiamo visto 
un altro - commando • in bor-
ahese aggredire la compagna 
Marta Bernetic che ha 60 anni 
ed è deputata Vedo il rice 
questore lì accanto. Gli grido 
di far cessare quella violenza 
selvaggia. Solo a questo punto 
il funzionario di PS mi ha chie­
sto chi fossi. 'Sono un parla­
mentare anch'io -. Questa ri­
sposta è stata come un segnale 

Andrea Liberatori 
(Segue a pag. 6) 

Una imponente, appassio­
nata assemblea di cittadini. 
di lavoratori e di giovani ro­
mani ha concluso ieri al Tea­
tro Adriano di Roma le cal­
de giornate della «v i s i t a» 
romana di Moisé Ciombe. La 
manifestazione — cui hanno 
partecipato alcune migliaia 
di persone — si è conclusa 
con un compatto, ordinato 
coiteo che, dietro uno stri 
scione con la scritta « Liber 
tà per il Congo », è andato 
fino a Piazza del Popolo do­
ve si è sciolto al canto degli 
inni socialisti e partigiani. 
Migliaia e migliaia, i giova-
vani e le ragazze che hanno 
salutato con interminabili 
applausi e ovazioni gli ora­
tori ulliciali nel corso della 
manifestazione: i compagni 
Alicata, Guttuso, Mallìoletti 
(PSIUP); Carlo Levi; il ra 
dicale Pannella. Un lunghis­
simo applauso è stato tribu­
tato anche a Laura Gonzales 
che a Ciombe, con t re uova 
marce, espresse direttameli 
te e concretamente il disprez­
zo dei popolo romano. 

L'assemblea, prima di com­
porre il corteo, aveva appro­
vato un ordine del giorno 
che verrà ora trasmesso a 
chi di dovere. L'ordine del 
giorno (che r iprende alcune 
precise proposte fatte da Ali­
cata nel suo discorso) afFer-
ferma: 

« L'assemblea del popolo 
romano, riunita all 'Adriano 
il 13 dicembre 1964. eleva 
una ferma protesta per il 
comportamento della polizia 
romana e per la difesa che 
di questo comportamento ha 
fatto al Par lamento italiano 
il ministro del l ' Interno Ta­
viani. L'assemblea del popo­
lo romano chiede: 

1) una severa inchiesta 
sulla polizia romana; 

2) la sostituzione dei re­
sponsabili della polizia del­
la Capitale; 

3) lo scioglimento delle 
illegali squadre speciali in 
borghese della polizia ro­
mana; 

4) una ferma azione con­
tro le squadre e i centri del­
la provocazione fascista, e 
il loro scioglimento. 

« L'assemblea del popolo 
romano invita tut t i i citta­
dini di Roma a fare proprie 
queste richieste, a sostenerle 
con un'ampia azione politica 
unitaria, a svi luppare ogni 
iniziativa e ogni lotta per di­
fendere e svi luppare le li­
bertà democratiche ». 

La folla che gremiva l'A­
dr iano ha approvato in pie­
di, con una lunga ovazione. 
questo documento. 

Al tavolo della presidenza 
della manifestazione — sot­
to la g rande scrit ta « Unità 
delle forze antifasciste e de­
mocratiche per la libertà del 
Congo, per il rispetto della 
Costituzione e del diri t to di 
manifestazione politica * — 
sono stati chiamati da Gut­
tuso e Carlo Levi che presie­
devano la manifestazione, i 
compagni Trivelli (Segreta­
rio della Federazione roma­
na) , Perna. Bufalini. D'Ono­
frio, Nannuzzi parlamentari 
comunisti ; il senatore indi­
pendente Bartesaghi; il com­
pagno Pio Marconi, Segreta­
rio della FGCI romana; i 
compagni Bigia retti . Parola. 
Lombardi, Rezzigno del PSI­
UP; la compagna Laura Gon­
zales. E' stato anche annun­
ciato che erano presenti in 
sala Ver7elli, Vigone e Guar-
nieri membri della Direzione 
e del CC del PSI che con la 
loro presenza sottolineavano 
la solidarietà democratica di 
tanta par te deali iscritti e dei 
dirigenti del PSI. 

Dopo un'introduzione di 
Guttuso e due discorsi -li 
Maffioletti per il PSIUP e di 
Marco Pannella. segretario 
radicale, ha preso la parola 
il compagno Alicata che ha 
esordito sottolineando la so­
lennità dell 'assemblea che 
conclude giornate di lotta 

(Segue a pag. 6) 

65 mila 

operai FIAT 

sospesi per 

15 giorni 
Un comunicato della FIAT ha 

confermato la chiusura per 15 
giorni dei più importanti re­
parti dello stabilimento •« per 
esigenze tecniche organizzative 
derivanti da notevoli sistema­
zioni degli impianti ». I lavora­
tori colpiti sono G5 mila e sono 
invitati a rimanere a casa se­
condo questi turnr Mirnilori, 
Fonderie. Avigliana e Ricambi 
dal 21 dicembre al (ì gennaio: 
Lingotto. SPA e SIMA dal 16 
dicembre al 6 gennaio (20 gior­
ni): Materferro dal 16 dicembre 
al G gennaio per le sezioni le­
gate alla produzione di auto­
carri, dal 21 al G quiMle legate 
alla produzione automobilistica 
e dal 1° al G gennaio quelle 
addette alle lavorazioni ferro­
viarie Gli impiegati e gli altri 
reparti sono escludi dal provve­
dimento 

Contro il modo e la sostanza 
della misura si è pronunciata 
la FIOM. che ha ribadito l'esi­
genza di un esame preventivo. 
da parte dei sindacati e dei 
pubblici poteri, dei piani pro­
duttivi e del programma gene­
rale del compasso La decisione 
unilaterale della FIAT, rileva 
ancora la FIOM. esige una ri­
posta unitaria dei lavoratori 

e dei sindacati a questo nuovo 
attacco al salario 

Sui contatti 

internazionali 

del Partito 

// C.C. 
approva la 
relazione di 
G. Paletta 
Sabato sera a tarda ora 

si sono conclusi i lavori 
del Comitato Centrale del 
PCI. Dopo l'approvazione 
al termine di un ampio di­
battito del documento che 
approva il rapporto di A-
mendola sul primo punto 
all'o.d g , documento da noi 
pubblicato nell'edizione di 
ieri, il C.C ha ascoltato 
una relazione del compa­
gno Giuliano Pajetta sul 
secondo argomento all'or­
dine del giorno («Contat t i 
internazionali del Partito») 
al termine della quale è 
stato approvato il seguente 
ordine del giorno: 

« Il Comitato centrale del 
PCI, preso atto della in­
formazione del compagno 
Giuliano Pajetta sui con­
tatti internazionali del par­
tito. approva le posizioni 
politiche e l'attività svolta 
dalla Direzione in relazio­
ne alle questioni sorte nel­
l'ultimo periodo nel movi­
mento comunista interna­
zionale. Il Comitato cen­
trale considera positivo il 
rinvio della riunione della 
commissione preparatoria 
della conferenza interna­
zionale dei partiti comuni­
sti e operai. Tale rinvio, 
che va incontro anche allo 
posizioni e proposte del 
nostro parti to, può e deve 
essere utilizzato per rrea-
re condizioni più favore­
voli alla collaborazione fra 
tutti i partiti comunisti. 
all 'approfondimento dei 
problemi che sono di fron­
te a tut to il nostrd movi­
mento e al rafforzamento 
della sua unità. 

« Il Comitato centrale dà 
mandato alla Direzione di 
int raprendere tu t te le ini­
ziative necessarie per por­
tare il più efficace contri­
buto del nostro parti to al 
raggiungimento di questi 
obbiettivi; decide altresì di 
esaminare, in preparazione 
della r iunione del 1. mar­
zo, le principali questioni 
che sono oggetto di dibatti­
to nel movimento operaio 
internazionale ». 

Il compagno Giuliano 
Pajetta. nella sua relazio­
ne al secondo punto allo 
o d g., sui contatti interna­
zionali del Par t i to , ha ri­
cordato che le linee diret­
tive dell 'atteggiamento e 
dell'azione del Parti to in 
questo campo erano già 
state fissate dal C C nella 
precedente sessione. Nel 
periodo intercorso da allo­
ra nuovi avvenimenti si so­
no prodotti sulla scena po­
litica internazionale e nel 
movimento comunista in­
ternazionale: su questi la 
Direzione del part i to ha 
preso posizione ed ha tvi-

(Segue a paginm i) 
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10* Saia in corteo: «Libertà al Congo» 

• Libertà per II Congo »: dietro al 
lungo striscione bianco che riassu­
meva I motivi delle manifestazioni del 
giorni scorsi e l'impegno delle lotte 
future, dopo la grande assemblea del­
l'Adriano sono sfilati migl iaia di cit­
tadini . I giovani che per tre giorni 
aveva sostenuto l'aggressione ' dei 
commandos della PS, i» par lamenta­
ri e i dirigenti del P C I , P S I U P , del 
Partito Radicale e anche del PSI , 
Guttuso e Levi , gli operai, gli intellet­
tual i , i sindacalisti, la compagna Lau­
ra Gonzales divenuta popolarissima 
per il lancio delle uova contro Ciom-
be. C'erano tutt i : quelli che sono sta­
ti al l 'avanguardia delle proteste popo­
lari e anche gli al tr i che ieri ' hanno 
Ingrossato le file del dimostranti . 

Il corteo è stato possente. Ordina­
to, ma vivacissimo. In testa, I com­
pagni Alleata, Maffioletti del P S I U P , 
Pannella del Partito radicale. Il se­
natore Levi , Guttuso, il segretario 
della CdL Morgla, il segretario della 

Federazione romana del PCI Tr ive l l i , 
Il segretario della FGCI di Roma Mar ­
coni, il vice-segretario della Federa­
zione romana del P S I U P Parola; poi, 
t ra i due cordoni dei compagni del 
servizio d'ordine, I 'dimostranti in file 
compatte 

• Polizia fascista, Tavianl-dimissio-
nl, libertà per il Congo, Clombe as­
sassino »: queste le grida «candite 
in coro. Da piazza Cavour, ' per via 
Vittoria Colonna, ponte Cavour, lar­
go S. Rocco, via di Ripetta, fino a 
piazza del Popolo i l luminata dal t ie­
pido sole di dicembre il grande cor­
teo popolare ha marciato innalzando 
le rosse bandiere del PCI e del P S I U P , 
grandi foto e r i tratt i di Lumumba, 
cartell i sui quali erano scritte le pa­
role d'ordine della manifestazione. 

I poliziotti non si sono fatt i vedere, 
questa volta: nelle vie traverse del 
Corso decine di Jeep della « celere » 
erano appostate e ' massicciamente 
presidiate erano anche l 'ambasciata 

degli USA e a l t r i edifici pubblici, ma 
t ra I manifestanti •— fat ta eccezione 
per qualche agente e funzionario del­
l'ufficio politico della questura — I 
poliziotti non si sono mescolati. Non 
si sono neanche fatt i vedere. E non si 
sono fatti vedere I teppisti fascisti: 
quando non c'è la possibilità di m i ­
schiarsi agli agenti in borghese, i v i ­
gliacchi del MSI o di Nuova Repub­
blica se ne stanno rintanati come i 
topi nelle fogne. 

I passanti, le donne affacciate alle 
finestre hanno accolto con applausi 
il corteo. In piazza del Popolo, il 
compagno Tr ive l l i è salito su un'auto 
e ha chiuso la forte dimostrazione an­
nunciando che nel prossimo futuro 
sarà portata avanti la battaglia per 
raggiungere I due obiettivi fìssati dal ­
l'ordine del giorno approvato dall 'as­
semblea nel cinema Adriano. 

N E L L E F O T O : La presidenza della 
manifestazione mentre parla Guttuso 
e una visione del corteo. 
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Per fé violenze al nostro cronista 

Denunciata 
la polizia 

Nessuna medaglia di beneme­
renza al capo della 5.S. romana 

Denuncia contro i poliziotti che nei giorni scorsi, 
durante la manifestazione anticolonialista di Largo 
Argentina, hanno trascinato il nostro cronista Giu­
seppe Bianco nel commissariato Sant'Eustachio schiaf­
feggiandolo in uno degli uffici. Proprio questa mattina, 
infatti, il nostro Bianco, assistito dall'avvocato Giuseppe 
Berlingieri. depositerà un 
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| Il giorno I p ì C C O l a 

cronaca I Oggi lunedi 14 di­
cembre (349-17). Ono­
mastico : Splrldlone. 
II sole étorge alle 7.37 
e tramonta alle 16,38. 
Luna piena 11 19. 

I 
! 

esposto olla Procura del la 
Repubblica contro coloro 
c h e lo h a n n o aggredito. 

Si ricorderà che Bianco , 
dopo essere stato fermato 
e rilasciato, tornò nel c o m ­
missariato per ritirare il 
documento di identità c h e 
a v e v a es ibi to al m o m e n t o 
del fermo. Fu proprio in quel­
la occasione che incontrò un 
poliziotto in borghese il qua-

I Stamane | 

' il processo I 

al nostro j 

I feteflreif© | 

I Questa mattina in Tri­
bunale sarà processato il I 
piovane fotografo Filippo I 

IRavag l i . dell'agenzia Pais . 
e Sartarelli. che lavora per I 

I i l nostro giornale e per 
Paesi' Sera, violentemente I 
percosso da un gruppo di | 

I poliziotti in borghese e poi 
arrestato giovedì scorso I 
durante la prima manife- • 

I stazione di protesta dei de- • 
mocratici romani contro I 

I l'arrivo a Roma di Moise ' 
Ciombe. H processo sarà I 
celebrato per direttissima | 

(Difenderanno Filippo Ra-
vagli Eli avvocati Giusep- I 
pò Berlingeri e Fiore. I 

Ì Le-accuse che la questu- • 
ra di Roma ha mosso con- I 

I t r o il giovane fotografo so­
no le solite- violenza, ol- I 
traggio e resistenza alla | 

I forza pubblica Come gi i 
in altre occasioni, è augu- I 
rabile che anche nel prò- I 

I cesso odierno la magistra- • 
tura voglia ristabilire la I 

. verità dei fatti. 

le lo invitò a seguirlo in una 
stanza Appena varcato l'uscio. 
il cronista venne schiaffeggia­
to Il commissario Pompò, ac­
corso un istante dopo, vide 
certamente e riconobbe la 
guardia che aveva aggredito 
Bianco, ma si limitò a racco­
mandare la calma all'aggre­
dito. 

In questi giorni numerosi 
colleghi hanno solidarizzato 
con il nostro cronista e con­
dannato l'operato della poli­
zia Dell'episodio è stata in­
vestita anche l'Associazione 
della stampa e il Sindacato 
cronisti. 

Ieri sera, intanto, nei sa­
loni dell'albergo Hilton si è 
svolta l'annuale festa del 
cronista alla quale hanno 
partecipato numerose perso­
nalità. L'incontro è avvenu­
to in un momento partico­
lare. dovuto non solo al­
l'odioso comportamento della 
polizìa contro il nostro col­
lega e contro i cittadini e 
parlamentari che protestava­
no per la visita del quisling 
congolese, ma anche per i 
gravissimi episodi di ^ crumi­
raggio avvenuti nell'ambito 
dello sciopero dei giornali­
sti Tali episodi hanno avuto 
a protagonisti ì redattori de 
- I l T e m p o - e del -Messag­
gero -. 

Per queste ragioni numero­
si cronisti, fra i quali noi 
stessi, ed altri del Paese Sera, 
del Popolo, dell'Aranti.' han­
no disertato la festa. 

Quanto ai maggiori espo­
nenti della questura romana 
— lo stesso questore Di Ste­
fano e i vicequestori Santillo 
e Troisi — non hanno osato 
presentarsi Pertanto non è 
stata consegnata una medaglia 
di benemerenza che oltre un 
mese fa 11 Sindacato cronisti 
a \eva assegnato proprio al 
vice-questore Santillo. quale 
dirisente della Mobile roma­
na. e attuale capo della fami­
gerata -squadra speciale» di 
manganellatori travestiti. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 115 maschi e 

112 femmine. Sono morti 31 ma­
schi e 25 femmine. Tempera­
ture; massima 14, minima 1. 
Per oggi 1 meteorologi preve­
dono cielo sereno e tempera­
tura stazionaria. 

Vigili urbani 
Inaugurato ieri mnttirsa il 

I Corso di aggiornamento e 
perfezionamento per Vigili Ur­
bani. La cerimonia ha avuto 
luogo presso la sede del Co­
mando del Corp. in via della 
Consolazione. 

Oggi a Fiano 

Inaugurazione 
della prima 

« centralina » 
raccolta del latte 

Oggi alle ore 12 verrà 
inaugurata a Fiano Roma­
no, all'altezza del 17° chi­
lometro della via Tiberina. 
il primo dei centri di rac­
colta del latte che il Co­
mune ha deliberato di co­
struire — nel quadro della 
riorganizzazione generale 
e dell'ammodernamento 
della Centrale del Latte — 
per il definitivo riassetto 
del delicato settore del 
servizio di raccolta del 
latte. Le cosiddette - cen­
traline - sorgeranno nel 
territorio intorno a Roma. 
in relazione alla densità 
di produzione, nelle varie 
zone della provincia e del­
l'Agro romano 

La « centralina - di Fia­
no sorge su un terreno di 
30 mila metri quadrati ed 
è costituita da un fabbri­
cato principale di 800 me­
tri quadrati e da tre fab­
bricati accessori: uno de­
stinato all'alloggio del cu­
stode. mentre il secondo 
accoglie un'autorimessa di 
circa 300 metri quadrati 
della capacita di 10 auto­
mezzi. Il terzo accessorio 
e un serbatoio della capa­
cità di 500 metri cubi. 
destinato a ricevere l'in­
tero quantitativo di acqua 
necessario alla -centrali-
lina- per una giornata di 
lavorazione. 

Il corpo principale è ar­
ticolato su due piani, dei 
quali uno rialzato che ac­
coglie tutti gli impianti. 
ed uno seminterrato nel 
quale sono ubicati i servizi 
sociali nonché l'officina e 
un magazzino. 

Protesta al « Doria » 
Gli insegnanti della scuola 

elementare « Andrea Doria » 
hanno inviato alle autorità e ai 
giornali una lettera nella quale 
« elevano una vibrata protesta 
al Provveditore agli Studi e al 
Ministero della Pubblica Istru­
zione per l'annunciato manca­
to pagamento, il 16 prossimo, 
della tredicesima mensilità con­
globata. malgrado la legge e le 
disposizioni del Ministero del 
Tesoro. 

I premi per 
la sottoscrizione 

Nei locali della sezione del 
PCI di Montcsacro, nel corso 
della Festa del tesseramento. 
si è svolta Ieri l'estrazione dei 
premi messi in palio per la 
campagna di sottoscrizione per 
la stampa II primo premio 
(un viaggio di lo giorni in 
Unione Sovietica) e stato asse­
gnato al biglietto n. 264507. Il 
secondo (un quadro d'autore» 
al n 264622: il terzo (un abbo­
namento a « Rina«citn ») al 
n. 266219 

Lutto 
E* morto, all'età di 79 anni. 

11 compagno Emilio Tacconi 
che fu nostro diffusore nella 
zona di Arozzo Ai familiari 
del compagno Tacconi giun­
gano le condoglianze della se­
zione Xuova Alessandrina e 
dell'Unità 

impartito 
Comitato 
regionale 

Alle ore 9 In Direzione (via 
delle Botteghe Oscure 4) è con-
\ocato li Comitato regionale 
del Lazio. O.d g.: « Esame dei 
risultati del voto e della situa­
zione politica. Sviluppo della 
campagna di tesseramento e di 
proselitismo ». Relatore Enzo 
Modica. Interverrà 11 compagno 
Enrico Berlinguer, della Dire­
zione del Partito. 

Commissione 
femminile 

Oggi alle ore 17 In Federa­
zione è convocata la Commis­
sione femminile. 

Convocazioni 
Domani alle ore 18 In Fede­

razione avrà luogo un» riu­
nione del presidenti del gruppi 
consiliari e dei segretari delle 
sezioni di Velletrt. Marino. Ti­
voli, Civitavecchia, Nettuno, 
Grottaferrata, Monterotondo. 
Guidoni», Cerveteri, Colleferro, 
Mentana e Inoltre del segre­
tari delle zone di Civitavecchia, 
Castelli Romani. Tivoli. Sabina-
Oggi a Colleferro. ore l»,3t, 

assemblea .con Trivelli. 
Oggi In Federazione, alle ore 

17Jé, sono convocati l segre­
tari delle sezioni aziendali 
ATAC, STEFER, Comunali, 
PPTT, Ferrovieri, con Bac­

chetti. 

Milatex 

La sentenza 
per la SFI 

Gli operai della Milatex 
iniziano oggi la quinta 
settimana di lotta. Dopo 
l'occupazione di fabbrica 
e lo sgombero ordinato 
dalla Procura, i lavoratori 
hanno proseguito la loro 
battaglia contro i licenzia­
menti • scioperando com­
patti e respingendo tutti i 
tentativi della direzione di 
imporre una discrimina­
zione tra gli attivisti sin­
dacali e altri dipendenti. 

La vicenda della Mila­
tex è strettamente legata 
alle sorti della SFI. la so­
cietà finanziaria coinvol­
ta in un clamoroso crafc. 
Ieri il Corriere della Sera 
ha scritto che, secondo in­
formazioni attendibili, la 
Corte di Cassazione avreb­
be emesso la sua sentenza 
ordinando la liquidazione 
coatta amministrativa e 
non quella fallimentare. 

- Nulla cambierà per i 
creditori - — afferma il 
quotidiano milanese — - I 
loro diritti saranno soddi­
sfatti egualmente nei li­
miti e nella misura previ­

sti dalle legge. I tre liqui­
datori nominati dal mini­
stero del Tesoro, Bianchi. 
Storoni e Tosi, assumeran­
no in sostanza — dopo il 
deposito della sentenza — 
una veste simile a quella 
del curatore fallimentare. 
Valuteranno i titoli e le 
obbligazioni della società, 
provvederanno alla vendi­
ta di tutti i beni mobili e 
immobili ed esamineranno 
i diversi crediti». Fin qui 
il Corriere della Sera. Noi 
vogliamo soltanto aggiun­
gere che al di là delle sot­
tigliezze giuridiche il go­
verno dovrà tutelare, in­
sieme ai piccoli rispar­
miatori che affidaro­
no il loro denaro agli 
speculatori della SFI, an­
che le maestranze della 
Milatex. Questo dovere 
esiste non solo in via 
di principio ma anche 
perchè due banche dello 
Stato hanno prestato 650 
milioni alla Milatex pro­
prio per impedire i licen­
ziamenti. 

Colleferro 

BPD : altri 
105 sospesi 

Nuove sospensioni, nuovo aumento dello sfruttamento 
alla BPD di Colleferro. Nei giorni scorsi 105 operai sono 
stati sospesi cosi come un paio di mesi fa era toccato ad 
altri 107 lavoratori Questa volta la Direzione del grande 
complesso industriale ha diviso i 105 in due scaglioni che 
lavoreranno una settimana si e una no alternandosi negli 
stessi reparti. 

Non ci vuol molto a comprendere che la BPD tenterà 
di ottenere la stessa produzione — se non un aumento — 
pagando esattamente la metà dei salari Questo e già acca­
duto in occasione delle precedenti sospensioni e della 
riduzione del personale chiamata - invisibile - perché 
non viene effettuata con massicci licenziamenti ma con 
il su-tema delle -dimissioni volontarie- e individuali, con 
la non sostituzione dei lavoratori che vanno in pensione 

Domani alla Camera del Lavoro di Colleferro avrà luo­
go una riunione della sezione sindacale della BPD con 
i dirigenti provinciali della FIOM 

Licenziamenti 

Grave manovra 
della SARMA 

La SARMA nell'incon­
tro svoltosi sabato all'uf­
ficio regionale del Lavoro 
ha confermato di voler li­
cenziare tutti i 60 dipen­
denti La riunione si è 
quindi conclusa con un 
nulla di fatto. 

Lo atteggiamento della 
SARMA è estremamente 
grave perchè sembra che 
dietro alla minaccia di li­
cenziamento in blocco di 
tutti i lavoratori si nascon­
da una sporca manovra 
per ottenere — attraverso 
la protesta degli operai — 
alcuni favori dal governo 

o perlomeno una tregua 
sindacale. 

I lavoratori delia Fio­
rentini. anch'essi in agita­
zione perchè da oltre una 
settimana non sono pagati. 
oggi rientreranno in fab­
brica ma alle 12 si riuni­
ranno in assemblea per 
studiare le nuove forme 
con le quali condurre la 
lotta La situazione alla 
Fiorentini, anche a pre­
scindere dall'ultima gra­
ve inadempienza, è molto 
pesante perchè da sei me­
si gli operai sono ad ora­
rio ridotto. 

Arrestato un impiegato comunale 

Mezzo milione 
per una licenza 

Tramite un complice aveva promesso la 
rapida definizione della pratica per un bar 

Un impiegato comunale e 
un professore di matematica 
sono stati arrestati per con­
cussione dalla Mobile. Si era­
no fatti consegnare mezzo mi­
lione dal proprietario di un 
bar promettendogli in cambio 
l'estensione della licenza del­
l'esercizio. L'uomo però ha 
fiutato una truffa e ha de­
nunciato gli interessati amici. 
Tutto è cominciato, qualche 
mese fa, con il casuale incon­
tro tra il commerciante Pri­
mo Simonelli, che abita in 
largo Colli Albani 32 ed ha un 
bar al numero 3 della stessa 
piazza, e un suo vecchio ami­
co. Questi presentò al com­
merciante Domenico Bisce-
glia, un professore di 37 anni. 
che insegnava al - Pio II ••. 
Nella conversazione che segui 
l'incontro il Simonelli raccon­
tò dei suoi fastidi per poter 
ottenere la licenza per la ven­
dila del latte. - Ma è facilis­
simo — disse a questo punto 
il Bisceglia — ho un amico 
al Comune che può far molto 
basta telefonargli ». 

L'impiegato della ripartizio­
ne Tributi Franco Calvo, di 
42 anni, interpellato telefoni­
camente all'istante, fece ca­
pire al commerciante eh»» 
qualcosa si poteva fare, ma 
che bisognava pagare almeno 
mezzo milione II commer­
ciante sollevò alcune difficoltà 
d'ordine finanziano. prese 
tempo, promise di rifarsi vivo. 
Aveva quasi deciso di non 
farne nulla, quando ricevette 
ancora una telefonata dal Bi­
sceglia. che in tutta la fac­
cenda ha fatto la parte del 
mediatore disinteressato. 

I due si incontrarono così 
a San Silvestro II Bisceglia 
assicurò che tutto sarebbe an­
dato bene, che la pratica era 
ormai in corso, e chiese al 
Simonelli i soldi. L'altro ac­
consenti solo a firmare due 
cambiali da 250 mila ciascuna. 
promettendo di pagare quan­
do gli fosse stata consegnata 
la licenza. 

Passò ancora del tempo, ma 
la licenza non si vedeva TI 
commerciante si recò allora 
alla ripartizione comunale. 
chiedendo dell'assessore: riu­
scì a parlare con il suo segre­
tario che gU consigliò di ri­
volgersi alla polizia Un fun­
zionario della Mobile invitò 
Primo Simonelli — una volta 
uditi i fatti — a convincere 
i due a recarsi a un nuovo 
appuntamento. 

L'insegnante di matematica 
è caduto così nell'inganno con 
la speranza di incassare il 
denaro in contante Si è re­
cato l'altro giorno in una ban­
ca di piazza Colonna, dove 
però, oltre al commerciante. 
lo attendevano alcuni poli­
ziotti. Appena allungata la 
mano per riscuotere se l'è 
trovata stretta nei ferri. 

In questura, poi. il profes­
sore è stato convinto a fare 
il nome del complice, che il 
denunciante non aveva mai 
incontrato. Anche quest'ulti­
mo è stato così rintracciato. 
nella sua abitazione in via 
dei Primati Sportivi 54, e ar­
restato. Insieme al complice 
è stato denunciato per con­
cussione. 

L 

Primi 10 mesi meno stranieri 

Il programma '65 
dell'Ente turismo 

L'Ente provinciale per il Turismo ha impostato il pro­
gramma di massima per il prossimo anno, che tiene conto 
dei dati piuttosto preoccupanti sul movimento turistico 
nei primi dieci mesi di questo anno. Da gennaio a ottobre 
è stato riscontrato un incremento, sia pur lieve, negli 
arrivi degli italiani e degli stranieri e nelle presenze dei 
connazionali ma. nello stesso tempo, si è verificata una 
contrazione, sia pure lieve, del numero delle presenze 
di turisti stranieri. E' necessario correre ni ripari, inten­
sificando l'attività dell'organizzazione e perfezionandola 
e sollecitando la collaborazione «li tutte le altre ammini­
strazioni pubbliche 

Perciò nel programma ha anzitutto carattere di essen­
zialità l'attività di istituto, che — si leqge in un docu­
mento — dovrà intensificarsi nella tempestiva azione di 
«Oilec ti7'one e di coordinamentot fra le amministrazioni 
st itali, provinciali e comunali, nonché all'interno della 
stessa organizzazione turistica e cioè fra E P T , Aziende 
Autonome ed Associazioni Pro Loco, al fine di concentrare 
1 loro sforzi per la soluzione di numerosi problemi, alcuni 
dei quali così gravi, da costituire un pregiudizio notevole 
per l'auspicato sviluppo del turismo Tra questi sono i 
problemi del traffico, la lotta ai rumori, la pulizia e la 
manutenzione delle strade e dei monumenti, la tutela del 
verde, i furti, il pappagallismo, il controllo e il conteni­
mento dei prezzi, i pasti a prezzo fisso. le frodi, l'abusi­
vismo. i servizi igienici nei pubblici esercizi, la libera­
lizzazione di zone di interesse turistico, la tutela del cen­
tro storico, le aree demaniali marittime, le insegne lumi­
nose pubblicitarie, gli arenili di libero accesso fioro cu­
stodia e manutenzione), il terminal per i giri turistici della 
città, i piani paesistici e i vincoli, il censimento delle cose 
belle da salvare e di quelle brutte da eliminare. 

Scontro per il ghiaccio: 
un morto e tre feriti 

Un ragazzo di 2t anni è morto ieri al volante della sua « 600 A 
sulla Salaria, nel pressi di Monterotondo- l'utilitaria, slluandof 
per <I fondo stradale ghiacciato, ha sbandato paurosamente e<d 
è finita contro la « Giulietta » condotta da Giuseppe France-
schini, abitante in via Vazia. a Rieti. Vittorio Ciaccofava, d* 
Monterotondo. A sta'o estratto dalle lamiere della sua vettura 
e trasportato all'ospedale di Monterotondo, dove p r ò è gluntr 
cadavere. Sono stati ricoverati Invece Luigi Marcozzi. 19 anni. 
e Silvio Girardi. 21 anni, che erano nella « W)0 ». e il condu­
cente della t Giulietta ». 

Fuori strada per la colica 
Colto da una colica mentre guidava un furgone, il giovanti 

commerciante Mario Cannuccia», abitante in via Cavour 35, «f 
uscito fuori strada, sulla Portuense. rischiando la vita E" accnn 
duto alle 3 di ieri notte all'altezza con via d^lla Pisana I medici 
hanno dato un calmante al Cannuccia». Per la contusione ch<| 
si e prodotto sbattendo all'Interno della cabina, il giovane gtiaf 
rirà in pochi giorni. 

Spara sei colpi dietro i ladri 
Un H'chio del « palo » e. subito dopo. una. due. tre.. sei colpi 

di pi«tola In aria, hinno svegliato mezza Cinecittà. E* accaduti 
ieri notte poco dopo luna, in via del Quintili: protagonisti. du«f 
ladri. Il loro « palo » e una nottola. Giuseppe Rituole Lo scarni 
pato dalla razzia si chiama Aldo Masetti: i ladri avevano qua*! 
scardinato la serranda del suo negozio. 

Investita dal tram 
Un'auto è slittata sul fondo stradale ghiacciato di via Scapi 

San Lorenzo, angolo di via del Reti. E* finita sul binari e un coni 
voglio della linea « 11 » l'ha investita. Il guidatore Pantalerl 
Amoroso, 30 anni, abitante In via Pallente 7, è stato giadieaul 
guaribile in una settimana all'ospedale San Giovami. 
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La battaglia con­

tro il piano Gui 

La logica 
dei Rettori 

Non conosciamo la noia di­
ttila dulia o Conferenza dei 

telluri delle Unii ersilà ita-
tane u se non dal lesto, ridai-
lo, pubblicala con entusiasmo 
ini Messacelo. E non sappia­
lo neppure se questa nota sia 
tata voltila all'unanimità. Se 

kioè tulli i nostri Magnifici Ret­
tori la condividono, o se alme-
jio uno o due di loro siano sia­
ti sfiorali, se nini proprio dalla 
vergogna, almeno tini senso del 
ridicolo tini tinti al lesto prono-
fio dalla loro presidenza Esso si 
propone, infalli, di stigmatizza­
re il mot intento studentesco at­
tualmente in corso, accusandolo 

udite! — dì avere « un c«-
fattere politico confermato, e 
juindi exlraitniversitario » por­
rne esso si oppone al piano del­
ta scuola del ministro Gui. Con 
un curioso senso della Ionica. 

Rettori sentono di dover ri­
stabilire il carattere unii ernia­
rio ed exlrapolilico tiri nostri 
ttenei. aderendo invece coni-
falli al piano Cui 

Non basta Essi militano al 
uil>bli( a disprezzo il movimen­

to studenlesi o perché fin da 
fingilo — t ine fin da quando 

ministro della Pubblica Istru­
itane ai èva espresso i suoi in-
pndimenli nella sua relazione 
ni risultati della Commissione 
"indagine — l'US'URI aveva 

^retinnuncialn l'imitazione: non 
jtda, ma l'ai ei a leaatu ad una 
proposta alternatila, sulla base 
li progetti di lecce the essa. 
fllora. sperava — non essendo 
té un parlilo, né una somma 

parliti — di proporre alla 
li ziti! ila papalarc. Qualsiasi 

persona, che non sia un Rena­
ne deduce che questi aia-

timi. limili dall'essersi abbati-
fanali a improvvisale esplosioni 
goliardiche, hanno lavorato per 
tesi all'approfondimento delle 
ira critiche alle proposte del 
illustro e delle laro contro­

proposte ili riordina, e sono 
tali capaci di tesarsi le mas-

studentesche fino ad un alta 
rada ili combattività politica 

cit ile. E cliiiinqiip. meno di­
tratto della « Conferenza dei 
jcIlari » (che ha l'aria di mei-
ente in dubbio perfino l'est-
lenza) abbia avuto cura di 
rendere conoscenza delle pro-
iste dcll'UNURI, sa anche che 

fucsie proposte — sulle quali 
forze poi il idi e, in sede par-

fmenlare. ninnino aaio di 
sprimere il laro parere — pun­
tilo, in ogni caso, ad una più 
errata e insieme più democra-
ra organizzazione degli studi. 
kc impegni totalmente, anche 
ri tempo, docenti e studenti. 
che faccia degli istituti uni-

prsilari. attraverso i diparti­
temi. centri organici e reali 

ii autonomia scientifica. 
Possibile che i Rettori non 

ne siano accorti? O è così 
ìlidn la loro altitudine di non 
eeeere — in tema di ordina-
lento scolastico — se non enrte 
\e arrivano dal ministero? In 

icrilà c'è da temere che essi 
conoscano assai bene le pro­
poste studentesche, e che per­
ciò. nella noia suddetta ci sia 
qualche iosa di più unii e che 
un gesto di obbedienza — sol­
lecitato forse dall'attivissimo 
onorevole Cui — delle nostre 
Ubere università all'esecutivo. 
Infilili, che l'Università non 
luminila la sanno lutti: e non 
a caso perfino la prudente Com­
missione di indagine ai èva < on­
dosa, in questa campo, con le 
sue più radiiali proposte di ri-
forma Non passiamo dimenìi-
care. perà, the In relazione con-
iInsita dcllu^ Commissione di 
indagine subì, prima che dal 
ministro Cui. dei seri attacchi 
di fariniere consci valore e ri­
duttivo. da parie del Consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavora e del Consìglio superia­
te della Pubblica istruzione. 
Xel primo, la bandiera del 
H non precipitiamoci a cambia­
re niente » fu egregiamente te­
nuta , dui professar l'rancesco 
Vito, leader cattolico ricotto­
si iuta dei i iiltedratu i • e nel 
Consiglia superiore, la loro ca­
tegoria è determinante 

Abbiamo dunque proprio ai 
t ertici di ll'Unii ersilà il Irotile 
più compatta della lanservazin-
ne in questa innipa tanto da 
farci supporre che le poche ri­
serve che i Rettori annunciano 
di mantenere sul piana Cui. pur 
afjeriiiando una incondizionata 
fedeltà al ministra siano riser­
ie canserialrìt i perfino nei con­
fronti del propella ministeria­
le Dobbiamo credere die que­
sto — espresso ogni dalla Con­
ferenza dei Rettori, o ieri dal-
l'ANPUR a dal Consiglio supe­
riore — siti il quadro reale del­
l'Unii ersità italiana, ai suoi su­
periori livelli di insegnamento? 
Che veramente la discriminante 
Ira conservazione o rinnova-
mento passi fra studenti e assi­
stenti da un lata, ordinari e 
Rettori dall'altro? 

Noi sappiamo che ciò non è: 
che le forze democrnlichc del­
la culturn italiana sono pre­
senti nell'Università, non solo. 
ma ne costituiscono i centri 
ideali e scientifici preminenti. 
Queste forze aggi hanno un 
ruolo determinante da assolve­
re. insieme e in testa al movi­
mento studentesco, nel ruolo di 
rinnovamento dell'Università. E 
ad esse toccherà di esprimersi, 
su questa loro autorevole quan­
to reazionaria rappresentanza. 
nei tempi e nei modi che cre­
deranno. 

Tacca però già oggi alla co­
scienza democratica indicare In 
involuzione, il ritardo, lo scadi­
mento culturale della conserva­
zione universitaria e dei^ suoi 
centri ili patere: e^ di riespri­
mere una solidarietà reale non 
solo alla passione.^ ma al livel­
la di responsabilità con lo aitale 
gli studenti conducono la loro 
battaglia. 

Rossana Rossanda 

Grande manifestazione antifascista a Cuneo 

Mozione unitaria al governo 
per la messa al 
bando MSI 
E' sfata presentata da parlamentari del PCI, PSI, DC -1 di­
scorsi di Farri, Boldrini, Rotta e del sottosegretario Albertini 

Dal nostro inviato 
CUNEO, 13. 

Me /za Italia antifascista, 
coi suoi esponenti più qua­
lificati, si e ritrovata s tama­
ne sulla grande piazza di 
Cuneo — la stessa dove il 
26 luglio del '43 Duccio Ga­
limberti lanciò l'appello al­
l ' insurrezione antinazista — 
per dire « basta >. Basta al le 
provocazioni miss ine, basta 

Maestre 

in corteo 

per le vie 

di Palermo 
PALERMO, 13 

Le maestre elementari fuori 
ruolo di Palermo hanno dato 
stamane vita in città ad una 
vivace manifestazione di prote­
sta contro la triplice divisione 
dei posti e delle graduatorie e 
per la gravissima situazione in 
cui versa la categoria: per i 
duemila tra maestri e maestre 
disoccupati della provincia sono 
infatti disponibili soltanto dieci 
posti per incarichi, altri quin­
dici per incarichi speciali, 38 per 
sdoppiamento, 200 per corsi po­
polari. Un centinaio di maestre 
palermitane, per denunziare 
questa incredibile situazione e 
per sollecitare l'approvazione 
dei progetti di legge già all'esa­
me del Parlamento, sono sfilate 
stamane in corteo per le vie del 
capoluogo tra la stupita folla 
domenicale. 

lai convegno sulla scuola 

Una mozione del PRI 
contro il Piano Gii 

Un programma «puramente quantitativo, inadeguato alia normale cre­
scita della scuola, senza nessuna innovazione qualitativa e senza aper­
ture verso la democratizzazione » - Invito alla maggioranza di centro­

sinistra a rivedere le sue posizioni 

CESENA, 13 
(il convegno nazionale sulla 
fcuola indetto dalla Commis-
jne Scuola della Direzione 
ri PRI. si è concluso, oggi. 
»n l'approvazione di una 
pozione di netta opposizio­

ni « piano Gui ». Il con­
i n o . infatti dichiara la sua 
soddisfazione di fronte alle 
lince direttive di sviluppo 
slastico 1965-1970. testé de-

tsitate al Parlamento, ri­
mirandovi gravi arretra­
s s i rispetto alla relazio-

della Commissione di in­
foine sulla scuola in ordine 

pressanti problemi di tutta 
itruzione pubblica di ogni 
line e grado, anche con ri­

tardo alle non lontane sca-
ze della integrazione euro-

fa; rileva che le • linee » an-
ìciano un piano rfi svilup-

puramente quantitativo 
adeguato anche al normale 
jeesso di crescenza della 
jola. senza nessuna innova­
rne realmente qualitativa e 
irattutto senza aperture 
rso quella dcmocratizza7Ìo-
dcH'amministrazione e del-
scuola che è fondamento 

una società moderna. 
*articolarmente grave ri-

fcne la posizione delle « h-
nei riguardi di organi 

dubbia costituzionalità co-
i « centri didattici • Con­

sta. Infine, un inaccettabile 
ìosticismo verso i contenu-

leducativi e analoga indiif**-
iza di fronte a sii appetti 
/cita drammatici della cri-

! pedagogica. 
| Inaccettabile aopare altre-

l.i soluzione adombrata sul 
sporto scuola pubblica e 

Ivata e l'invocazione sui 
avvedimenti per la forma­
l e e la assunzione deeh 
^efmanti Per quanto tiguar. 

l ' istrwlono superiore ri­
pa la mancanza di indica­
c i sul nieno imniepo dr*i 
cent', l 'es i^' i t ì del henefi-

del pre-sal-»rin rispetto nd 
la piccola aliquota di stil­

iti. l i mancanza di c a n i -
suH'nutonomH d«eli teli­

li «uoerlorl l ' ina^guato?-
della riforma delle strut­

te universitarie. 

zia scolastica rileva che, a 
prescindere dalla dimensione 
della spesa prevista, chiara­
mente insufficiente ma co­
munque ampliabile solo nel 
quadro organico di una poli­
tica dei redditi, le « lince » 
hanno purtroppo omesso l'in­
dicazione della nuova Indi­
spensabile strumentazione tec­
nica e finanziaria, mentre 
manca il fondamento di un 
completo e dettagliato censi­
mento edilizio 

Infine sottolinea che l'assi­

stenza scolastica non è anco­
ra concepita come servizio so­
ciale e inquadrata in una po­
litica del tempo libero, cosic­
ché risultano inadeguati gli 
strumenti e carente la previ­
sione dello stato giuridico del 
personale addetto all'assi­
stenza 

La mozione conclude facen­
do appello agli altri membri 
della maggioranza di centro­
sinistra « affinchè le insuffi-
cenze del piano proposto sia­
no colmate •. 

Se va avanti il Piano Gui 

I professori annunciano 
lo sciopero ad oltranza 

L'Odg approvato dagli organi dirigenti del­
l'Associazione incaricati universitari 

E' stato reso nolo ieri 
l ' odf i approvato dal Con­
s ig l io nazionale e dal Co­
mitato centrale dell'Associa­
zione nazionale professori 
universitari incaricati, riu­
niti in seduta congiunta per 
esaminare la situazione a 15 
giorni di distanza dp'.l'incon-
ìro interlocutorio che il mi­
nistro della P I ha avuto 
con i rappresentanti dell'As­
sociazione stessa e con quell i 
del le associazioni degli assi­
stenti e studenti . 

Il documento conclude pre-
annunciando il blocco a tem­
po indeterminato, a partire 
da mercoledì 16 dicembre, 

Qu»ntonriguarda l'edili- dell 'attività didattica per 

l'anno accademico in cor.-o 
dei circa seimila professori 
universitari incaricati, « che 
rappresentano il 75 per cento 
dei professori ufficiali nelle 
Università ». se il ministro 
Gin non avrà assicurato n*I 
frattempo che nei nuovi 
D D L , da presentare al Par­
lamento entro il 31 dicem­
bre. « non saranno stati pre­
visti gli organi indispensa­
bili e inserite le norme re­
lative per una responsabile 
autonomia, per un reale ef­
ficiente autogoverno e per 
un adeguato e pianificato in­
tervento finanziario nel le uni­
versità ». 

agli atti di teppismo contro 
i cippi partigiani, basta alle 
organizzazioni neo-fasciste 
formate e nutri te in barba 
alla Costituzione repubblica. 
na; ma basta, soprattutto, ai 
compromessi , e basta alla 
mental i tà fascista che t'inco­
ia si annida in certe strut­
ture de l lo Stato , rimaste re­
frattarie al lo spirito e agli 
ideali del la Resistenza. 

« Il pericolo vero dei ri­
gurgiti fascisti — ha detto 
Ferruccio Parri, presidente 
della FIAP, alla folla che si 
sospingeva fin sotto il palco 
del le autorità — sta nel la 
mental i tà de l le classi diri­
genti E' questa mental ità 
che crea 1 ritorni di fiamma 
del nazional ismo e, come in 
Francia, il gol l i smo. C'è una 
crisi de l le strutture del n o ­
stro S ta to che d e v e essere 
superata con uno spirito e 
un impegno nuovi ». E l'ono­
revole Boldrini , presidente 
del l 'ANPI, ha affermato: 
« C h i e d i a m o ai partiti, agli 
uomini di governo e ai par­
lamentari l ' isolamento pol i­
tico e morale del fascismo, 
in Italia e in Europa; chie­
diamo s iano spazzati v ia i 
residui colonial ist i , razzisti e 
fascisti ancora evidenti in 
alcuni gangl i de l lo Stato e 
del le sue organizzazioni m i ­
litari: è questo il compito 
che l 'antifascismo e la de­
mocrazia ital iana debbono 
porsi uni tar iamente perche 
il nostro Paese vada avanti 
sul la via de i r innovamento». 

Con Parri e Boldrini , han­
no parlato anche il sen. R o t ­
ta, del la FIVL, e l'on. Fran­
cesco Albert ini , sot tosegreta­
rio al Tesoro, in rappresen­
tanza del governo. « Gli ol­
traggi ai cippi partigiani e 
l'assalto alla redazione tori­
nese dell'Unità — ha detto 
l'on. Albert ini — debbono 
costituire, per la Resistenza, 
un monito e un richiamo che 
trascende l e differenziazioni 
ideologiche: la Resistenza 
deve restare più che mai 
unita contro il fascismo ». 

E* prevedibi le , ora, che il 
governo e il Par lamento na­
zionali saranno chiamati a s ­
sai presto ad una presa di 
posizione concreta e precisa 
nei confronti del problema 
fascista. All ' inizio della ma­
nifestazione, l 'ex comandan­
te partigiano Giacosa ha in ­
fatti dato lettura di una mo­
zione firmata dal senatore 
democrist iano Giovanni Gi-
raudo, dai deputati socialisti 
Antonio Giolitti e Carlo 
Mussa-Ivaldi, e dall'on. Giu­
seppe Biancani del PCI, con 
la quale si ch iede la messa 
al bando del MSI. < I sot to­
scritti deputati — dice te­
s tua lmente la mozione, che 
sarà trasmessa per il succes ­
s ivo " i t e r " a tutti i gruppi 
parlamentari — mentre 
esprimono la loro indigna­
zione per i recenti atti di 
vandal i smo fascista che han­
no profanato e devastato 
monument i eretti alla me­
moria di martiri del la Resi­
stenza e che hanno colpito 
il c ippo ere t to all 'eroe na­
zionale Duccio Galimberti . 
invitano il governo ad adot­
tare efficaci provvedimenti 
e misuro immedia te per ren­
dere operante la 12 disposi­
zione transitoria della Costi­
tuzione e per stroncare le 
organizzazioni fasciste che 
sotto l ' insegna del MSI o di 
altri moviment i promuovo­
no ed eseguono un'azione si­
stematica di offesa alla Re­
sistenza e di minaccia alla 
democrazia ». 

La lettura del documento 
ha suscitato un uragano di 
applausi La .stessa richiesta 
— lo sc iogl imento del MSI 
— era del resto formulata 
in centinaia di cartelli e 
striscioni ondeggiant i sulla 
marea di teste, e in molti 
dei messaggi d'adesione in ­
viati da personalità politiche 
e da pubblici amministrato­
ri Hanno telegrafato, fra gli 
altri, gli onorevol i Moro, 
Xenni. Lnngo, Reale , i s inda­
ci di Milano. Genova . Firen­
ze. Venezia. Roma. Pisa. Mo­
dena. Ravenna. Padova. 
Trieste e Parma, il profes­
sor Norberto Bobbio. Marti­
ni Mauri, le organizzazioni 
sindacali e le commissioni 
interne di numerosi s tabi­
l imenti . So t to il palco erano 
schierati i gonfaloni decora­
ti di medagl ia d'oro al valor 

mi l i ta le , da Torino a Geno­
va, da Alba a Boves , Parma, 
Modena e Omegna; le rap­
presentanze partigiane, le 
bandie ie delle formazioni, i 
reduci della gloriosa epopea 
del '4.V45 coi fazzoletti ros­
si, verdi e azzurri annodati 
al collo. 

Al termine della manife­
stazione, le delegazioni si 
sono recate a rendere omag­
gio a Duccio Galimberti , sul 
luogo dove il g iovane « azio­
nista » cuneese fu trucidato 
dai fascisti nel dicembre di 
vent'anni fa. 

Pier Giorgio Betti CUNEO — Ferruccio Parri alla tribuna durante la manifestazione 

In tutta Italia 

Solt 
gli asili nido 

Un'assemblea nazionale dell'UDI ha discusso l'importante problema 

Da otto giorni gli 

operai bloccano una 

fabbrica a Palermo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 13 

Con la partecipazione di 
centinaia di donne, prove­
nienti da numerose province 
italiane, si è svolta ne l po­
meriggio di ieri al teatro Co­
munale un'assemblea nazio­
nale dell'UDI che ha avuto 
per tema centrale « U n ser­
vizio sociale di asili nido, pro­
grammato dagli ent i locali, 
finanziato dallo Stato ». 

La riuscita manifestazione, 
cui hanno partecipato espo­
nenti politici ed esperti di 
problemi assistenziali (tele­
grammi di adesione sono 
pervenuti alla presidenza 
dall'on. Ni lde Jotti , dall'ono­
revole Tullia Carrettoni, dal­
l'on. Marcella Balconi , dal 

prof. Riccardo Bauer, dalla 
CCdL di Roma, dai sindaci 
di Reggio e di A u l l a ) , è g iun­
ta al termine di una grande 
campagna promossa dall'UDI 
per la raccolta di c inquan­
tamila firme che varranno da 
sostegno, come sancisce la 
Costituzione, per la presen­
tazione in Parlamento di un 
progetto di legge in favore 
dell* assistenza all' infanzia. 
Legge che — come ha ricor­
dato nella relazione intro­
duttiva l'on. Marisa Rodano, 
presidente del l 'Unione Don­
ne Italiane — dovrebbe con­
sentire, secondo un piano 
programmato da attuarsi in 
dieci anni, la nascita di una 
rete organica di asili nido 
oggi del tutto insufficiente 
per le nuove es igenze della 

Da una squadra di chirurghi 

Proiettile « inseguito 
dal cranio al cuore 

» 

PORTLAND. 13 
Con una sene di operazioni 

chirurgiche di altissimo livello. 
i medici dell'ospedale di Port­
land hanno letteralmente «in­
seguito - un proiettile che. con­
ficcatosi nel cranio di un ra­
gazzo di diciassette anni, aveva 
finito per collocarsi, attraverso 
i canali della circolazione, nel 
cuore Alla fine della dramma­
tica terapia tutto si è risolto per 
il meglio il proiettile è «tato 
nmos50 e il giovane è -a l \o 

James Kelley. un ragazzo di 
17 anni, si era gravemen'e fe­
rito. durante una partita di -'ac­
cia: un colpo lo aveva raggiun­
to alla testa Subito ricoverato. 
la radiografia eveva localizzato 
il corpo metallico sotto la volta 
cranica e i chiurghi avevano 
deciso di operare 

Al momento dell'intervento, 
prima grossa sorpresa: il proiet­
tile era scomparso, finito chissà 
do\e . sembrava non es-ere mai 
esistito Nuovo e-ame radiologi­
co alla ricerca del - pezzo - per­
duto: gli specialisti hanno potu­
to rilevare che il proiettile era 
scivolato in una grossa vena e 
che il sangue lo aveva trasci­
nato come una scoria, fin nella 
cavità cardiaca, dove si era con­
ficcato Trasportato di nuovo in 
camera operatoria. James Kel­
ley è -tato ancora operato. <-ta 
volta al cuore- alla fine il pri­
mario poteva mo-traro. ben 
stretto nelle sue p:nze. il mici­
diale proiettile 

James Kelley ora è fuori pe­
ncolo: dectatosi d^lla narcosi 
ha già parlato di voler tornire 
a caccia 

Furibonda rissa in Messico . 

« Il frate è falso » e 
bruciano la chiesa 

NETZAHUALCOYOTL 
(Messico). 13 

Rissa gigante in una chiesa 
messicana- il sanguinoso taffe­
ruglio si è concluso, dopo il fe­
rimento di circa cento persone. 
con la devastazione e l'incendio 
del tempio. Tutto perche i - fe­
deli - si sono sentiti truffati dal­
la presenza di un frate che <-e-
lebrava la messa, invece del so­
lito parroco 

La chiesa, dedicata alla - San­
ta Vergine di Guadalupa-. era 
già affollata per le cerimonie. 
quando il sacerdote che in quel 
momento si trovava sull'altare. 
è stato colto da un improvviso 
malore ed ha dovuto cedere il 
posto ad un frate, che avrebbe 
dovuto continuare la messa 
In quel momento, però, qual­
cuno ha gridato: - Quello non è 
, un vero prete! Via di 11, impo­

store • e sub.to doro uni tre­
menda lotta e ^tata ingaggiata 
fra i sostenitori del frate e gli 
avversari che cercavano di rag­
giungere l'altare per spode­
starlo. 

La rissa durava già da un 
oezzo. quando da un angolo si 
sono levate alte le fiamme, ap­
piccate agli arredi sacri da qual­
cuno dei più scalmanati. Allora 
i contendenti per non finire 
bruciati vivi hanno preso d'as­
salto l'uscita del tempio 

Sono accorsi poliziotti, vigili 
del fuoco e autoambulanze: ne­
gli ospedali sono stati ricoverati 
o medicate centosei persone fra 
cui moltissime donne e bambini 
L'incendio è stato domato quan­
do oramai la chiesa era ridotta 
a un ammasso di macerie an­
nerite. 

famiglia italiana In effetti 
nel nostro paese esistono ed 
operano at tualmente u n a 
cinquantina di asili nido; 
una cifra questa che, di fron­
te ad una popolazione come 
la nostra, conferma dramma­
ticamente lo stato preoccu­
pante cui, in Italia, si pone 
il problema dell'assistenza 
infantile L'ammontare com­
plessivo della spesa prevista 
per questa radicale riforma 
comporterebbe indubbiamen­
te un massiccio sforzo dei 
bilanci statali: è comunque 
fin troppo ovv io che dietro 
alle resistenze e alle obiezio­
ni provenienti da gruppi 
conservatori secondo cui il 
piano avrebbe un costo ec­
cessivo, si maschera la vo­
lontà di lasciare le cose come 
stanno poiché inevitabi lmen­
te l'attuale, arretratissima 
situazione assistenziale ri­
chiede, per una sua reale 
riforma, un intervento di 
largo respiro. 

Un punto nodale della bat­
taglia attualmente condotta 
dalle donne italiane per una 
moderna e capillare distri­
buzione di quegli importanti 
servizi sociali che sono gli 
asili nido è quel lo relativo 
alla loro programmazione 
t h e deve essere affidata agli 
enti locali; lo Stato deve pre-
••.entarsi tom.'' il finanziatore 
e il coordinatore dell'intera 
iniziativa, lasciando però a 
province e comuni (e alle 
regioni quando esse saranno 
una realta) l 'elaborazione e 
la scelta degli insediamenti 
secondo una vis ione locale 
piu precisa e approfondita 
Le famiglie dei lavoratori 
italiani, oegi così duramente 
sottoposte al sacrificio della 
assistenza ai propri figli. 
spes-o abbandonati per forze 
di co-c ad una infanzia di­
sumana. saranno sol levate. 
se il propetto troverà rispon­
denza in Parlamento, dai 
disagi derivanti dalla caren­
za di servizi sociali e po­
tranno dedicare con maggio­
re serenità la loro giornata 
agli impeeni lavorativi 

L'assemblea femmini le , cui 
sono pervenute anche nume­
rose adesioni di parlamentari 
e di organismi democratici . 

' ha concluso i suoi lavori vo-
jtando una mozione che ri­
badisce gli obiett ivi , tema del 
dibattito, ed auspica la rapi­
da approvazione del piano 

• per gli asali nido, inahenabiel 
[.sostegno di una società mo­
derna e veramente democra­
tica 

Sergio Zaccagnini 

PALERMO. 1 
Da otto giorni cinquanta 

edili palermitani occupano 
imo stabi l imento di manufat­
ti in cemento che il padrone 
tenta di chiudere accampan­
do i solit i motivi della < sfa­
vorevo le congiuntura >. I>a 
lotta dei c inquanta operai è 
diventata quel la di tutta la 
borgata di Resuttana dove 
appunto sorge la fabbrica, le 
cui maestranze sono state li­
cenziate in tronco Quasi con­
temporaneamente alla smo­
bil i tazione del suo stabili­
m e n t o di Resuttana, infatti , 
l ' impresa Riusi ha portato a 
termine la realizzazione di 
un'altra fabbrica nel la bor­
gata Tommaso Natale d o v e 

.sono stati montat i impianta 
automatizzati: e mentre l i ­
cenziava in una fabbrica, la 
Riusi assumeva dall'altra La 
congiuntura, insomma, n o n 
c'entra niente: il padrone pre­
tende piuttosto di liberarsi 
di un forte nucleo operaio 
e di continuare la tradizione 
politica di sot tosa lano e di 
supersfruttamento su altri 
lavoratori. Nei confronti dei 
c inquanta della Ruisi in lot­
ta, si sv i luppano le iniziative 
di operante solidarietà lem 
sera ì compagni della sezio­
ne comunista Scinti-Libertà, 
hanno raccolto e poi recato 
ai lavoratori e alle loro fa­
migl ie generi di conforto e 
s o m m e di denaro. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ' L> 50 
HAI KB piazza Vanvitelli ÌÒ 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
fiduciari ad Impiegati Cessione 
quinto stipendio autosovven-
zioni 
IKIN - Piazza Municipio 84 -
telefono 313564 Napoli Prestiti 
fiduciari ad impiegati Autosov­
venzioni 

I) AUTO-MOTOCICLI I„ 50 
ALFA BOMKO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma . Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi Facili­
tazioni - Via Bissatali n Zi 
CINQUEMILA MENSILI auto­
nuove. assicurate, bollate, esenti 
cambiali ipoteca - OVUNQUE -
tei 380 650 - CLAUDI - Viale 
Mazzini 144 - Roma 

5) V A R I I L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia 
orienta amori affari, sofferen­
te Pignasecca A3 Napoli 

fi» INVESTIGATOMI L. 50 
I. K. I l l lr crand ufficiale PA­
LOMBO Investigazioni, accerta­
menti riservatiseli»! pre-post-

matrimoniali. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame­
deo 62 (Stazione Termini). Te­
lefoni 160.382 - 479.425 ROMA. 
A.A. SCACCOMATTO Inve­
stigazioni pre-post matrimo­
niali. Controllo personale O-
pera ovunque. Santaluci* 39, 
telefoni 236224-383837 Napoli. 

7) OCCASIONI !.. 50 
AURORA GIACOMETTI - DUE 
MACELLI 56 - offre SPLEN­
DIDI OGGETTI REGALI NA­
TALIZI - PREZZI IMBATTI­
BILI!!! - Approntiate!!! 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
UuDinctlo medico per la cura 
delle < sole » disfunzioni e de­
bolezze sessuali di origine ner­
vosa. psichica, endocrina (neu-
rasiema. deficienze ed anoma­
lie sessuali) VliiJte prematri­
moniali Doti. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 33 S t a ­
zione Icrmtni - Scala sinistra, 
plano erondo, Int. 1. Orarlo 
9-12. lfi-3 e per appuntamento 
e«:«*lu«o II sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve aclo 
per appuntamento Tel. 471 110 
(Aut Cora Roma IfiOll del 
25 ottobre l«J5fi) 

Miglioro 
lo bilancio , 

commerciale 
Nel primi dieci m?si di que­

st'anno le importazioni sono sta­
te di 3 827 miliardi, con una 
diminuzione deH'1.5^. Le espor­
tazioni hanno raggiunto i 3 065 
miliardi, aumentando del 17.6^-. 
Lo sbilancio rimane di oltre 700 
miliardi ma la situaziore è so­
stanzialmente migliorata, recu­
perando un 40*^ dello svantaggio 
registrato nel 1963. 

1 Controllar* la stabilita - Quando la lucida­
trice fteru.ni e .n fermine, appc^gundo la 
r-pog-è'i-ra Jul p j ' n o della mano, i l rilava 

la pe-*e'ta itabil t i «temuta al motore Q uita-
r-«nta t lervcii'o 
Controllar* la rirmorotitt • La IvcicSitrlca 
Vcn'en; e rra\'.z silenz-osa e può ei iar* ma­
ta se pera nella sterna attigua v'a un b*rtv-
c-tno cr>« dorme; irfatti è sufficiente chiuder* 
la porta percha non sia di nerbato. 
Controllare la polenta deH'atptraiione • La 
Ivcidi ir i 'e Vc*itenz aspira in un attimo **-
jat-irs, cernere, m c m c c r l tee , • la sua ac­
t inia è tale de log ier* la polvere « x h t • 
d t'ama e in prcfcnoita 

Controllare la loca - La lucidatrice Mcn**nz 
e dota'a di Qu»»ta trtiltsi'm* liwxranon» 
che p«*mette di illirm rtrt acri' * r3o!o da 
pu'ire. 
Arriamanto automatico, con atta • Imam 
gnstvra cempl*t»m*nt* isolata • C-~*, cr.««lo 
£n->c pus nr-va-w sccog'urata qualsiasi d'sp*r-
t --r* d* cor-ente 

5 
prove 
indispensabili 
per chi devi 
acquistare 
una 
lucidatrice 

MONTENZ 
Tel. 445.10.84 

TREZZANO SUL NAVIGLIO (Milano) - Vìa Turati 14 

M €\ hi T E M 7 ,ft LUCIDATRICE 
\J ™ • • • " ~ che costituisce la tcopa 

•V*«*f 31»' * J* ".--*&-. •I « -^ùk'i ' ' I » - i t i ~* v v 
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A l Piccolo teatro di Firenze 

••ve'-
«Maria» di Babel in una 

edizione curata 
con 9rande J,un,ta 

contro 
canale 

Michelangelo 
TI Telegiornale ha rego-

irniente ignorato, ieri sera, 
manifestazione anticolo-

ùalista tenutasi all'Adria-
io di Roma. Non è che man­

icasse il tempo: anzi, i ser-
tvizi erano vari (e non tutti 
ìinteressunti). Ma la TV sof-
ìfre di una grave allergia 
[per tutto ciò che non è go­
vernativo e, particolarmen­
te, per la presenza dei co-
imunisti: su questo piuno si 
ìarriva a incredibili sotti-
ìgliezze. Ad esempio, nel 
[dare un breve resoconto 
[della manifestazione parm­
igiana di Cuneo, si è fatto 
[cenno al contenuto dei di-
[scorsi del sindaco, del rap-
(presentante del governo e 
}di Ferruccio Parri: per il 
[compagno fìoldrini, invece, 
lei si è limitati a una fug­
gevole citazione del nome. 
Un particolare, se si vuole, 

[ma che dimostra come cer-
\te consuetudini abbuino 
\ormai radici profondissime. 
Quanto ai servizi di crona­
ca, un taglio inconsueta-

[mente spiritoso aveva quel­
lo sui gioielli di via Mon-

itenapoleone, che alternava 
\ inquadrature di perle a • 
^scorci di poliziotti: nel to­
nilo generalmente tanto uf­
ficiale e paludato del Te­
legiornale, sembrava quasi 
un piccolo empito di follìa. 

Con la Vita di Michelan­
gelo, si è dato avvio sul 
primo canale a quello che 
si è voluto chiamare uno 
« spettacolo culturale > per 
distinguerlo dai comuni 
teleromanzi e, insieme 
dai documentari biografici. 
L'iniziativa è senza dubbio 
interessante, anche come 
indicazione: meglio potrà 
darsene un giudizio dopo 
aver visto tutte le punta­
te, che verranno trasmesse 
con un ritmo più iìitenso 
del solito. Già fin da ades­
so, tuttavia, ci sembra di 
poter dire che le possibili­
tà dell'esperimento non so-
no state sfruttate fino in 
fondo. In altre parole, 
mentre sia i modi del do­
cumentario che quelli del 
teledramma avrebbero do­
vuto fondersi con equili­
brio nella rievocazione, ciò 
che abbiamo insto ha se­
gnato la assoluta premi­
nenza delle parte recitate 
sulle altre. 

Forse, questa preminen­
za deriva dal timore die 
gli autori hanno avuto di 

; non essere abbastanza < po­
polari >; TWI se così è, il cal-

\ colo a nostro parere non 
è stato esatto. Le scene, 
infatti, avrebbero preso 
maggior vigore, e sarebbe­
ro anche risultate più chia­
re, se l'ambiente storico e 
sociale fosse stato meglio 
approfondito: se. insomma, 
di esse ci si fosse serviti 
semplicemente per « ani­
mare > certi momenti del 
discorso. 

Lo ha confermato appun­
to questa prima puntata, 
nella quale a un'efficace 
ricognizione storica non ha 
corrisposto un'adeguata de­
scrizione dell'ambiente so­
ciale, delle forme economi­
che e dei costumi della so­
cietà. Ben calibrate e re­
citate con misura le varie 
scene (ci è piaciuto, in par­
ticolare, il Lorenzo inter­
pretato da Carlo D'Ange­
lo); alla plastica regia di 
Silverio Blasi abbiamo da 
imputare solo alcuni com­
piacimenti formali, come 
la presentazione di Savo­
narola o il trasporto del 
David. La cui figura non 
ci è stata mai mostrata in­
tiera: forse per < pudi­
cizia »? 

g. e. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 13 

In Marìja (Maria), il dramma 
se-ritto da Isaak Babel, in Ita­
lia, nel 1!)33, il prodigioso auto­
re dell'Armata a cavallo e del 
Racconti di Odessa ritorna sul 
grande tema epico dei duri an­
ni di lotta, successivi alla glo­
riosa Rivoluzione d'Ottobre, so­
stenuti dal giovane Stato socia­
lista contro nemici interni ed 
esterni. Siamo a Pietrogrado 
nel 1!» 10: mentre la citta è as­
sediata dall'armata « bianca » 
del generale Judenic e si di­
batte nella stretta della fame 
e negli assillanti problemi di 
un'ora bruciante e decisiva, spe­
culatori v profittatori, contrab­
bandieri ed ex-utlìciali zaristi, 
avventurieri, principi decaduti 
e cariatile vengono rappresen­
tati con piglio imperioso e spie­
tato da Babel nella fase finale. 
spasmodica e talora grottesca 
di uno squallido tramonto del 
vecchio <• ordine » sociale. Con 
la sua ben nota capacita di re­
stituzione plastica, straordina­
riamente tagliente Babel ana­
lizza spregiudicatamente, senza 
indulgere a caratterizzazioni di 
maniera e alla retorica piccolo-
borghese cara al calligrafismo 
di certo falso realismo della 
epoca del culto della personali­
tà, il momento di una liquida­
zione. anche interiore, del­
l'- ancien regime » in Russia: 
(lucilo, cioè, in cui le figlie de­
gli ex-generali zaristi si pro­
stituivano ai parvenus. mentre 
poco a poco, se qualcuno esita 
ad accettare la metamorfosi be­
stiale impostagli dalla sua stes­
sa nichilistica disperazione — 
come accade al vecchio genera­
le Mukovnin — si va facendo 
luce, insieme a una debole re­
sipiscenza di chi sta per mo­
rire anche di fronte alla sto­
ria, la lunga catena di errori 
che ha preceduto la rivolta de­
gli schiavi. Dice Mukovnin, ac­
cusato di essere un «« bolscevi­
co » dalla figlia Katia, a pro­
posito dell'- energia, vitalità e 
resistenza - dimostrata dagli 
ebrei (e Babel er:' ebreo) con­
tro le persecuzioni: « Questa 
energia è ormai penetrata in 
tutto il modo di vivere russo. 
ma noi siamo diversi, tutto que­
sto ci e completamente estra­
neo ». E la figlia. Maria, che 
milita nell'Armata Rossa, scri­
ve alla sorella: » Nella nostra 
via del Milione a Pietroburgo. 
nella casa di fronte nll'Ermita-
ge e al Palazzo d'Inverno, ab­
biamo vissuto come in Poline­
sia, senza conoscere il nostro 
popolo, senza nemmeno sospet­
tare che esistesse -. 

La dimensione di Maria non 
è certamente, sul piano teatra­
le, allo stesso livello dell'Arma­
la a cavallo: il realismo di Ba­
bel ha accensioni e riverberi 
che meglio si equilibrano e si 
fondono nello spartito narrati­
vo dove le rotture e le oscilla­
zioni del ritmo poetico si carica­
no di significativi espressivi di 
travolgente potenza coloristica 
e sinfonica. In Maria tutto è più 
ridotto e come attenuato: an­
che se il motivo ironico-grotte­
sco è pur sempre avvertibile 
nella forza incisiva e nel rapi­
do scorcio con cui Babel tratta 
e trasforma, dall'interno, certi 
elichés romantici, la preoccupa­
zione della costruzione psicolo­
gica mette talora in ombra la 
linea di un disegno più appro­
fondito e meno condizionato, 
nella sua efficacia, dalla conta­
minazione dei moduli linguisti­
ci. Quel che più ci sembra in­
teressante, in quest'opera, è la 
presenza anche drammatica 
(come nel finale del quadro set­
timo ed ottavo) di un paesaggio 
ornano sconvolto e sfigurato dal­
la rivoluzione e la libertà in­
teriore di cui Babel si pone di 
fronte ad esso non esitando a 
mettere in bocca ai « morituri » 
una critica ante litteram ai me­
todi dello stanilismo: « ...Non ti 
permetteranno di bere la vodka 
con la compagnia che più- ti 
piace, ti obbligheranno a leg­
gere i libri noiosi e le canzoni 
che vorranno insegnarti saran­
no anche quelle noiose- . 

Trarre di qui lo spunto — co­
me ha fatto taluno — per ve­
dere in Babel un - incerto -, 

un malinconico oppositore « in 
pectore» della Rivoluzione (in 
nome di che cosa poi?) signi­
fica perciò travisare volutamen­
te non solo il significato di que­
sto dramma, ma anche la so­
stanza di tutta l'opera babe-
liana. 

Quel che soprattutto conta 
per il grande narratore di O-
dessa è per l'appunto proprio 
la Rivoluzione, pur con i suoi 
orrori e la sua irreversibile lo­
gica distruttiva. E l'azione, lo 
spirito e il movimento ideale 
di un'azione che redime final­
mente gli uomini dalla degra­
dazione di uno sfruttamento e 
di una servitù secolari va più 
lontano «ielle riflessioni sui ma­
li e sulle contraddizioni pre­
senti. Sono i cosacchi del Ku-
bau, e l'Armata Rossa in cui 
combatte Maria, la figlia del ge­
nerale aristocratico, a incarna­
re questo più ampio orizzonte 
a partire dal quale soltanto si 
può valutare il limite e la por­
tata oggettiva delle considera­
zioni negative che presuppon­
gono, comunque, una rivoluzio­
ne vittoriosa. Maria è la rivo­
luzione in cammino, presente 
anche se non vivono di lei sul­
la scena, che le parole riferi­
te, i ricordi, l'attesa: gli stessi 
« putrefatti » la invidiano per­
ché non possono essere come 
lei; essi vanno a fondo con la 
loro corruzione, che è la ma­
schera di una cosciente auto­
determinazione suicida o il sin­
tomo più evidente di un egoi­

smo e di una rapacità divenuti 
quasi insensati, mentre Maria 
è ormai al di là, tra i vivi, a 
dividerne gli errori, ma anche 
la grandezza. 

E' stato detto, ricordando le 
parole di un poeta russo in esi­
lio. Chodasevic, che la «storia 
della letteratura russa si po­
trebbe definire una storia del­
l'annientamento degli scrittori 
russi », in riferimento, eviden­
temente. alla sventurata vicen­
da di Babel. vittima dello sta­
linismo, e alla sua riabilitazio­
ne del '54. Ma parole come que­
ste sono soltanto l'alibi di una 
cattiva coscienza: tradiscono una 
intenzione denigratoria alla qua­
le dà già un'eloquente risposta 
l'opera di quegli scrittori, co­
me Majakoski e Babel. nati dal­
lo spirito stesso della Rivolu­
zione d'Ottobre e letteralmente 
inconcepibili al di fuori di 
questo. 

L'edizione fiorentina del dram­
ma di Babel ad opera del va­
lente e giovane regista del Pic­
colo teatro. Beppe Menegatti. 
ha una sua innegabile dignità. 
pur con certi squilibri e sfasa­
ture connessi al taglio delle sce­
ne e dei personaggi. Aderenti 
le scenografie di Silvano Falìe-
ni e indovinati i costumi di 
Elena Mannini. Tra gli attori 
hanno fatto buona prova Nino 
Pavese. Bianca Galvan. Fran­
cesca Benedetti e Ferruccio So-
leri 

Ferruccio Masini 

Bécaud 
a Roma 

Bécaud protagonista di una 
conferenza stampa, qui a Roma, 
non s'era mai visto. Vogliamo 
dire: era venuto a cantare (quat­
tro canzoni, cachet da cardio­
palma e via, di nuovo nella sua 
Parigi), come un qualsiasi best­
seller della discografìa. Motivi 
orecchiabili, i suoi, e niente di 
più. Dopo /'Opera di Aran e 
dopo le ultime canzoni (Morire 
a Capri. L'orange, T'es venu de 
loin, Nathalie), Gilbert Bécaud 
è diventato improvvisamente un 
grosso personaggio. E' arrivato 
fino a Kafka, parla di Jenet e 
di simboli: insomma, è entrato 
di prepotenza nel mondo del­
l'arte e della cultura. 

Sicché Bécaud ha il raro van­
taggio di raccogliere gli applau­
si e l'entusiasmo dei giovani (ie­
ri accorsi in buon numero al­
l'aeroporto) e le simpatie de­
gli intellettuali. Eccolo dunque, 
a Roma, per un recital (stase­
ra. al Teatro Sistina — dove 
Rascel e la Scala hanno caval­
lerescamente ceduto il posto — 
con ventiquattro canzoni e la 
regia di Clouzot), organizzato 
dal Teatro Club. 

Abbiamo chiesto a Bécaud di 
parlarci di (incuta sua ultima 
canzone. L'orange, che in Fran­
cia ha ottenuto un successo 
strabiliante. Intanto, che c'en­
tra Kafka? 

' Ho parlato di Kafka — ha 
risposto Gilbert — poiché in 
questa canzone il protagonista 
è imputato in un processo per­
duto in partenza. Voglio dire 
che un uomo solo contro la fol­
la che la accusa ha perduto in 
partenza-. 

* Chi può essere quest'uo­
mo? -. 

- La mia canzone dice che è 
un giudeo, un negro; e potreb­
be essere molte altre cose -. 

' Insomma, un uomo che gli 
"altri"' ritengono colpevole 
sulla scorta dalle solite preven­
zioni ». 

- Esatto -. 
La storia dell'Orango? « E' un 

pretesto — chiarisce Bécaud —. 
Quest'uomo ha rubato un aran­

cio e rischia di essere linciato. 
Ripeto, non ha possibilità di 
difesa: gli altri hanno già de­
ciso la sua sorte ». 

* Ritiene che tra le canzoni 
scritte prima dell'Opera di A-
ran e quelle scritte dopo ci sia 
una differenza notevole? ». 

- Senza dubbio -. 
-• Tornerà all'opera lirica? ». 
» Non lo so. Se dovessi tor­

narci, penso che ciò averrebbe 
tra molto tempo... ». 

" Altri programmi per il fu­
turo? ». 

" Canzoni, ovviamente e for­
se un film diretto da Clouzot, 
L'état sauvage. tratto dall'omo­
nimo romanzo che ha vinto il 
Goncourt di quest'anno ». 

I. S. 

Giocatori di rugby 
« ghiottoni 

ed ubriachi » 
in un film: 

» no » del rettore 
NEW YORK. 13 

L'Università di Notre Dame. 
nell'Indiana, famosa per la sua 
squadra di rugby, ha presenta­
to un'istanza al tribunale per 
impedire la rappresentazione di 
un film comico. John Goldfarb 
piea.se come home. Secondo il 
rettore dell'Università infatti, il 
film rappresenta i giocatori del­
la famosa squadra di rugby co­
me - ghiottoni ed ubriaconi in­
disciplinati -. sotto l'influenza di 
un gruppo di ragazze dell'harem 
di un re orientale. L'azione le­
gale mira anche a ottenere il se­
questro del libro da cui è tratto 
il film. 

Argento-
Oistrach 

all'Auditorio 
Mercoledì 16 dicembre, alle 

21.15 per la stagione d'abbona­
mento dell'Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia concerto (tagl-
n. 11) diretto da Pietro Argento 
con la partecipazione del violi­
nista David Oistrach. In program­
ma: Cortili: « Concerto grosso In 
fa magg. op. 6 n. 9»; Fiorda: 
« Partita su testi futuristi » per 
soli, coro e orchestra (solisti di 
canto: Emilia Bavaglia. Gino Si-
nimberghi. Saverio Durante. Di­
rettore del Coro: Gino Nuoci): 
Strauss: « Don Giovanni », poema 
sinfonico; Brahms: « Concerto in 
re magg. per violino e orchestra 
op. 77 ». Biglietti in vendita al 
botteghino di Via della Concilia­
zione dalle 10 alle 17. 

CONCERTI 
AUDITORIO 

Riposo 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

(Sala Borromin i ) 
Giovedì allo 17 concerto del 
Quartetto Brahms. 

TI ATRI 

Le prime a Roma 
Musica 

Urbini-Szering 
all'Auditorio 

Avendo nell'ultima sua ope­
ra. Lo fiera delle meraviglie 
(1962). ugualmente inesso in 
ridicolo il nuovo e l'antico. Vie­
ri Tosatti ha finito col ripie­
gare sul vecchio, com'è appar­
so nel Requiem (1964). per soli. 
coro e orchestra, eseguito ieri 
in prima esecuzione nei con­
certi dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Un ripiegamento gene­
rale. sia nei riguardi della sua 
stessa vicenda artistica, sia nei 
confronti delia storia musicale 
dei nostro tempo. E* vero che 
Tosatti se ne sta appartato da 
tutti e da tutto, ma i Canti di 
prigionia di Dnllapicoola o il 
Salmo IX di Petrassi. che pre­
cedono questo Requiem di ol­
tre un quarto di secolo, potreb­
bero sembrare addirittura mu­
sica dell'avvenire. 

Tuttavia, ci è sembrato di co­
gliere l'idea centrale che pun­
teggia Io svolgimento della lun­
ga composizione, ed e da sco­
prire nei rapporti che legano 
Tosatti a Wagner e che qui cner-
gono in un richiamo, maschera­
to, però, e deformato, dei due 
famot accordi che, nel Sigfri­

do. cettr.no in faccia a Bnin-.l-
de il colpo di luce. Non a caso 
ta!e deformazione accordale af­
fiora con il riferimento del te­
sto litursico alla Lux perpe­
tua. In più. c'è l'inizio della 
quarta parte (declamato del 
coro maschile, timpani, ottoni 
e violini) che svela un atteg­
giamento più personale artico­
lato in un clima di quieta allu­
cinazione fonica. Per il resto. 
la composizione procede in un 
fare melodico che nel duetto 
del soprano e del basso (otti­
mi cantanti: Renata Mattio'.i e 
Paolo Montarsolo) si allarga in 
ondate melodrammatiche. 

Il maestro Pierluigi Urbini 
ha presentato la novità in una 
esecuzione cordialissima e tra­
sparente. condividendo con l'au­
tore — apparso al podio — 
applausi e «successo. 

Lo stesso Urbini. che aveva 
avviato il programma con l'ou-
rerturc del Franco cacciatore 
di Weber, accendendola di ro­
mantici furori, ha nella secon­
da parte condiviso ancora l'en­
tusiasmo del pubblico con l'il­
lustre violinista Henryk Sze-
rin.5. interprete del Concerto 
op »ìl di Beethoven. Accorta e 
abilissima la collaborazione or­
chestrale dell'Urbini. intensa e 
smagliante la partecipazior.e 
del violinista, festeggiato a 
lunco e costretto a due bis. 

Margaret Baker 
al Gonfalone 

L'errore che stavolta si verifi­
ca nelle faccende musicali e 
cioè quello di considerare im­
portanti soltanto le grandi vet­
te. si riflette anche nelle atti­
vità concertistiche. Si inseguo-
no le istituzioni più grosse (ma 
non più grandi), e ci si dimen­
tica di altre iniziative che pure 
esemplarmente concorrono alla 
diffusione della cultura musi­
che . Già da tempo è andata af­
fermandosi la laboriosità del-
l'Aud-.torio del Gonfalone, sti­
molata dall'intelligente direzio­
ne artistica del maestro Gasto­
ne Tosato. I concerti — musi­
che antiche quasi sempre inedi­
te — si svolgono di lunedi (con 
replica il martedì) e vengono 
integrati da mattutine manife­
stazioni domenicali, pur esse 
escludenti la routine. 

Ieri mattina, ad e -̂. il so­
prano Margaret Baker e la cla­
vicembalista Anna Maria Per-
nafelli hanno esplorato e illu­
minato alcuni reconditi ango­
li del Seicento e del Settecen­
to. Bravissima la Baker, can­
tante perfezionatasi alla scuo­
la di Giorgio Favaretto e già 

ben nota nei maggiori centri 
europei, anzitutto ha recupe­
rato pagine di John Dowland. 
turbolento musicista del perio­
do elisabettiano, interpretando­
le con perfezione stilistica e 
con uno schietto calore vocale. 
capace di - f i l a r e - la melodia 
con estrema dolcezza. In un 
Sonetto spirituale di Fresco-
baldi. l'ariosità del declamato 
si è scolpita — attraverso la 
voce della Baker — come le 
linee d'un palpitante bassori­
lievo. Nel seguito del program­
ma. due pagine di A. Scarlatti. 
una Cantata di Pergolesi fLa 
lontanala ) , un sonetto del Pe­
trarca (Solo e pensoso i più de­
serti giorni) me^so :n musica 
da Haydn. mentre hanno do­
cumentato come via via nel 
corso del Settecento la vocali­
tà si corrompeva in edonisti­
ci virtuosismi, hanno però con­
sentito alla cantante, lungamen­
te applaudita, di sfoggiare la 
gamma della sua voce preziosa 
e castissima. 

Ottima collaboratrice al cla­
vicembalo, Anna Maria Per-
nafelli ha ottenuto poi un per­
sonale successo con una Parti­
ta di Frescobaldi e una Sonata 
di Haydn. 

e. v. 

ARLECCHINO 
Alle 22 e i a Giovani Attori As­
sociati presenta lo spettacolo 
di F. AlufU. G Maulinl. S Si­
niscalchi: « In cui si parla di 
un nobile marchese » con E 
Bianchi. A Casale. L. Ferretto. 
G Matassi, G Mauri. L. Met­
ronotte. B Sanrocco. P. Vida 

ARTISTICO O P E R A I A 
Riposo 

BORGO S. S P I R I T O 
Hi poso 

D E L L E ARTI 
Alle 22 « Ct-iitomluuti » diverti­
mento musicale: regia di Leone 
Mancini 

DELLA COMETA 
Alle 21.30 familiare « Macht », 
con Laura Tavanti e Ken/o Mon-
tagnani 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 
Alle 21.:i0 C.ia di prosa G. Co-
belli-I. Schoeller con Gianna 
Piaz in « La caserma tlelle fa­
te * di G. Badessi. G. Cobelli: 
scene e costumi E. Luzzati; mu­
siche G. Proietti: regia G. Co-
belli. 

ELISEO 
Alle 21 familiare comp. F. Vale­
ri- V. Caprioli in: « Questa qui 
(lucilo là » di F. Valeri. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari­
baldi 58) 
Riposo 

GOLDONI 
Alle 21.15 II nuovo canzoniere 
italiano presenta canzoni popo­
lari e nuove; prenotazioni presso 
l'ARCI. Via degli Avignonesi 12. 

PANTHEON (Via B. Angeli­
co - Collegio Romano - te­
lefono 832.254) 
Sabato e domenica alle 16.:»0 le 
marionette di Maria Accettelia 
con lo spettacolo Natalizio 
« Biancaneve e i sette nani » di 
I. Accoltella e Ste. Albero di 
Natale. Cori. Premi per i bam­
bini. 

PARIOLI 
Alle 22 « La manfrina » di Ghi­
go De Chiara; uno spettacolo 
nel mondo di G. Belli, con A. 
Chelli. R. Billi. E. Garinei, F. 
Fiorentini, M. Quattrini. L. De 
Bernardis, Luisa e Gabriella. 
Regia F. Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 
Alle 22 Comp. del Buonumore 
di Marina Landò e Silvio Spac-
ecsi eon Manlio Guardabassi. 
Floria Marrone, Alfredo Censi, 
con: « I.a giostra » di Massimo 
Dursi. Musiche Romagnoli. Re­
gia Mario Righetti. Ultime re­
pliche. 

QUIRINO 
Da sabato alle 21.15 Rina Mo­
relli e Paolo Stoppa nello spet­
tacolo di J. Littlcwood e C. 
Chilton « Oh che bella guerra * 
Riduzione italiana G. Guerrieri. 
Adattamento canzoni G. Negri. 
Coreogr. J. Katiflin. Regia Je­
rome Kilty. Collaboraz. regia M. 
Aliprancli. Orchestra diretta da 
S. Potenza. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21,15 spettacoli gialli: «Mor­
te sul Nilo » di Agata Christie 
con Giulio Platone. Franco Sa-
hani. Delia D'Alberti. Rita Di 
Lenita, Delizia. Peppinga. Cor­
rado Sonni. 

ROSSINI 
Riposo. Domani alle 21.15 la Sta­
bile di Prosa romana di Checco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta 
« Camere separate » dì G. Gen-
zato. Regia Liberti. 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Domani alle 21.15 prima; comp. 
di prosa Renzo Giovampietro. 
Andrea Bosic, Marisa Belli pre­
senta « Processo per magia • 
(De Magia di Apuleio) di Ma-
daora. Regia R. Giovampietro. 

SISTINA 
Solo per questa sera alle 21.13 
il Teatro Club presenta Gilbert 
Bécaud nel suo nuovo recital 
1964 dell'Olimpia di Parigi. Do­
mani alle 21.15 « Il giorno del­
la tartaruga ». 

TEATRO DEI RAGAZZI 
(Al Ridotto Eliseo) alle 16 « I.e 
avventure di Volpone e Volpi­
no ». due tempi di Mario Silver!. 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al­
te 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni, ristorante, bar. par­
cheggio 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI (713.306) 

I.a furia del West, con P. Fo-
rest e rivista Tullio Pane A • 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Tutti per uno e rivista Donna 
in Toples M + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Grande Compagnia Fanfulla 
nella rivista • Paradiso di don­
ne », 2 spettacoli non conti­
nuati. primo alle 15.30. secondo 
alle 20..10. Prezzi familiari. 

CINEMA 

c 

Prini e visioni 
AORIANO (Tel. 352.153) 

Voglio estere amata in nn letto 
d'ottone, con D Reynolds (alle 
15.15-13-20.20 22.50) S « 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Il treno, con B. Lancaster 

DR • 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

Rio Conchos. con E O'Brien 
(alle 16-18,20-20.30-22.50) A • 

A M E R I C A (Tel. 586.168) 
Voglio essere amata in un letto 
d'ottone, con D. Reynolds (alle 
15.15-18.10-20.30-22.50) S + 

ANTARES (Tel. 89U.947) 
Piccole donne, con E. Tavlor 
(aper. 15.30. ult. 22.30) S • 

A P P I O (Tel . 779.638) 
La signora e I suoi mariti, con 
S Me Lai ne SA • • 

A R C H I M E D E (Tel . 875 567) 
Bedtlme Story (alle 16-18-20-22» 

ARISTON (Tel. 353.230) 
I due seduttori, con M. Brando 
(alle 15 - 16,50-18.10-20.30-22.50) 

SA • • 
ARLECCHINO (Tel . 358 654) 

La mia «Ignora, con A Sordi 
(alle 15-16.50-18.40-20.50-23) 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
I due toreri, con Franchi-In­
grassi» C • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (ap. 15. ult. 22,40) 

SA • • 
B A L D U I N A (Tel. 347.51)2) 

Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G + + 

B A R B E R I N I (Tel. 471.107) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(alle 15.30-18-20.15-23) 

(VM 18) SA • 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Marnle, con T. Iledren 
(VM 14) G 4 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
Marnle, con T. Iledren 

(VM 14) O • 
C A P R A N I C A (Tel. 672.465) 

La tomba Insanguinata, eon M. 
Leipniz Cì + 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap. 15.30. ult. 
22.45) SA + + 

COLA DI RIENZO (350.584) 
La signora e 1 suol mariti eon 
S. Me Laine (alle 15,45-13-
20,15-22,50) SA + + 

CORSO (Tel. 67L6U1) 
Il uiagiillli'o cornuto, con U To-
guazzi (alle 15,30-17.40-20.15-
22.45) (VM. 14) SA 4 4 

E D E N (Tel. 3.800.188) 
... K venne il giorno della ven­
detta. con G Peek UH • • • 

E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 
Cinerama: Questo puz/o pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tra-
cv (alle 1G-HUU-22.45) SA + + + 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR - Tel. 5.910.906) 
La mia signora, con A. Sordi 

SA • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.45-17.45-20.10-
22.50) (V.M. 18) I)It • • 

FIAMMA (Tel.471.100) 
Topkapl. eon P Ustinov (alle 
15.30-18.10-20.25-22.50) G • • 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiuso 

G A L L E R I A (Tel. 673.267) 
Eeco il finimondo 

(VM 18) DO + + 
G A R D E N (Tel. 652.384) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine SA + + 

G I A R D I N O (Tel. 894.946) 
Marnle, con T. Hedren 

(VM 14) G • 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La tomba insanguinata, con M. 
Leipniz lì + 

MAJEST1C (Tel . 674.908) 
SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantee (ap. 15.30) A • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
II castello dei morti vivi, con 
C. Lee OR • 

M E T R O DRIVE-IN (6.050.152) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia (alle 18-20,30-22.45) 

C • 
M E T R O P O L I T A N (T. 689.400) 

Il servo, con D. Bogarde (alle 
15.30-18.15-20.30 23) 

(VM 18» DR + + + 
MIGNON (Tel . 669.493) 

Un giorno di terrore, con O. 
De Havilland (alle 15.25 - 17 -
18.50-20.40-22,50) OR • • • 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: Hotel delle vergini. 
con N. Kwan 8 + 
Sala B: Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel. 460.285) 
La mia signora, con A. Sordi 

SA • 
M O D E R N O S A L E T T A 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C • 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
La signora e i suoi mariti, con 
S. Me Laine SA + + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Voglio essere amata in un letto 
d'ottone, con D. Reynolds (alle 
15.15-18-20.20-22,50) S + 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.50-22.30) 8M + 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Marnie, con T. Hedren 

(VM 14) G • 
P A R I S (Tel . 754.366) 

Controsesso, con N. Manfredi 
(ap. 15. Ult. 22.50) 

(VM 14) SA + « 
PLAZA (TeJ. 681.1S3) 

Vangelo secondo Matteo, di P 
P Pasolini (alle 15 - 17,30 - 20-
22,50) DR + + + 

QUATTRO FONTANE (Tele­
fono 470.265) 
Controsesso, con N. Manfredi 
(ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 14) SA + + 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

La tomba insanguinata, con M. 
Leipniz G + 

QUI RI N E T T A (Tel . 670.012) 
Scotland Yard contro il dottor 
Mahuse, con P. Van Eyck (alle 
16.15-18.15-20.20-22.50) 

(VM 14) G 4 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

Non mandarmi Dori, con Doris 
Dav (ap 15. ult 22.50) SA 4-4 

R E A L E (Tel . 58023) 
Controsesso, con N Manfredi 
(ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 141 SA • • 
R E X (Tel . 864.165) 

Hotel delle vergini, con Nancy 
Kwan (alle 16-18.05-20.10-22.40) 

S • 
RITZ (TeL 837.481) 

Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.50-22.30) SM • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Scotland Yard contro il dottor 
Mahuse. con P. Van Eyck (alle 
16.15-18.15-20.20-22.50) 

(VM 14) G 4 
ROXY (Tel . 870.504) 

I,a tomba insanguinata, con M. 
Leipniz G 4 

ROYAL-CINERAMA (Telefo­
no 770.549) 
Il grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-13.45-22.30) 

A 4 4 
SALONE MARGHERITA (Te­

lefono 671.439) 
Cinema d'essai: Io sono un cam­
pione. con B. Harris DR 4 4 4 4 

S M E R A L D O (Tel. 351.581) 
I due toreri, con Franchi-In­
grassia C 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485 498) 
IJI caduta dell'Impero Romano, 
con S. Loren (alle 15.30-18.5O-
22.30» SM 4 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Per nn pnjnn di dollari, con C. 
Eastwood (alle 15.05-17.15-19.05-
20.55-23) A 4 4 

VIGNA CLARA (Tel . 320.350) 
Scusa me In presti tuo marito. 
con S Me Lame (alle 15-17.20-
20-22.45) SA 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Fammi posto tesoro, con D 
Dav S 4 

A I R O N E (Tel . 727.19J) 
Capitan New-man, con G. Peck 

DR 4 
ALASKA 

Sfida al re di Cartiglia, con M. 
Damon A 4 

ALBA (Tel . 570.855) 
Se permettete parliamo di don­
ne. con V. Gassman 

(VM 13) SA 4 4 
ALCE (Tel . 632.648) 

La vendetta della signora, con 
I. Bcrgman DR 4 

A L C Y O N E (Tel. 8.360.930) 
Le voci bianche, con S Milo 

(VM 13) SA 4 4 
A L F I E R I 

Il treno, eon B. Lancaster 
DR 4 

ARALDO 
Ieri oggi domani, con S Loren 

•A 4 4 4 

ARGO (Tel . 434.059) • 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 4 4 
ARIEL (Tel. 530.521) 

La battaglia di Forte Apaches, 
con R. Baxter A 4 

ARS 
L'erede di Robin Ilooil, con A. 
Gardison A 4 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G 4 4 

ASTRA (Tel . 848.326) 
I senza legge, con A. Murphy 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) * 
L'Idea (Issa, con S. Kosclna 

(VM 18) SA 4 4 
A U G U S T U S (Tel. 655.455) 

II vendicatore mascherato, con 
G. Madison A 4 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Il gaucho, con V. Gassman 

AUSONIA (Tel . 426 .160)" * 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 

A V A N A (Tel . 515.597) 
I mar/iatil hanno li mani, con 
P. Panelli e 4 

BELSITO (Tel . 340.887) 
II grande bluff, con E. Costan­
tini' SA 4 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
La carica delle mille frecce, con 
L Danieli A 4 

BRASI L (Tel . 552.350) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
Cadavere per signora, con S. 
Koscina e 4 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
Il gaucho, con V. Gassman 

C A L I F O R N I A (Tel. 215.266) 
I due evasi da Slng Slng. con 
Franchi - Ingrassia * C 4 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (VM 14) G 4 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 
II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 
COLORADO (Tel. 6.274.287) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CORALLO (Tel . 2.577.207) 
Scaranioiiehe, con S. Glauber 

A W 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Il ballo delle pistole, con T. 
Young A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Sllda sotto il sole, con li An-
dress OK 4 

D E L V A S C E L L O (Tel. 588.454) 
I.a settima alba, eon W. Ilolden 

DR 4 
D I A M A N T E (Tel . 295.250) 

L'uomo di Rio. con J.P. Bei-
mondo A 4 

D I A N A (Tel . 780.146) 
La settima alba, con \V. Holden 

DR 4 
HARLEM 

Riposo 
DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 4 4 
E S P E R O 

Squadriglia 633 
SM 4 

F O G L I A N O (Tel . 8.319.541) 
Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Tutti per uno M 4 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
Capitan Newnian. con G. Peck 

DR 4 
I M P E R O (Tel . 295.720) 

Il mistero del tempio indiano, 
con P. Guers A 4 

INDÙ NO (Tel . 582.495) 
... F. venne II giorno della ven­
detta, con G. Peck DR 4 4 4 

• • • • • • • • • • • • • • 

^ Le s igle che appaiono ac- m 
• canto al tìtoli del fili» * 
• corrispondono alla s e - * 
• guente classificazione per • 
• generi: • 

• A — Avventuroso * 
• C = C o n i c o • 

DA = Disegno animato 
_ DO = Documentario _ 
0 DR = Drammatico ^ 

m G = Giallo # 

• M = Musicale 0 
• S = Sentimentale # 
• SA = Satirico • 

• SM = Storico-mitologico • 
a II nostro giudizio sul film * 
• v iene espresso nel modo • 
• seguente: # 
w 4 4 4 4 4 = eccezionale 
* 4 4 4 4 — ottimo 
• 4 4 4 — buono 
• 4 4 = discreto 
0 4 = mediocre 
# V M 16 = Tletato al mi-
^ nori di 16 anni 

• • • • • • • • • • • • • • 

ITALIA (Tel . 846.030) 
L'idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 4 4 
JOLLY 

I due evasi da Siiig-Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

JONIO (Tel . 880.203) 
Se permettete parliamo di don­
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
L E B L O N (Tel . 552.344) 

Maciste all'inferno di Gengls 
Khan SM 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Le voci bianche, con Mito 

(VM 18) SA 4 4 
N E V A D A ( e x Boston) 

Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

N I A G A R A (Tel . 6.273.247) * * 
Cadavere per signora, con S 
Koscina e 4 

NUOVO 
Ueeket e il suo re, con Peter 
O'Toole DR 4 4 

NUOVO O L I M P I A (T. 670695) 
Cinema Selezione: La pupa, con 
M. Mercier (V.M.. 14) C 4 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 11 ) (S 4 4 

PALLADSUM (Tel . 555.131) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M Pierangeli A 4 

P R E N E S T E (Tel . 290.177) 
La settima alba, con \V. Holden 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) * 
Le lunghe nat i , con R. Wid-
111. i r k A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Personale H. Bogart : «Casa­
blanca » DR 4 4 4 

R U B I N O 
Sfida sotto 11 sole, con 17. An-
drt-ss D R 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Marnle, con T Iledien 

(VM 14» G 4 
S P L E N D I D (Tel . 620.205) 

Ieri oggi domani, eon S Loren 

STADIUM (Tel . 393.280) *** 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) fi 4 4 

SULTANO (Via di Forte Bre­
vetta . Tel. 6.270.352) 
Ursus nella terra del Kirghisi 

SM 4 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

Squadriglia 633, con C. Robert­
son A 4 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Itecket e il suo re. con Peter 
O'Toole DR 4 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
II crollo di Ituina, con C. 
Mohner SM 4 

VENTUNO APRILE (Telefo­
no 8.644.577) 
La settima alba, con W. Holden 

DR 4 
VERBANO (Tel. 841.295) 

Schiavo d'amore, con K. Novak 
DR 4 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Rio Conchos, con E. O'Brien 

A 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Perseo l'invincibile SM 4 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Un giorno in pretura, con A. 
Sordi SA 4 4 

A N I E N E 
Fratelli senza paura, con R. 
Taylor A 4 

APOLLO 
Terrore alla 13> ora, con W. 
Campiteli DR 4 

AQUILA 
Il terrore dei mari, con D. Me-
gowan A 4 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
Due maliosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
Lungo il fiume rosso A 4 

AVORIO (Tel . 755.416) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

CASSIO 
La vendetta della signora, con 
I Bergman DR 4 

C A S T E L L O (Tel . 561.767) 
Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA 4 4 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

Biancaneve e 1 sette nani 
DA 4 4 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
I tre moschettieri, con M. De-
mongcot A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Se permettete parliamo di don­
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
D E L L E R O N D I N I 

Missione segreta, con S. Tracy 
A 4 4 

DORIA (Tel. 317.400) 
Luci della ribalta, con C. Cha-
plin DR 4 4 4 4 4 

E D E L W E I S S (TeL 334.905) 
Gli schiavi più forti del mondo 
con R. Brownc SM 4 

ELDORADO 
I-o strangolatore dalle nove di­
ta, con K. Dor G 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Squadriglia 633. con C. Robert­
son A 4 4 

FARO (Tel. 520.790) 
Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris . SM 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
Sabrina, con A. Hephurn S 4 4 

MARCONI (Tel . 740.796) 
I figli del capitano, Grant, eon 
M. Chevalier A 4 

NOVOCINE (Tel . 586.235) 
I promessi sposi, con 1. Gar-
rani DR 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Cacciatori di donne, con M. 
Spillane G 4 

O R I E N T E 
Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A 4 4 
OTTAVIANO (Tel . 358.059) 

I due evasi da Slng Slng, eon 
Franchi-Ingrassia < C 4 

P E R L A 
I quattro monaci, con N. Ta­
ranto e 4 

P L A N E T A R I O (Tel. 489.758) 
Traditore al campo 5, con P. 
Newnian DR 4 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
I gigante di Roma IM 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.138) 
II mistero del tempio indiano, 
eon P. Guers A 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

REGILLA 
Riposo 

R E N O (g ià L E O ) 
Squadriglia 633. con C. Robert­
son A 4 4 

ROMA 
Notre Dame de Paris, con G. 
Lollobrigida DR 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
La pantera rosa, con D. Niven 

SA 4 4 
TRIANON (Tel . 780.302) 

Sierra Baroli A 4 

Sale parrocchiali 
AVILA 

Riposo -
BELLARMINO 

Riposo 
B E L L E ARTI 

Riposo 
COLOMBO 

Riposo 
C O L U M B U S 

Riposo 
CRISOGONO 

Riposo 
DELLE PROVINCE 

Riposo 
DEGLI SCIPIONI 

Cento colpi di pistola A 4 
DON BOSCO 

Riposo 
D U E MACELLI 

Riposo 
F A R N E S I N A 

Riposo 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Kl t i d 
LIBIA 

Riposo 
LIVORNO 

Riposo 
MEDAGLIE D'ORO 

Hiposo 
M O N T E O P P I O 

Riposo 
N O M E N T A N O 

Riposo 
NUOVO D O N N A OLIMPIA 

Il giorno più lungo 
O R I O N E 

Riposo 
OTTAVILLA 

Riposo 
PAX 

Riposo 
PIO X 

Le avventure di Mary Baad 
QUIRITI 

Riposo 
R E D E N T O R E 

Riposo 
RIPOSO 

Riposo 
S. C U O R E 

Riposo 
SALA C L E M S O N 

Riposo 
SALA E R I T R E A 

Riposo 
SALA P I E M O N T E 

Riposo 
SALA SAN S A T U R N I N O 

Riposo 
SALA S E S S O R I A N A 

Riposo 
SALA T R A S P O N T I N A 

Riposo 
SALA U R B E 

Riposo 
SALA VIGNOLI 

Riposo 
S. F E L I C E 

Riposo 
SAVIO 

'Riposo 
TIZIANO 

Hiposo 
T R I O N F A L E 

Riposo 
V I R T U S 

Riposo 

• l'Unità • non è Mfpooa*. 
bile dell* variazioni di pro­
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen­
te alla redazione dall'AOIS 
e dai diretti inter inat i . 

t • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • i f t t t • • 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 riunion* di 

corse di levrieri. 

BRACCIO DI FERRO di Cari Anderson 
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La relazione di Giuliano Pajetta al C.C. sul secondo punto all'o.d.g. 

contributo dei comunisti i 
all'unità del movimento operaio internazionale 

(Dalla prima pagina) 

Z u p p a t o , n o n o s t a n t e l ' im-
| p e g n o e l e t to ra l e , u n a n o ­
t e v o l e a t t i v i t à d i c o n t a t t i 

[ i n t e r n a z i o n a l i . 
Il c o m p a g n o P a j e t t a h a 

[ q u i n d i f o rn i t o a l C.C. u n 
[ b r e v e e s a m e degl i u l t i m i 
[ a v v e n i m e n t i i n t e r n a z i o n a l i , 
[ so t to l i neando l ' a g g r a v a r s i 
[dei c o n t r a s t i e de l l e l ace-
j r a z ion i e s i s t en t i in s e n o a l 
[blocco a t l an t i co . « L a vi t ­
t o r i a de i l a b u r i s t i in In -
i g h i l t e r r a e qu e l l a di J o h n -
,son negl i S t a t i Un i t i h a n n o 
' ' • " r io r a p p r e s e n t a t o — egli 
fha d e t t o — u n a sconfi t ta 
ide i le forze p i ù r e t r i v e de l 
•mondo cap i t a l i s t a m a le 
jpoche s e t t i m a n e c h e ci se ­
p a r a n o da q u e l l e d a t e , ci 
[dicono a c h e p r e z z o que l l a 
[sconfitta è s t a t a o t t e n u t a ; i 
[gruppi d i r i g e n t i a m e r i c a n i , 
[ infat t i , e lo s tesso g o v e r n o 
[Jaburis ta , a n c h e senza r i ­
p r e n d e r e a p e r t a m e n t e le 

>osizioni de l la g u e r r a f red­
d a , s t a n n o a s s u m e n d o pos i ­
z i o n i g r a v i e pe r i co lose a t ­
t o r n o ni d u e t e m i p iù diffi­
c i l i de l l a d i s t e n s i o n e , q u e l ­
lo de l r i a r m o a tomico t e ­

d e s c o e q u e l l o d e l l ' i n t e r ­
vento i m p e r i a l i s t a , in p a r ­
t i co la re in Afr ica e in Asia . 
, a cr is i de l l a N A T O , d e l 
IEC, le accese p o l e m i c h e 

i e r la m u l t i l a t e r a l e e a t ­
t o r n o a l l a po l i t i ca di D e 
Inulle , la g u e r r a e c o n o m i -

pa t r a le g r a n d i p o t e n z e 
capi ta l i s t iche si a c u t i z z a n o , 
tosi c o m e si a c u t i z z a n o i 
Contrasti t r a l ' a s s i eme de i 
jaesi cap i t a l i s t i a v a n z a t i e 

paes i del t e r z o m o n d o 
lui p i a n o e c o n o m i c o e so­
ciale. Ques t i f e n o m e n i n o n 
Jebbono e s s e r e so t t ova lu ­

ta t i , m a d ' a l t r a p a r t e b i so -
jna t e n e r p r e s e n t e che si­
tili f e n o m e n i n o n p o r t a n o 

l u t o m a t i c a m e n l e a l la d i -
l i n t e g r a z i o n e de l blocco im-
j e r i a l i s t a c h e si è cos t i t u i t o 
la a n n i i n t o r n o agl i U S A . 
..a s t o r i a ci i n s e g n a , anz i , 

Che p i ù q u e s t e c o n t r a d d i -
t ioni i n t e r n e si a g g r a v a n o , 
>iù si m o l t i p l i c a n o gli sfor­
ai d a p a r t e de i g r u p p i d i ­
r igent i impe r i a l i s t i p e r sil­
u r a r l e a s cap i to d e l mol i ­
lo soc ia l i s ta e de i paes i 
Coloniali ed e x colonia l i . E ' 
in p rocesso c o n t r a d d i t t o ­
rio la cui s o l u z i o n e d i p e n -
le d a l l ' i n t e r v e n t o de l le for ­
fè d i p a c e , s u sca la inter-
l az iona l e e n a z i o n a l e . Di 
lui l ' i m p o r t a n z a s e m p r e 
ì a g g i o r e c h e d e v e a s su -
ì e r e la n o s t r a az ione p e r 

m a s v o l t a n e l l a po l i t i ca e-
Mera i t a l i ana . Q u e s t a , co ­

le è a p p a r s o ne l r e c e n t e 
l i b a t t i t o a l la C a m e r a , r i -
ì a n e a n c o r a t a a pos iz ioni 
? t r ive , s u b i s c e l e p ress io -

li e i r i ca t t i d e i g r u p p i o l -
ranz is t i a m e r i c a n i , t e d e -
:hi e f rances i , p r o p r i o 

Quando ne l l a n u o v a s i t ua -
i o n e m o n d i a l e è poss ib i l e 

n e c e s s a r i a u n ' a u t o n o m a 
l i z ia t iva i t a l i a n a p e r la 

l i s t en s ione e il d i s a r m o . 
i,a po l i t i ca e s t e r a de l cen -
ros in i s t r a r e s t a così s o r d a 
ìrf ino a l l e so l lec i taz ioni e 

p reoccupaz ion i c h e a p p a i o -
n e l l e s t e s se file de l la 

ì a g g i o r a n z a g o v e r n a t i v a . 
i t t o c iò r i c h i e d e d a p a r -

d e i n o s t r o P a r t i t o e d i 
ì i t t e le forze d e m o c r a t i c h e 
t a l i a n e u n i m p e g n o p i ù 
?rio e c o s t a n t e ne l l a l o t t a 

^er la pace . E v i d e n t e m e n -
— h a p r o s e g u i t o il c o m ­

pagno P a j e t t a — in q u e s t o 
u a d r o i n t e r n a z i o n a l e n o n 

H sono solo o m b r e e le tor­
de l la p a c e , del socia-

io e d a n t i m p e r i a l i s t i c h e 
i m o s t r a n o la l o ro forza e 

l o r o v i v a c i t à : r e s t a p e r ò 
t u t t a la sua a m p i e z z a il 

r o b l e m a de l l a l o ro un io -
e co l l abo raz ione . Il 

r o b l e m a de l l a u n i t à de l 
i o v i m e n t o o p e r a i o i n t e r ­
s o n a l e a c q u i s t a , i n q u e -

q u n d r o , t u t t a la sua 
i p o r t a n z a ». 

Il r e l a t o r e h a q u i n d i r i ­
v e l a t o i fa t t i p i ù r ecen t i 
l e in q u e s t o c a m p o si so-

ver i f ica t i : d a l l a sos t i t u -
>ne de l c o m p a g n o K r u -

fciov a l l ' i n c o n t r o sovie t ico-
ìese de i p r i m i di n o v e m -

re a Mosca , fino a l r i n v i o 
Mia C o n f e r e n z a p r e p a r a ­

la. 
S u i p r o b l e m i pos t i da l l a 

i s t i t u z i o n e d e l c o m p a g n o 
i n i s c i o v , d a l modo^ c o m e 

sa è a v v e n u t a ed è s t a t a 
i n u n c i a t a , la D i r e z i o n e 
pi P a r t i t o h a p r e s o t e m -

s t i v a m e n t e pos iz ione . Gli 
si p r o b l e m i s o n o s t a t i 

i m i n a t i con i c o m p a g n i 
Ivie t ic i da l l a d e l e g a z i o n e 
) e si è r e c a t a a Mosca. L o 
v i o d i u n a d e l e g a z i o n e 

s t a t o già dec i so , h a r i ­
d d a t o P a j e t t a . n e l l a r i u ­

l n e d e l C.C. d e l l ' o t t o b r e 
| i l s u o c o m p i t o e r a que l l o 

p o r t a r e a v a n t i i p r e c e ­
t t i co l loqui con il F C U S . 
t r e a d a f f r o n t a r e i p r o ­
emi pol i t ic i m e s s i in hi* 

d a i m u t a m e n t i di d i re-
i n e ne l P C U S 

Tel co r so d i q u e s t i col-
ju i . cosi c o m e ne l corso 

^i co l loqui c h e i c o m p a ­
tì sovie t ic i h a n n o a v u t o 

I dirigenti d i a l t r i p a r -

j t i t i c o m u n i s t i , è s t a t o r i b a ­
d i to l ' i m p e g n o de l P C U S 
di m a n t e n e r e la p r e c e d e n t e 
l inea d i po l i t i ca e s t e r a e di 
p r o s e g u i r e la l inea del X X 
C o n g r e s s o . 

S u c c e s s i v a m e n t e si è a-
v u t o l ' i n c o n t r o t r a i c o m ­
p a g n i sovie t ic i e i c o m ­
p a g n i c ines i . L ' a l l a r m e d i ­
m o s t r a t o di f r o n t e a q u e s t o 
i n c o n t r o d a t u t t i i g r u p p i 
o l t r anz i s t i e il g e n u i n o e n ­
t u s i a s m o con cui è s t a t o 
accol to d a l l e m a s s e popo­
lar i ne i paes i cap i ta l i s t i c i 
e del t e r z o m o n d o , s o n o 
s t a t i p e r t u t t i u n a r i p r o v a 
d e l l ' i m p o r t a n z a di fa re o-
gni s forzo p e r il r i s t ab i l i ­
m e n t o d e l l ' u n i t à de l m o v i ­
m e n t o . o p e r a i o i n t e r n a z i o ­
na l e . S u i col loqui s tess i , h a 
d e t t o il r e l a t o r e , n o n pos ­
s i a m o e s p r i m e r e u n g i u d i ­
zio, a n c h e p e r la m a n c a n ­
za degl i e l e m e n t i sufficien­
ti di i n f o r m a z i o n e ; si p u ò 
d i r e p e r ò c h e essi non h a n ­
n o p e g g i o r a t o la s i tuaz io ­
n e l a sc i ando q u a l c h e p o r t a 
a p e r t a a c o n t a t t i u l t e r i o r i . 

Il c o m p a g n o P a j e t t a h a 
r i c o r d a t o q u i n d i c o m e si è 
m o s s o in q u e s t o q u a d r o il 
n o s t r o P a r t i t o ed ha ind i ­
c a t o a l c u n e in i z i a t ive d a 
p r e n d e r e p e r r a f fo rza re la 
u n i t à de l m o v i m e n t o o p e ­
r a i o i n t e r n a z i o n a l e . 

< Nel p e r i o d o i n t e r c o r s o 
d a l l ' o t t o b r e , la D i r e z i o n e 
de l P a r t i t o h a p r e s o s u 
q u e s t i p r o b l e m i t r e r i so­
luz ion i : la p r i m a , la s e r a 
s tessa d e l l ' a n n u n c i o d e l l a 
so s t i t uz ione del c o m p a g n o 
K r u s c i o v , la s econda il 22 
o t t o b r e , p r i m a cioè de l lo 
inv io de l l a de l egaz ione a 
Mosca , la t e r z a il 6 n o v e m ­
b r e al r i t o r n o de l la d e l e ­
g a z i o n e s tessa . 

Q u e s t e r i so luz ioni m i r a ­
v a n o n o n solo ad u n i r e il 
p a r t i t o ne l l a r e s i s t enza e 
ne l c o n t r a t t a c c o a l l 'of fen­
s iva a n t i c o m u n i s t a , m a in­
t e n d e v a n o esse re u n pa s so 
a v a n t i ne l n o s t r o s forzo 
p e r a v a n z a r e con le a l t r e 
fo rze d e m o c r a t i c h e ed o p e ­
r a i e su l l a v i a i t a l i ana a l 
soc ia l i smo. In t u t t e l e r i ­
so luz ion i de l l a D i r e z i o n e , 
l a r g o p o s t o è s t a t o d a t o a l ­
la q u e s t i o n e de l l a d e m o c r a ­
zia socia l i s ta . T r o v i a m o in 
q u e s t o s e n s o m o l t o pos i t i vo 
il r i l i evo c h e la s t a m p a so­
v ie t i ca v i e n e d e d i c a n d o a l 
p r o b l e m a . Il r i l i evo d a t o 
a i p r o b l e m i de l nesso t r a 
d e m o c r a z i a e soc ia l i smo — 
h a r i c o r d a t o il c o m p a g n o 
P a j e t t a — n o n h a m a i fa t ­
t o p a s s a r e in s e c o n d o p i a ­
n o gli a l t r i t e m i e c ioè 
que l l i d e l l a lo t t a p e r il s o ­
c ia l i smo, d e l l ' i n t e r n a z i o n a ­
l i s m o e de l l a s o l i d a r i e t à 
con l ' U n i o n e Sov ie t i ca ». 

Il c o m p a g n o P a j e t t a h a 
q u i n d i i n f o r m a t o il C.C. 
de l l e r i p e r c u s s i o n i a v u t e 
p r e s s o a l t r i p a r t i t i c o m u ­
nis t i d a l l e pos iz ioni a s s u n ­
t e da l n o s t r o p a r t i t o e d a l 
M e m o r i a l e d i Y a l t a , c h e , 
in p a r t i c o l a r e , h a s u s c i t a t o 
v a s t i s s i m a eco n e l m o v i ­
m e n t o i n t e r n a z i o n a l e , s ia 
ne i paes i socia l is t i , s ia ne i 
paes i cap i ta l i s t i c i . Non t u t ­
t e le a f f e rmaz ion i c o n t e n u ­
t e ne l M e m o r i a l e h a n n o 
t r o v a t o consenz i en t i i com­
p a g n i sov ie t i c i , m a essi 
c o n d i v i d o n o l ' appogg io c h e 
il P r o m e m o r i a d à a l la l i ­
n e a del X X Congres so , la 
necess i t à a f f e r m a t a ne l 
P r o m e m o r i a di i n i z i a t i v e 
po l i t i che c o n c r e t e ne l l a 
l o t t a p e r s u p e r a r e le pos i ­
zioni del P .C. c inese . P e r 
c iò c h e si r i f e r i sce a l la 
C o n f e r e n z a i n t e r n a z i o n a l e 
ed a l la sua p r e p a r a z i o n e , i 
c o m p a g n i sovie t ic i h a n n o 
c o n v e n u t o , ne l co rso de i 
co l loqui a v u t i con la n o s t r a 
d e l e g a z i o n e , su l la necess i t à 
di f a re t u t t o il pos s ib i l e 
p e r e v i t a r e so luz ion i s o m ­
m a r i e ed a f f r e t t a t e , di s tu ­
d i a r e a f o n d o i p r o b l e m i . 
d i c e r c a r e l ' a cco rdo con 
t u t t i i p a r t i t i . 

Il C.C. è s t a t o q u i n d i in ­
f o r m a t o de l lo s v o l g i m e n t o 
u i u n a s e r i e d i i n c o n t r i e 
d i co l loqui i n t e r n a z i o n a l i , 
d i n la d e l e g a z i o n e c i n e s e 
v e n u t a in I t a l i a su i n v i t o 
de l M o v i m e n t o de l l a Pa­
ce con c o m p a g n i ing les i . 
be lg i , o l andes i , a u s t r a l i a n i , 
sv izzer i , c o n la de l egaz io ­
n e d e l l T L N . a l g e r i n o . 
P e r le p r o s s i m e s e t t i m a n e 
s o n o p rev i s t i l ' invio di u n a 
n o s t r a de l egaz ione p r e s s o 
il S E D . la n o s t r a p r e s e n z a 
a i C o n g r e s s o de l P a r t i t o 
i n d i a n o , m e n t r e u n a a u t o ­
r e v o l e de l egaz ione è p r e ­
s e n t e al C o n g r e s s o jugos l a ­
v o . P a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e 
il c o m p a g n o P a j e t t a ha d e ­
d i c a t o a l l a r i u n i o n e c h e si 
è t e n u t a ne i g io rn i pa s sa t i 
t r a i sei p a r t i t i de i paes i 
de l M E C . 

* T r a i fa t t i n u o v i , il p i ù 
r e c e n t e è la dec i s ione d e l 
r i n v i o a l p r i m o m a r z o de l l a . 
C o n f e r e n z a p r e p a r a t o r i a 
g ià p r e v i s t a p e r il 15 d i ­
c e m b r e . S i t r a t t a d i u n 
fa t to — h a d e t t o il com­
p a g n o P a j e t t a — c h e va 
n e l l a d i r e z i o n e d a no i sol­
l ec i t a t a a n c h e se di p e r sé 
n o n r i s o l v e i g ross i p r o ­

b l e m i c h e la q u e s t i o n e d e l ­
la C o n f e r e n z a p o n e al m o ­
v i m e n t o . P e n s i a m o c h e 
q u e s t o r i n v i o a p r a n u o v e 
poss ib i l i t à di i n t r a p r e n d e r e 
ser i s forzi p e r l a s a l v a ­
g u a r d i a d e l l ' u n i t à de l n o ­
s t r o m o v i m e n t o , a n c h e s e 
u n s e m p l i c e r i n v i o di d a t a 
n o n m u t a c e r t o il f ondo 
de l l e q u e s t i o n i e s e n o n 
p o s s i a m o farci i l lus ioni 
su l le poss ib i l i t à d i u n a fa­
cile e r a p i d a r iconc i l iaz io­
ne e n e m m e n o su l l e poss i ­
bi l i tà di r a g g i u n g e r e r a p i ­
d a m e n t e que l l a c h e noi 
c h i a m i a m o u n a n u o v a u n i ­
tà de l m o v i m e n t o . L 'ob ie t ­
t ivo c h e p e r ò ci s e m b r a 
r a g g i u n g i b i l e — h a p r o s e ­
gu i to P a j e t t a — è q u e l l o 
di i n s t a u r a r e c o n t a t t i f ru t ­
tuosi d i l avo ro , di s t u d i o e 
di c o l l a b o r a z i o n e su u n a 
se r i e di q u e s t i o n i , e di r i ­
t e s s e r e la t r a m a di u n a ef­
fe t t iva c o o p e r a z i o n e t r a le 
v a r i e c o m p o n e n t i de l m o ­
v i m e n t o r i v o l u z i o n a r i o 
( P a r t i t i socia l is t i , p a r t i t i 
o p e r a i d e l l ' O c c i d e n t e , p a r ­
t i t i c o m u n i s t i e m o v i m e n ­
ti d i l i b e r a z i o n e d e l T e r z o 
m o n d o ) ». 

Il r e l a t o r e h a q u i n d i r a g ­
g r u p p a t o le q u e s t i o n i c h e 
sono di f ron t e al m o v i ­
m e n t o o p e r a i o i n t e r n a z i o ­
na le a t t o r n o a q u e s t i p r o ­
b l e m i : a ) p r o b l e m i d e l r a p ­
p o r t o t r a coes i s t enza pac i ­
fica e l o t t a r i v o l u z i o n a r i a ; 
b ) p r o b l e m i d e l T e r z o 
m o n d o e d e l l a l o t t a di l i ­
b e r a z i o n e n a z i o n a l e ; e ) p r o ­
b lemi d e l m o v i m e n t o ope ­
ra io d e i paes i cap i ta l i s t i c i 
a v a n z a t i ; d ) p r o b l e m i de i 
r a p p o r t i t r a gli S t a t i so­
cial is t i e de l l a d e m o c r a z i a 
socia l is ta . 

A t t o r n o a q u e s t i t e m i il 
r e l a t o r e h a s u g g e r i t o c h e 
si l a v o r i con i n c o n t r i , d e ­
legaz ion i , r i u n i o n i t r a i 
va r i p a r t i t i , fino a l l a d a t a 
di c o n v o c a z i o n e d e l l a C o n ­
fe r enza p r e p a r a t o r i a s enza 
t r a s c u r a r e a n c h e i n i z i a t i v e 
pa rz ia l i . A p r o p o s i t o de l l a 
C o n f e r e n z a , il r e l a t o r e h a 
r i b a d i t o c h e essa d o v r e b b e 
a v e r e u n c a r a t t e r e p r e v a ­
l e n t e m e n t e di c o n s u l t a z i o ­
n e e v i t a n d o c h e la p r e s e n ­
za o l ' a s senza di u n p a r t i t o 
a s s u m a u n v a l o r e d i s c r i m i ­
n a n t e po l i t i co . 

Il c o m p a g n o P a j e t t a h a 
q u i n d i s o t t o l i n e a t o la im­
p o r t a n z a p a r t i c o l a r e c h e 
a s s u m e il n o s t r o l a v o r o nei 
conf ron t i de i paes i de l T e r ­
zo m o n d o . « I c o n t a t t i c h e 
noi s t a b i l i a m o con p a r t i t i 
c o m e q u e l l i g o v e r n a t i v i 
d e l l ' A l g e r i a e d e l l ' E g i t t o , 
con t a t t i c h e d e v o n o t r o v a ­
r e u n a lo ro e s p r e s s i o n e a n ­
che in u n a p i ù v igo rosa a-
z ione p e r u n m u t a m e n t o 
del la po l i t i ca e s t e r a i ta l ia­
n a v e r s o q u e i pae s i ; la n o ­
s t r a s o l i d a r i e t à a t t i v a con 
a l t r e fo rze di l i b e r a z i o n e e 
r i v o l u z i o n a r i e de l l 'Af r ica , 
de l l 'As ia e de l S u d A m e r i ­
ca . n o n h a n n o solo u n g r a n ­
d e v a l o r e in sé. 

S o n o in i z i a t i ve ed a t t i 
c h e a c c r e s c o n o il p r e s t i g i o 
e il peso de l m a r x i s m o e 
del m o v i m e n t o c o m u n i s t a 
in g e n e r a l e , c h e n e a l l a r ­
g a n o le f r o n t i e r e , a r r i c c h i ­
scono il n o s t r o p e n s i e r o e 
la n o s t r a e s p e r i e n z a , l ' e spe­
r i enza e il p e n s i e r o di a l ­
t r i p a r t i t i ». 

U n a u l t i m a p a r t e del 
r a p p o r t o de l c o m p a g n o Pa ­
j e t t a è s t a t a d e d i c a t a al 
p r o b l e m a d e l l ' o r i e n t a m e n t o 
g e n e r a l e d e l P a r t i t o su i 
p r o b l e m i i n t e r n a z i o n a l i . L e 
posizioni a s s u n t e d a l C.C 
e da l la D i r e z i o n e sugl i a v ­
v e n i m e n t i i n t e r n i e d e-
s t e r n i a l m o v i m e n t o o p e ­
ra io h a n n o a v u t o il con­
senso d e l P a r t i t o ne l suo 
c o m p l e s s o , a n c h e se è p o s ­
s ibi le i n d i v i d u a r e l ' e s i s t en­
za di pos iz ion i e r r o n e e , u n 
c e r t o p e r i c o l o di isolazio­
n i s m o n a z i o n a l e o a l ive l lo 
d e l l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e , il 
pe r i co lo di posiz ioni d i c r i ­
t ica s i s t e m a t i c a ne i con­
front i d e l l ' U R S S e de l mon- . 
d o soc ia l i s ta , il p e r i c o l o di 
u n ' a z i o n e f raz ionis t ica di 
t i p o c i n e s e , il pe r i co lo di 
rigurgiti d i pos iz ioni dog ­
m a t i c h e e s e t t a r i e . C o r r e g ­
g e n d o e b a t t e n d o s imi l i p o ­
sizioni il p a r t i t o n e l suo 
c o m p l e s s o p u ò s v i l u p p a r e 
u n ' a z i o n e m o l t o p iù i n t e n ­
sa e c o s t a n t e sui t e m i d e l l a 
p a c e , de l r i a r m o t edesco , 
de l la l o t t a a n t i m p e r i a l i s t a . 

P r i m a d e l l a r e l a z i o n e di 
G i u l i a n o P a j e t t a e r a n o 
p r o s e g u i t i gli i n t e r v e n t i 
sul p r i m o p u n t o a l l ' o r d i n e 
de l g i o r n o su cui a v e v a r i ­
fe r i to A m e n d o l a . O l t r e 
que l l i già p u b b l i c a t i ne l ­
l e p r e c e d e n t i ed iz ion i , v i 
sono s t a t i i s e g u e n t i in ­
t e r v e n t i : 

Caprera 
A n c h e s e il vo to ne l Mez­

zog io rno p r e s e n t a a l c u n e 
c a r a t t e r i s t i c h e o m o g e n e e 
p e r il p e s o d e i n o t i feno­
m e n i c l i e n t e l a l i , è b e n e 
p e r ò — p e r cog l i e re gl i 
e l e m e n t i d i d i f fe renz iaz io ­

n e e di n o v i t à •— c o n d u r ­
r e u n ' a n a l i s i d i f f e r enz i a t a . 
Q u e s t o a n c h e p e r i m p e d i ­
r e que l l '< ana l i s i conso la ­
t o r i a » c h e i n d u c e a l la so­
ciologia c h e h a t a v o l t a d i ­
s t i n t o i n o s t r i e sami c r i ­
t ici . 

D ' a l t r o c a n t o i risultati 
e l e t t o r a l i m o s t r a n o u n an ­
d a m e n t o f r a s t ag l i a to e con­
t r a d d i t t o r i o non solo fra 
c i t t à e c i t t à , m a a n c h e 
ne l l a s tessa r ag ione . A Na­
poli , p e r e s e m p i o , a c c a n t o 
a z o n e di n e t t a a v a n z a t a 
c o m u n i s t a , ad a l t r e d o v e 
m a n t e n i a m o la n o s t r a in­
f luenza , a b b i a m o u n a r r e ­
t r a m e n t o di c i rca 1000 vot i 
da l l a p e r i f e r i a del la c i t t à 
s ino a l l e p o r t e di Cas te l ­
l a m m a r e . S e m p r e a N a p o l i 
a b b i a m o p u n t e del 4 9 % in 
a l c u n e z o n e di n u o v i inse ­
d i a m e n t i o p e r a i m e n t r e in 
a l t r i p u n t i de l c e n t r o su­
p e r i a m o a p p e n a il 1 0 % . 
A n a l i z z a r e i risultati vuo l 
d i r e r e n d e r c i con to , p r i m a 
di t u t t o , c h e essi sono frut­
to di s ce l t e a n t i c h i s s i m e e 
di e s p e r i e n z e n u o v e , di 
o r i e n t a m e n t i m u n i c i p a l i e 
i n t e r n a z i o n a l i i n s i eme . Vi 
sono p e r ò a l c u n e e s p e r i e n ­
ze s ign i f ica t ive c h e posso­
n o g u i d a r c i ne l la ricerca. 
A Napo l i , p e r e s e m p i o , a l ­
la b a s e de l l a n o s t r a a v a n ­
za t a c'è s i c u r a m e n t e il g iu ­
d iz io c r i t i co e u n i t a r i o c h e 
a b b i a m o s a p u t o d a r e su l 
c e n t r o - s i n i s t r a n a z i o n a l e e, 
in p a r t i c o l a r e , su l la i m p r o ­
p o n i b i l i t à d i u n a t r a d u z i o ­
n e de l l a f o r m u l a in t e r m i ­
ni n a p o l e t a n i . E a n c o r a c 'è 
l ' i m p o s t a z i o n e u n i t a r i a c h e 
a b b i a m o s a p u t o d a r e a l la 
n o s t r a c a m p a g n a e l e t t o r a ­
l e t e n e n d o c o n t o c o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e de l l e pos i ­
z ioni de l l a C I S L — c h e 
a v e v a a v a n z a t o r i s e r v e sia 
su l la l i s ta c h e sul p r o g r a m ­
m a d.c. — e d i q u e l l e de l ­
la d i r e z i o n e d o r o t e a de l l a 
D C n a p o l e t a n a . 

E ' su l l a b a s e in p a r t i c o ­
l a r e di q u e s t a e s p e r i e n z a 
c h e è poss ib i l e a f f e r m a r e 
oggi c h e i n u n d i scorso 
s u l l ' u n i t à de l l a s in i s t r a 
n o n si p o s s o n o d i m e n t i c a ­
r e le fo rze d i e s t r a z i o n e 
p o p o l a r e c h e sono n e l l a 
D C e, a n c o r a , c h e l ' a t t u a ­
z ione di u n a pol i t ica u n i ­
t a r i a n o n p u ò che p a r t i r e 
d a l l o s c o n t r o , e p r o v o c a r e 
r o t t u r e e, i n s i e m e , n u o v e 
a g g r e g a z i o n i , q u a n d o è d i ­
r e t t a a r i c e r c a r e u n m o ­
m e n t o di u n i t a r i a c o n t e s t a ­
z i o n e r a d i c a l e de l l e fo rze 
c o n s e r v a t r i c i . 

Così la n o s t r a az ione c r i ­
t ica a l la d i r e z i o n e n e n n i a -
n a de l P S I n a p o l e t a n o la 
a b b i a m o p o r t a t a a v a n t i su l 
t e r r e n o de l lo s c o n t r o a t t o r ­
n o a l l e so luz ion i poss ib i l i 
d a d a r e a i p r o b l e m i d e l l a 
c i t t à . Al la fine de l l a c a m ­
p a g n a e l e t t o r a l e lo s t e s so 
P S I h a d o v u t o c o n v e n i r e 
c h e m e n t r e e s i s tono c o n ­
v e r g e n z e p r o g r a m m a t i c h e a 
s i n i s t r a , a cco rd i d i v e n t a n o 
imposs ib i l i co l g r u p p o d o -
r o t e o . V a r i c o r d a t o p e r ò 
c h e il P S I h a p a g a t o fo r t e ­
m e n t e a n c h e a Napo l i p e r 
u n a po l i t i ca c h e a v e v a con­
s a p e v o l m e n t e sce l to . 

Il m a g g i o r n o s t r o i m p e ­
g n o ne l l a c a m p a g n a e l e t t o ­
r a l e è s t a t o t e so a d a r e u n a 
fo r t e c a r a t t e r i z z a z i o n e a l 
P a r t i t o , a r i f iu ta re di l imi ­
t a r e la n o s t r a az ione a l l a 
p r o t e s t a e a l l a p r o p a g a n d a . 
Qu i a b b i a m o a n c h e incon­
t r a t o le m a g g i o r i difficoltà. 
in p a r t i c o l a r e p e r l ' e labo­
r a z i o n e di u n d i sco r so dif­
f e r enz i a to c h e s a ldas se i 
p r o b l e m i d e l l a f abb r i ca . 
de l l a ca sa , d e i t r a s p o r t i . 
con la lo t t a p e r a u m e n t a r e 
il p o t e r e r e a l e de l c i t t a d i ­
n o ne l la c i t t à . 

L ' a u m e n t o de l v o t o d e 
( c h e h a benef ic ia to d e l 
c ro l l o d e l l a d e s t r a ) r i ve l a 
i nos t r i r i t a r d i in q u e s t a 
d i r e z i o n e g i a c c h e ind ica 
c h e la D C h a e s e r c i t a t o 
u n a a t t r a z i o n e m o d e r a t a 
n o n so lo su i ce t i b o r g h e s i . 
m a a n c h e v e r s o s t r a t i c h e 
p o t e n z i a l m e n t e non s o n o 
i m p e r m e a b i l i a l l a n o s t r a 
i n i z i a t i va 

E s s e n z i a l e è c o m u n q u e 
p o r r e o ra il p r o b l e m a de l ­
lo s v i l u p p o de l l a d e m o c r a ­
zia c i t t a d i n a c o m e m o m e n ­
t o di u n a b a t t a g l i a d e m o ­
c r a t i c a c h e t e n d e a prefi­
g u r a r e a n c h e u n a soc ie tà 
n u o v a col t r a s f e r i m e n t o 
a l l e m a s s e p o p o l a r i d i n u o ­
vi p o t e r i d ' i n t e r v e n t o . 

II d i s co r so si co l l ega cosi 
a q u e l l o d e l l ' u n i t à de l l e s i ­
n i s t r e . m a a m i o p a r e r e si 
d à u n a risposta u n i l a t e r a l e 
a l l a q u e s t i o n e q u a n d o si 
p a r l a s o l t a n t o de l l a p r o s p e t ­
t i va de l l ' un i f icaz ione . D o b ­
b i a m o • e v i t a r e i pe r ico l i 
d e l l ' e m p i r i s m o e del la p r e ­
c i p i t a z i o n e e i n s i e m e , d i 
u n a c h i u s u r a s e t t a r i a e 
d o g m a t i c a d i f r o n t e a d u n 
p r o b l e m a c h e e s ige u n ' a n a ­
lisi s e r i a c h e a b b i a al cen ­
t r o il p r o b l e m a d e l c o n t e ­
n u t o d i c l a s se de l l a n o s t r a 
r i c e r c a . 

Terracini 
Quasi t u t t i i c o m p a g n i , 

e s a m i n a t i i r i s u l t a t i e le t ­
to ra l i e la s i t u a z i o n e pol i ­
t i ca ed economica in sv i ­
l u p p o , h a n n o tocca to a n c h e 
il t e m a d e l p a r t i t o un ico , 
c h e è s t a t o pos to , p e r ini­
z ia t iva di « Rinasc i t a », al­
l ' o r d i n e de l g i o r n o de l p a r ­
t i to e di t u t t o il m o v i m e n ­
to ope ra io . Esso e s ige d u n ­
q u e un a p p r o f o n d i m e n t o 
ed u n a p r e s a di pos iz ione 
r e s p o n s a b i l e d e l C o m i t a t o 
c e n t r a l e . O c c o r r e a q u e s t o 
p r o p o s i t o d i r e c h i a r a m e n ­
te che se è * R inasc i t a », la 
r iv i s t a ufficiale de l P a r t i ­
to , che ha i m p o s t a t o il di­
b a t t i t o , gli a r t icol i che 
h a p u b b l i c a t o sono solo 
e s p r e s s i o n e di que i com­
p a g n i , a n c h e a u t o r e v o l i , 
c h e li h a n n o sc r i t t i . 

La d i s cus s ione , p e r a l ­
t ro , è s t a t a a f f ron ta ta e 
c o n t i n u a a svo lge r s i senza 
la ch i a r ezza c o n c e t t u a l e e 
a n c h e l ingu i s t i ca c h e la 
s u a i m p o r t a n z a es ige . Si 
p a r l a in fa t t i p r o m i s c u a ­
m e n t e di r iuni f icaz ione , d i 
uni f icaz ione e di p a r t i t o 
u n i c o senza t e n e r con to 
c h e si t r a t t a d i t r e conce t ­
t i d ive r s i c h e r i f le t tono d i ­
v e r s e r e a l t à e p r o s p e t t i v e . 
La « r iuni f icaz ione » è in­
fa t t i oggi u n p roce s so in 
a t t o ne l m o v i m e n t o socia­
l i s t a i t a l i ano , c h e h a c o m e 
o b i e t t i v o l ' i m m e d i a t o r ias ­
s o r b i m e n t o o r g a n i z z a t o de l ­
l a sc i ss ione de l '47. A q u e ­
s t a s t r e g u a essa h a u n a 
n e t t a l inea d i d e m a r c a z i o ­
n e ne i con f ron t i d e l p a r t i ­
t o c o m u n i s t a . In q u a n t o 
a l l a « unif icazione » essa 
p o t r e b b e p e n s a r s i c o m e u n 
fa t to a t t u a l e d e l l a po l i t i ca 
i t a l i a n a solo c o m e se ci po ­
n e s s i m o il p r o b l e m a de l l a 
c o n g i u n z i o n e de l P C I col 
P S I U P e m a g a r i con a l t r i 
t r o n c o n i c h e r e s i d u a s s e r o 
in r eaz ione de l la riunifica­
z ione e v e n t u a l e de l P S I col 
P S D I . Ma no i n o n consi ­
d e r i a m o s imi l i p o s s i b i l i t à 
p o i c h é c o n s i d e r i a m o d e l e ­
t e r i a ogni f r a t t u r a d e l m o ­
v i m e n t o o p e r a i o n ò m i r i a ­
m o ad a r r i c c h i r c i s u l l e s u e 
c o n s e g u e n z e . S t a di f a t t o 
c h e c o m u n q u e non è in po­
t e r e n o s t r o a r r e s t a r e il cor­
so di process i s t o r i c a m e n ­
t e d e t e r m i n a t i , fra i q u a l i 
s t a c e r t a m e n t e q u e l l o c h e 
va s o t t o l ' i n segna d e l l a 
s o c i a l d e m o c r a z i a . Ciò n o n 
vuo l d i r e c h e noi lo acce t ­
t i a m o p a s s i v a m e n t e . T u t t a 
la n o s t r a po l i t i ca di u n i t à 
m i r a , b e n a l c o n t r a r i o , ad 
a r g i n a r l o così d a l i m i t a r e 
i d a n n i c h e n e c o n s e g u o n o 
a l m o v i m e n t o r ivo luz io ­
n a r i o d e l l e c lass i l a v o r a ­
t r i c i . 

S i n o qu i s i a m o n e l p i a ­
n o d e l l a r e a l t à s to r i ca , in 
t e m a di t a t t i ca e d i s t r a ­
t eg i a . Ma ecco c h e da q u a l ­
c u n o ci si p r o p o n e , s o t t o 
s p e c i e di u n p iù a m p i o re ­
s p i r o po l i t i co l ' o b i e t t i v o 
de l p a r t i t o u n i c o . Vi è qu i 
u n p a s s a g g i o c o n c e t t u a l e 
d i diffìcile c o m p r e n s i o n e . 
Il t e m a esu la in fa t t i d a l 
c a m p o de l l a t a t t i c a e a n ­
c h e d a q u e l l o de l l a s t r a t e ­
g ia . Esso p o n e in c a u s a i 
p r i n c i p i s tessi t eo r i c i su l ­
la n a t u r a e su i c a r a t t e r i 
d e l p a r t i t o . E ai c o m p a g n i 
c h e h a n n o s o s t e n u t o la 
v a l i d i t à d e l l ' i m p o s t a z i o n e 
c o m e u n m e z z o p e r i n se ­
r i rc i in u n p roces so po l i t i ­
co de l q u a l e s a r e m m o s ta ­
ti a l t r i m e n t i esc lus i , e c ioè 
q u a s i c o m e u n acco rg i ­
m e n t o p o l e m i c o il c o m p a ­
g n o T e r r a c i n i o p p o n e c h e 
p e r t a l e s copo è t r o p p o ca­
ro il p r e z z o : la m e s s a in 
c a u s a degl i s tessi p r i n c i -
p i i . In r e a l t à la d i scuss io ­
n e h a d i m o s t r a t o c o m e il 
p r o b l e m a rifletta concez io ­
n i e a t t e g g i a m e n t i d o t t r i ­
n a r i di p r i m a i m p o r t a n z i . 
Si p a r l a in fa t t i di u n p a r ­
t i t o n u o v o , con u n a n u o v a 
ideo log ia e u n p r o g r a m m a 
n u o v o . In effetti ci si p r o ­
p o n e u n p r o g r a m m a c h e 
si i d e n t i f i c h e r e b b e con 
q u e l l o de l n o s t r o p a r t i t o . 
e c ioè la via d e m o c r a t i c a 
al soc ia l i smo, m e n t r e p e r 
l ' ideologia si r i p r e n d e , m a ­
g a r i i n c o n s a p e v o l m e n t e , la 
p o s i / i o n e del P S I . 

T e r r a c i n i h a poi so t to l i ­
n e a t o c h e . a s s u n t o il^ p r i n ­
c ip io de l l a p l u r a l i t à de i 
p a r t i t i nel q u a d r o s tesso 
de l l a società e de l lo S t a t o 
soc ia l i s ta ( u n a p l u r a l i t à 
c h e non p u ò n o n v a l e r e 
a n c h e nei con f ron t i de l l a 
c l a s se l a v o r a t r i c e ) la con­
cez ione del p a r t i t o u n i c o 
vi c o n t r a d d i c e f o n d a m e n ­
t a l m e n t e . S e è v e r o c h e 
s e m p r e p i ù l a r g a m e n t e t u t ­
t e le m a s s e l abo r iose v a n ­
n o m u o v e n d o s i v e r s o l ' i­
d e a l e socia l is ta , è a n c h e 
v e r o c h e la m a t u r a z i o n e 
d e l l e cosc ienze p r o g r e d i ­
sce in m o d o assai d i f feren­
z i a t o O r a il p a r t i t o c o m u ­
n i s t a basa la s u a ideologia 
su l soc ia l i smo scientif ico. 
D a q u e s t o d i s c e n d e , a t t r a ­
v e r s o il l e n i n i s m o , la n o ­
s t r a concez ione su l l a n a t u ­

r a , sui c a r a t t e r i e su l le fun­
z ioni del p a r t i t o . In essa 
a b b i a m o e d u c a t o t u t t i i 
q u a d r i de l p a r t i t o , ci si 
p r o p o n e di m u t a r l a , e c ioè 
d i s u p e r a r l a ? L o si d ica . 
A f f r o n t e r e m o la i m p r e s a , 
m a c o n s a p e v o l i de l la s u a 
m i s u r a s to r i ca . Il c o m p a ­
g n o T e r r a c i n i h a conc luso 
a f f e r m a n d o c h e n o n si sa l ­
va la va l id i t à de l le tesi del 
p a r t i t o u n i c o p r o i e t t a n d o l a 
ne l l e p r o s p e t t i v e . P o i c h é 
essa n o n t r o v a nel la r e a l t à 
s t o r i ca a t t u a l e u n a conces ­
s i o n e o p e r a n t e , n o n p o t r à 
r e g g e r e al t e m p o . Si e sau ­
r i r à ne l la d i s cus s ione r i ­
d o t t a così ad a s t r a t t a ac ­
c a d e m i a . T u t t a v i a , p o i c h é 
è s t a t a con t a n t a p u b b l i c i t à 
p r o p o s t a e s o s t e n u t a , è il 
p a r t i t o , nei suoi o r g a n i d i ­
r e t t i v i , che d e v e r e s p o n s a ­
b i l m e n t e a f f ron ta r la e r i ­
s p o n d e r v i t r a e n d o l a d a l l ' a t ­
t u a l e fase di i m p e g n o in­
d i v i d u a l e . 

le conclusioni 
di Amendola 
Il c o m p a g n o A m e n d o l a 

ha q u i n d i p r e s o la p a r o l a 
p e r le conc lus ion i , so t to ­
l i n e a n d o la c o n c o r d a n z a 
e sp re s sa dal C o m i t a t o Cen­
t r a l e su l l ' ana l i s i del la si­
t u a z i o n e e c o n o m i c a e pol i ­
t ica c h e cos t i t u iva il cen­
t r o de l la r e l az ione . U n a 
c e r t a d i s p e r s i o n e che p u ò 
l a m e n t a r s i , h a p r o s e g u i t o 
A m e n d o l a , t r o v a la sua o r i ­
g i n e n e l l ' a m p i e z z a s tessa 
de l r a p p o r t o c h e necessa ­
r i a m e n t e ha a f f ron t a to u n 
a r c o di p r o b l e m i assai va ­
r io e complesso . Il f a t to 
c e n t r a l e e m e r s o q u i . e su 
cui è s t a t o e s p r e s s o l 'ac­
c o r d o de l C o m i t a t o C e n t r a ­
le . è d a t o d a l c a r a t t e r e d e l 
t e n t a t i v o m o n o p o l i s t i c o di 
r i o r g a n i z z a z i o n e de l l a eco­
n o m i a i t a l i ana , p e r d a r e a l ­
la cr is i e c o n o m i c a u n a so­
l u z i o n e c o n f a c e n t e ai p r o ­
p r i i n t e re s s i , t e n t a t i v o c h e 
m e t t e in g ioco s ia le c o n ­
d iz ioni di v i t a dei l a v o r a ­
t o r i . sia il p o t e r e o p e r a i o 
e s i n d a c a l e in fabbr ica , s ia 
l ' a s se t to d e m o c r a t i c o de l ­
lo S t a t o . Si t r a t t a di u n a 
s i t u a z i o n e g r a v e di cui t u t ­
to il p a r t i t o d e v e acqu i s i ­
r e cosc ienza p e r c h è si 
e s t e n d a la m o b i l i t a z i o n e di 
m a s s a p ^ r c o n t r a s t a r l a . 
Q u e s t o è il p r o b l e m a c h e 
d o b b i a m o m e t t e r e al c e n ­
t r o de l l a n o s t r a az ione , t e ­
n e n d o p r e s e n t e c h e n e l l e 
f a b b r i c h e e ne l p a e s e è im­
p e g n a t a oggi u n a b a t t a g l i a 
c h e a v r à r i p e r c u s s i o n i l on ­
t a n e . Q u a n d o so t to l i ne i a ­
m o la g r a v i t à de l l a m a n o ­
v r a m o n o p o l i s t i c a n o n d o b ­
b i a m o s o t t o v a l u t a r e p e r ò i 
l imi t i e c o n o m i c i e pol i t ic i 
c h e essa i n c o n t r a , n é l e 
poss ib i l i t à c o n c r e t e c h e si 
a p r o n o alla n o s t r a a z i o n e 
p e r d a r e scacco a l l ' a v v e r s a ­
r io . Noi a b b i a m o di f ron­
t e il q u a d r o di u n p a e s e v i ­
v o . c h e l o t t a : e s i s tono t u t ­
t e le poss ib i l i t à p e r u n v i ­
go roso e v i t t o r i o so c o n t r a t ­
t acco o p e r a i o , al la cond i ­
z ione di c r e a r e a t t o r n o al la 
l o t t a de l la c lasse o p e r a i a 
u n a p i ù v a s t a so l i da r i e t à 
po l i t i ca , alla c o n d i z i o n e di 
d a r e a l l e l o t t e r i v e n d i c a ­
t i v e la giunta p r o s p e t t i v a 
e il g iunto sbocco di u n a 
lo t ta p e r la p r o g r a m m a z i o ­
n e d e m o c r a t i c a , p e r u n o 
s v i l u p p o e c o n o m i c o c h e sia 
a l t e r n a t i v o al t i p o di e s p a n ­
s ione v o l u t o da i m o n o p o ­
li . a c o n d i z i o n e di f a r p r e ­
v a l e r e la v o l o n t à p u b b l i ­
ca s u l l ' i n t e r e s s e p r i v a t o 

Di q u i la i m p o r t a n z a de l ­
la p r e p a r a z i o n e de l la Con­
fe renza degl i o p e r a i co­
m u n i s t i . c h e si s v i l u p p i a t ­
t r a v e r s o in i z i a t ive in fab­
b r i c a e fuori de l l a fabbr i ­
ca con la n e c e s s a r i a ce le­
r i t à . c h e n o n d e v e p e r ò im­
p e d i r e l ' i n d i s p e n s a b i l e a p ­
p r o f o n d i m e n t o . O c c o r r e 
p e r q u e s t o u n i m p e g n o de l 
p a r t i t o , di t u t t o il suo q u a ­
d r o d i r i g e n t e 

A t t o r n o a q u e s t i t emi è 
n e c e s s a r i a u n a n o s t r a in i ­
z ia t iva u n i t a r i a c h e col le­
ghi le lo t t e de l la c lasse 
o p e r a i a con la lo t t a p e r 
u n a n r o g r a m m a z i o n e d e m o ­
c r a t i c a c h e n a s c a da l b a s ­
so e racco lga t u t t e le esi­
g e n z e di r i n n o v a m e n t o d e ; 

l a v o r a t o r i e de l la socie tà 
i t a l i ana 

Q u i si i n n e s t a il d i scor ­
so su q u e l 48 p e r c e n t o d e ­
gli i t a l i an i c h e e s p r i m e u n 
v o t o a s in i s t r a e c h e n o n 
ci i m p e d i s c e c e r t o di ch iu ­
d e r e gli occhi di f ron t e a l 
p roce s so i n t e r n o de l la D C 
e de l l e o rgan i zzaz ion i ca t ­
to l i che . Non p o s s i a m o c e r t o 
c o n s i d e r a r e q u e s t o 48 p e r 
c e n t o d e l l ' e l e t t o r a t o i ta l ia­
n o c o m e u n t u t t o un i co , m a 
n o n p o s s i a m o d i m e n t i c a r e 
la c a r a t t e r i z z a z i o n e c h e es­
so p r e n d e da l la n o s t r a p r e ­
senza e da l fa t to c h e di q u e ­
s t a forza noi p o s s i a m o esse­
r e l ' e l e m e n t o c o a g u l a n t e 

p e r t r a s f o r m a r l a in u n a 
forza pol i t ica a t t i v a . 

Nel q u a d r o di u n a lo t t a 
p e r u n a n u o v a m a g g i o r a n ­
za, acqu i s t a i m p o r t a n z a la 
r i c e r c a di f o r m e di l o t t a 
u n i t a r i a , la p r o s p e t t i v a de l ­
la u n i t à del la c lasse o p e ­
r a i a fino a q u e l l a de l p a r ­
t i to unico. La d i s cus s ione è 
a n c o r a agli iniz i , a n c h e se 
i suo i p r e s u p p o s t i pos sono 
r i ce rca r s i in a f f e rmaz ion i e 
ind icaz ioni c h e s ca tu r i s co ­
no da p r e c e d e n t i C o m i t a t i 
c e n t r a l i e da l l a r i s o l u z i o n e 
de l l a D i rez ione de l p a r t i ­
to success iva a l le e lez ioni . 
La d i scuss ione , p e r e s se re 
feconda , d e v e a n d a r e al 
c e n t r o del p r o b l e m a n o n li­

m i t a n d o s i ad a s p e t t i m a r g i ­
na l i o a f o r m u l a z i o n i af­
f r e t t a t e che h a n n o p o t u t o 
r i c h i e d e r e u n a c o r r e z i o n e . 
Il p r o b l e m a p e r ò n o n è 
a s t r a t t o : esso n a s c e da i pe ­
ricoli e s i s t en t i e i nnegab i l i 
di u n a u l t e r i o r e f r a n t u m a ­
z ione de l la r a p p r e s e n t a n z a 
pol i t ica del la c lasse o p e ­
ra ia , p r o b l e m a c h e ci r i ­
g u a r d a d i r e t t a m e n t e sia 
pe r l ' i n d e b o l i m e n t o di c las ­
se che n e d e r i v a sia p e r i 
r i schi d i r o t t u r e a l l ' i n t e r ­
n o deg l i o r g a n i s m i di m a s ­
sa. La p r o s p e t t i v a de l l a 
unif icazione, pe rò , n o n d e ­
ve farci s m a r r i r e m a d e v e 
a n / i farci c a m m i n a r e p i ù 
s p e d i t a m e n t e e con m a g g i o ­

r e cosc ienza sul la s t r a d a 
de l la m o b i l i t a z i o n e u n i t a r i a 
p e r le lo t te r i v e n d i c a t i v e 
e p e r la p r o g r a m m a z i o n e 
d e m o c r a t i c a . In q u e s t o d i ­
b a t t i t o noi n o n v o g l i a m o 
c e r t o r i t a r d a r e la e l a b o r a ­
z ione de l l a via i t a l i a n a a l 
soc ia l i smo. S o n o p r o b l e m i , 
que l l i de l l a t r a s f o r m a z i o n e 
d e m o c r a t i c a de l lo S t a t o , 
que l l i de l la d e m o c r a z i a in­
t e r n a ecc. , che r i g u a r d a n o 
noi , m a p o r t a n d o l i a v a n t i 
p e r no i , li p o r t i a m o a v a n t i 
a n c h e p e r gli a l t r i . In q u e ­
s to s enso e in q u e s t o sp i r i ­
to il d i b a t t i t o su l l a unif ica­
z ione p u ò e d e v e a n d a r e 
a v a n t i , a v v a l e n d o s i de l con­
t r i b u t o di t u t t o il p a r t i t o . 

30 mila nuovi iscritti 
al Partito e alla FGCI 

~1 

Dalla rilevazione nazionale dei dati del 
tesseramento al partito e alla FGCI, com­
piuta il 10 dicembre, risulta che hanno 
rinnovato e ottenuto per la prima volta 
la tessera del 1965. 776 321 comunisti, di 
cui 700911 al partito (pari al 42.6 '"o degli 
effettivi del 1964) e 77.315 alla FGCI 
(45 <\.) 

I reclutati al partito sono finora 22.373; 
alla FGCI S.937. Le sezioni di partito 
che hanno già superato gli iscritti del 
1964 sono 509. 

Fra le federazioni che si sono più di­
stinte in ([iiesta prima fase della cam­
pagna, si segnalano quelle di Trieste, Ve­
nezia. Reggio Emilia. La Spezia e Tori­
no, che hanno raggiunto o superato i due 
terzi dei tesserati dell'anno trascorso. 
Venti federazioni hanno superato il 50 To. 

Questo primo bilancio della campagna 
in corso appare complessivamente soddisfa­
cente Scendo conto delle condizioni in 
cui il lavoro di tesseramento e proseliti­
smo è stato finora condotto dalle nostre 
organizzazioni. Il lungo lavoro pre-eletto­
rale per la preparazione delle candidatu­
re e la elaborazione dei programmi men­
tre era in corso un ampio dibattito in­
ferno sulla situazione politica nazionale e 
sugli importanti avvenimenti internazio­
nali, l'aspra battaglia sostenuta nelle cin­
que settimane di campagna elettorale e, 
dopo il voto, l'impegnativa attività sui 
problemi della formazione delle ammini­
strazioni locali, di analisi del voto e ni 
elaborazione dei conseguenti piani di azio­
ne politica, hanno rallentato il lavoro del 
partito per il tesseramento. A queste dif­
ficoltà obiettive il partito ha reagito in 
moltissime località con uno sforzo poli­
tico e una tensione organizzativa senza 
precedenti riuscendo a fare del tessera­
mento un momento essenziale della bat­
taglia politica e dello scontro elettorale. 
A tutto il lavoro, poi, ha dato nuovo im­
pulso l'esito nazionale del voto die. se­
gnando il rafforzamento complessivo del­
le posizioni del partito in un momento di 
grave crisi politica e sociale, ha ulterior­

mente fatto risaltare il problema della 
estensione della nostra forza organizzata 
come il modo necessario attraverso il 
quale si può consolidare il successo e si 
può porre il partito nelle condizioni di 
assolvere alle sue accresciute responsa­
bilità. 

E' in questo quadro che si pone ora 
la necessità pe r tutte le nostre organiz­
zazioni, di accelerare o moltiplicare le 
iniziative per una generale ripresa della 
campagna di tesseramento, per appellarsi 
ul vasto settore del nostro elettorato che 
ha mostrato di essere maturo per una 
sua conquista alla milizia comunista: si 
tratta di ampi settori operai e contadini, 
di giovani e di donne che hanno rifiutato 
suggestioni e terrorismo ideologico aven­
do compreso fino in fondo il nostro indi­
rizzo politico e la nostra ispirazione idea­
le. E' da queste forze enormi che deve 
scaturire una nuova leva di militanti co­
munisti. Assieme ad una giusta iniziativa 
politica e propagandistica, decisivo appa­
re un rinnovato sforzo organizzativo che 
impegni, a tutti j livelli, dirigenti, atti­
visti, militanti affinché nessun compagno 
rinvìi il rinnovo della propria tessera e 
nessun simpatizzante sia trascurato. Il pe­
riodo delle feste di fine d'anno è tradi­
zionalmente favorevole allo sviluppo di 
questa attività: poche ore dei giorni li­
beri dedicate ul lavoro di tesseramento 
da parte di alcune decine di migliaia di 
attristi e dirigenti, possono essere suffi­
cienti a molte organizzazioni per conclu­
dere il rinnovo delle tesseifj. Ritornano 
ai loro paesi migliaia di compagni emi­
grati. Si possono ripetere su scala più 
vasta iniziative tradizionali come le feste 
della tessera e le riunioni di consultivo 
dell'anno trascorso. 

L'obiettivo del 100 pc — inteso come 
condizione per l'ulteriore sviluppo del 
proselitismo e della nostra forza orga­
nizzata — può essere, cioè, realizzato in 
intesto periodo da migliaia di sezioni e 
circoli giovanili e da numerose organiz­
zazioni federali. 

Graduatoria delle Federazioni di partito 
1) Tries te 90.8 
2) Venezia 86,8 
3) Reggio Emil ia 80,5 
4) La Spezia 75,0 
5) Tor ino 63,4 
6) Pisa 60,8 
7) Be rgamo 60,5 
8) F i renze 59,2 
9) Monza 59,2 

10) Aosta 58,2 
11) Varese 58,0 
12) V ia regg io 57,8 
13) Trento 57,6 
14) Gor iz ia 57.6 
15) Pesaro 56,2 
16) Siena 55,6 
17) F e r r a r a 54,5 
18) Imo la 54.5 
19) Pra to 54.2 
20) Bologna 53.9 
21) Biel la 51.2 
22) P a r m a 49,8 
23) Ravenna 49,4 
24) Messina 49.3 
25) Ta ran to 49.0 
26) Rov igo 43.6 
27) Macera ta 48,0 
28) Pordenone 47.8 
29) Pistoia 47,2 
30) Verona 46.1 
31) Grosseto 45,9 
32) Como 45.8 
33) A lessandr ia 45,1 
34) Cremona 45,1 
35) Caserta 44.7 
36) Campobasso 44.6 
37) Pav ia 44,4 

38) M i l ano 43.8 76) 
39) N o v a r a 43,2 77) 
40) Arezzo 43,2 78) 
41) Carbonia ' 43,2 79) 
42) Modena 43,0 80) 
43) Genova 42,4 81) 
44) Vercelli 42,1 82) 
45) Livorno 41,8 83) 
46) C r e m a 40,7 84) 
47) Savona 40,3 85) 
48) Ve rban ia 39,7 86) 
49) Aqu i l a 39,2 87) 
50) Lecco 38,9 88) 
51) Fros inone 38,9 89) 
52) P a l e r m o 37.9 90) 
53) Piacenza 36,9 91) 
54) Ag r i gen to 36.7 92) 
55) Cassino 36,6 93) 
56) F e r m o 36,2 94) 
57) Cal tan isset ta 36,0 95) 
58) Man tova 35.5 96) 
59) Me l f i 35.0 97) 
60) S. Aga ta M i l . 35.0 98) 
61) T r a p a n i 34,8 99) 
62) Catanzaro 34,3 100) 
63) As t i 33.9 101) 
64) Lecce 33.7 102) 
65) T e r n i 33.7 103) 
66) Napo l i 33.3 104) 
67) Ave l l i no 33,2 105) 
68) Sciacca 32,9 106) 
69) Cuneo 32,8 107) 
70) B a r i 31,4 108) 
7U Ud ine 30.8 109) 
72) S i racusa 30.7 110) 
73) Bolzano 30,5 111) 
74) Bresc ia 30.4 112) 
75) Salerno 30,1 113) 

Sondr io 29,5 
I m p e r i a 28,7 
Cosenza 28,7 
M a t e r a 28,3 
Catan ia 28,3 
Padova 27,7 
T e r m i n i I m . 27,4 
La t i na 26,5 
Ancona 25,8 
C a g l i a r i 25,7 
Pescara 25,5 
R i m i n l 25,4 
T r e v i s o 24,5 
Fogg ia 24,4 
T e m p i o 23,4 
V i t e r b o 23,1 
Roma 22,6 
Be l luno 22,2 
R ie t i 22.2 
Crotone 22,0 
Reggio Ca lab r ia 22.0 
Avezzano 21,4 
V icenza 20.7 
Sassar i 20,7 
F o r l ì 20.2 
Nuoro 19.4 
Benevento 18,8 
Chie t i 18,3 
B r ìnd i s i 17.9 
Asco l i Piceno 17,6 
Enna 17,8 
Or is tano 14,9 
Potenza 14,7 
Ragusa 14.4 
Massa 'Ca r ra ra 12.9 
Perug ia 12.2 
T e r a m o 5.2 
Lucca 2,0 

Graduatoria delle F.GX. provinciali 

L 

1) Potenza 
2) Crotone 
3) Pordenone 
4) Gor iz ia 
5) Reggio C. 
6) T e r m i n i 1. 
7) Catanzaro 
8) T r a p a n i 
9) R i m i n i 

10) Nuoro 
11) Tr ies te 
12) To r i no 
13) Sondr io 
14) Siena 
15) Varese 
16) Modena 
17) Cassino 
18) M e l f i 
19) Benevento 
20) V ia regg io 
21) Roma 
22) L i v o r n o 
23) F e r r a r a 
24) Pisa 
25) Ragusa 
26) Aqu i l a 
27) Cosenza 
28) Napo l i 
29) Cal tan isset ta 
30) Mace ra ta 
31) Rov igo 
32) Ma te ra 
33) Reggio E . 
34) Pesaro 
35) N o v a r a 
36) B r ind is i 

145.1 
94,8 
93,3 
90,1 
80,8 
79.2 
73.5 
71,8 
69.4 
67,7 
67,6 
67.4 
65,2 
62,3 
61,9 
61.3 
60,8 
60.2 
60.0 
60.0 
57,8 
57.8 
57,3 
57,3 
57,2 
57.1 
56.6 
56.2 
56.1 
55,3 
53,4 
50.6 
50,2 
49,7 
49,4 
49,3 

37) Caser ta 48,8 
38) Man tova 48,6 
39) P a r m a 48,3 
40) A lessandr ia 47.7 
41) Ag r i gen to 47,4 
42) Messina 47,2 
43) Verona 46,3 
44) Como 45,8 
45) L a t i n a 45.8 
46) P r a t o 45,3 
47) Savona 44,9 
48) Sa lerno 44,9 
49) P a l e r m o 44,2 
50) Vercell i 43.7 
51) Vicenza 43,2 
52) Monza 42,3 
53) Ancona 42,1 
54) Brescia 41,8 
55) S i racusa 40.4 
56) Enna 40,3 
57) Padova 40.2 
58) Chieti 40.0 
59) F o r l ì 39.3 
60) Venezia 38,5 
61) T a r a n t o 38,3 
62) Pav ia 37,6 
63) Ravenna 37,3 
64) Grosseto .37,2 
65) Bologna 37,1 
66) Milano 36,9 
67) Ud ine 36,1 
68) Rieti 35,8 
69) Cremona 35,7 
70) Massa C. 35,4 
71) As t i 35,0 
72) Lecco &>* 
73) Genova 34,4 
74) Foggia 34,1 

75) Viterbo 33,8 
76) V e r b a n i a 33.7 
77) T r e v i s o 33,6 
78) Campobasso 33.5 
79) Catan ia 33.4 
80) C a g l i a r i 33,4 
81) Sassar i 33,0 
82) T r e n t o 32,6 
83) P is to ia 31,4 
84) Be l luno 21,3 
85) I m o l a 30,1 
86) Arezzo 29,8 
87) I m p e r i a 28,3 
88) Carbonia 27,7 
89) C r e m a 27,4 
90) Tempio 26,9 
91) Avellino 26.8 
92) Tern i 26,7 
93) Fros inone 25,9 
94) Sciacca 25,5 
95) La Spezia 23,0 
96) B e r g a m o 22,6 
97) Pescara 21,1 
98) Asco l i P. 20,5 
99) Biella 18.6 

100) Lecce 16.8 
101) Cuneo 16.6 
102) Avezzano 16,0 
103) Piacenza 15,4 
104) F e r m o 15,1 
105) B a r i 14,3 
106) S. Aga ta M. 14.0 
107) F i renze 10,4 
108) T e r a m o 7,4 
109) Or is tano 6,2 
110) Perug ia 4,6 

Aosta, Lucca e Bolzano: 
dati non pervenuti. 
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Concluso da Tito il Congresso di Belgrado 

«Non allineamento» e 

autogestione cardini della 

lotta socialista della LCJ 

r U n i t à / lunedì 14 dicembre 1964 

[Questi i temi essenziali della risoluzione approvata dal congresso • Tito 

rieletto segretario generale della Lega dei comunisti jugoslavi 

tal nostro corrispondente 
BELGRADO. 13 

Stamane il compagno Tito ha 
incluso con un breve discorso 

[lavori dell'VIII Congresso dei-
Lega dei comunisti della Ju-

jsluvia. Egli ha ringraziato le 
Relegazioni dei partiti stranie-
i. i congressisti, la stampa ju­

goslava ed estera, la televisio-
?, ed ha sottolineato l'impor-
inza che l'VIII Congresso del-

LCJ è destinato ad avere per 
futuro sviluppo della Jugo-

favia. 

Mai prima d'ora — ha detto 
Mo — un congresso della LCJ 
\ra stato seguito da tanta yen-

Ciò significa che il popolo 
tgoslavo ha voluto vedere se 
comunisti avevano compreso 
lali erano le sue aspirazioni 

Id esigenze. Le decisioni del 
rongrcsso sono state circonda­

da una grande aspettativa e 
iranno messe in atto Ci sono 

Congressi che vengono definiti 
[storici' — ha precisato Tito 

ma diventano • storici » non 
ler quello che vi è stato detto, 
pensi per le decisioni che vi si 

rendono e quando queste deci-
ioni vengono applicate e fatte 
proprie dalla popolazione. Il 
lostro diventerà storico uttra-
Jerso la nostra azione. Il no-
bantanove per cento della po­
polazione jugoslava ha fede in 
niello che è stato detto qui — 
rito ha aggiunto —; il resto non 
prede perchè non vuole i nostri 

iccessi oppure si tratta di per­
sone deluse varie volte e che 
lon vogliono essere illuse an-
iora una volta. Tocca a noi vin­
cere la loro incredulità. 

Con questo discorso che ab­
biamo rapidamente riassunto 
*ito ha dichiarato chiuso l'VIII 
Congresso della LCJ e convo­

cato il nuovo Comitato Centra­
le per l'elezione della Direzio-
le del partito, dei segretari e 
lei segretario generale. 

La prima seduta del nuovo 
Comitato Centrale, aperta ai 
jiornalisti. si è svolta mezz'ora 
ìopo. La Direzione è stata com­
pletamente riconfermatu (con 

l'eccezione di un vecchio cont­
inente — lo storico Frane Le-

tkosek — che a causa della sua 
ttà molto avanzata aveva chia­
tto dì essere esonerato) e por­
tata a 19 componenti con l'im-

lissione di sei nuovi membri. 
Alla carica di Segretario ge-

lerale della LCJ è stato rieletto 
ver acclamazione il compagno 
Vito; i segretari sono stati por-
fati da due a tre con la nomi­
la di Veljko Vtahovic accanto 

Kardeìj e Rankovic i quali 
ìanno conservato la carica che 
jià occupavano. 

Nella seduta plenaria con la 
piale si erano conclusi i lavori 
lei Congresso era stato eletto 

ti nuovo Comitato centrale, por-
Uo da 12y membri a 155. con 

la immissione di 71 nuovi mem-
ìri. Sono quindi rimasti fuori 
lei nuovo Comitato Centrale. 

ottemperanza ad una nor­
ia dello Statuto approvato 

\eri, 45 dei precedenti compo­
lenti. Innanzitutto sono stati 
isclusi quei membri del Comi-
lato centrale che occupavano 
tosti all'estero, come gli amba-
tclatori (ad eccezione di quelli 
Il Mosca e New York) e quei 
tomponenti anziani che resta­
vano nel Comitato centrale per 

loro meriti passati ma vi oc­
cupavano un posto più che al-
ro onorifico non essendo in gra­
to di dare una consistente at­
tività. Ad essi Tito ha rivolto 
in particolare saluto nel discor-

cui abbiamo accennato. Nel 
io insieme il Comitato centra-

è stato assai ringiovanito 
Come documento conchisivo il 

Congresso ha approvato una ri­
soluzione nella quale sono lis­
tati gli orientamenti di politica 
Interna ed estera che si sono 
venuti stabilendo lungo tutto il 
Hbattito pre-congressuale e poi 
tei lavori del Congresso. 

La risoluzione, partendo dal­
l'affermazione che il rapporto 
li forze nel mondo sta cam­
pando a favore delle forze del­

la race e del socialismo, riba-
Idisce l'importanza della coesi-
tstenza come unica alternativa 
Falla guerra nucleare e denuncia 
Ila costante interferenza delle 
i /or;e reazionarie e imperìalisti-
(ehe. anche mediante aggressio-
Itii nepli affari interni di altri 
[paesi. In questo quadro i paesi 
ì^non allineati' si sono affer-
!mati come un durevole fattore 
\di pace, progresso e collabora­
zione internazionale. 

Per la pace e per il sociali-
i smo — si afferma in un altro 
punto del documento — è ine­
vitabile realizzare la collabora­
zione e la combattiva solidarie­
tà sia all'iuterno del morimento 
operato internazionale sia tra 
tutti i movimenti progressivi. 
pacifici e di liberazione 

A proposito del movimento 
operaio internazionale si dice 
che esso si e rafforzato con il' 
superairrnt J del dogmatismo <• 
con i! raffotzamenxo dell'indi­
pendenza dei vari parti t i e del­
la responsabilità di ciascuno di 
essi dinanzi al proprio popolo. 
oltre che con lo sviluppo delia 
collaborazione e della solida­
rietà su nuove basi 

L'eiistenza di difiercnze in 
seno al movimento comunista 
internazmnaìf riflette lo srtlup 
pò non equilibrato dei singoli 
paesi; ugni ourtuo e movimene 
operaio • no contribuire nel v<o 
do oi'i c'Mrarc alla collabora 
zione con gli altri partiti operai 
con 'a propini ornine crrai i r i i t* 
indipendente L esistenza e t! 
fcntatiio di imporre un centro 
unico ni direzione al movimen­
to operaio n.teinazionale sono 
sta ' i fu pereti storicamente e sa­
rebbero in coutraddizionc con 

le esigenze reali del movimento 
stesso, con i indipendenza dei 
paniti e dei puesi. e avrebbero 
conseguenze negative per lo 
sviluppo del socialismo nel 
mondo 

La lotta contro le concezioni 
elvesi — eli'1 si oppongono an­
che alla lotta per la pace e crea­
no difficoltà per la politica di 
coesistenza — rappresenta se­
condo la LCJ una parte inte­
grante della lotta per la pa>e 
e il socialismo. La LCJ conti­
nuerà a rafforzare la sua col­
laborazione con i paesi sociali­
sti e con la classe operaia del 
paesi capitalisti e a dare il suo 
pieno appoggio ai movimenti 
di liberazione nazionali, rite­
nendo che questo sia il suo com­
pito e il suo contributo alla 
pace La Lcwa continuerà an­
che ad impegnarsi per far pro­
gredire la collaborazione con i 
partiti .socialisti e socialdemo­
cratici nonostante le esistenti 
differenze. 

Sullo sviluppo interno della 
Jugoslavia la risoluzione affer­
ma che l'autogestione è un 
grande risultato rivoluzionario 
ottenuto dalla classe operaia l 
frutti dell'autogestione sono 
tra l'altro l'aumento dei consu­

mi personali e del livello di 
vita di tutti i lavoratori. Il 
processo di svilv.npo dell'auto­
gestione si è urtato contro dif­
ficoltà e problemi che hanno 
causato squilibri nella vita eco­
nomica del paese. Con il raffor­
zamento della base materiale 
delle collettività (cioè con l'au­
mento della parte di proibenti 
che rimarrà alle aziende - ndr) 
sarà resa possibile una loro sem­
pre maggiore autonomia sia nel­
la produzione che nella distri­
buzione del proprio reddito. Il 
rafforzamento dell'autogestione 
diventerà sempre pih un fatto­
re di razionalizzazione della 
economia 

La risoluzione affronta an­
che il problema del ruolo dei 
comunisti. Tra l'altro precisa 
che essi. nell'Alleanza •Socialista 
del popolo lavoratore e nelle 
altre organizzazioni politiche e 
sociali, debbono indirizzare la 
propria azione verso il raffor­
zamento del ruolo di questi or­
ganismi nel complesso sistema 
di autogestione operaia e socia­
le, rendendo possibile una sem­
pre più diretta influenza degli 
stessi sugli avvenimenti. 

Un anno 
dalla morte 

di Dante 
Gobbi 

Ferdinando Mautino 

t * ti anno fu. il H dicembre 
19u3. il compagno Dante Gobbi. 
redat tore della ì-ezione Ksteri 
dell'Uniti:, moriva a 38 anni, nel 
pieno della sua vigoria Fisica 
e intellettuale, stroncato da una 
improvvisa emorragia cerebra­
le che lo aveva colpito al suo 
t tvolo di lavoro. I redattori del­
l'Unità che lo ebbero amico e 
capace compagno, e i compagni 
della Federazione e delle sezio­
ni del Ravennate, sua terra f'i 
origine. Lo ricordano a quanti 
Lo conobbero e Lo stimarono. 

In questo primo anniversario. 
i compagni dell'Unità rinnova­
no anche a: suoi cari familiari. 
la moglie Irina, la figlioletta, i 
vecchi genitori che vivono an­
cora in Romagna, il loro affet­
tuoso ricorc'o di Dante 

Bruxelles 

Oggi la decisione 
sul MEC agricolo 

Ieri mattina il ministro italiano dell'agricoltura ha chiesto 
un rinvio di ventiquattrore su una proposta di compro­

messo - Sostanziali concessioni di Bonn 

Buenos Aires 

Sciopero contro 
le violenze 
poliziesche 

BUENOS AIRES. 13 
In seguito ngli incidenti di 

venerdì sera nella località di 
San Martin, alla periferia di 
Buenos Aires e alle violenze 
della polizia, la Confederazione 
generale del lavoro ha procla­
mato uno sciopero generale :n 
tut to il paese per un periodo 
di tempo indeterminato. Gli in­
cidenti sono accaduti quando 
i poliziotti hanno tentato di im­
pedire una manifestazione di 
protesta organizzata dalla Con­
federazione generale del lavoro. 
In seguito agli incidenti è s ta to 
arrestato José Alonso, segreta­
rio generale della organizzazio­
ne sindacale. 

E" la terza volta, in questa 
sett imana, che accadono gravi 
incidenti in località vicine alla 
capitale argentina. In prece­
denza vi erano stati incidenti 
a Ramos Mejia e ad Avellanoda 
In tutt i e t r e i casi la polizia 
ha cercato di impedire lo svol­
gimento di comizi - non auto­
rizzati -. 

Altri disordini sono accaduti 
anche a Buenos Aires ed in 
a l t re città argentine, ma di pro­
porzioni meno rilevanti di quelli 
di San Martin. Nel rione di 
Barracas. in Buenos Aires, ope­
rai metallurgici, che avevano 
abbandonato per un'ora il lavoro 
hanno bruciato due bandiere . 
una statunitense ed un 'al t ra 
brasiliana. 

Guayana 

Monito di 
logon al 

governo inglese 
GEORGETOWN. 13 

li " leader" del Par t i to pro­
gressista del popolo della Guva­
na sotto dominazione bri tan­
nica. Cheddi Jagan. ha riaf­
fermato oggi — in un messaggio 
inviato al ministro delle colonie 
inglese Anthony Greenwood — 
ch'egli si rifiuta di dimettersi 
dalla carica di primo ministro 
del governo locale. Come si sa. 
il Part i to diretto da Jagan ha 
vit toriosamente superato, nono­
stante i brogli e le repressioni 
contro i SUDÌ aderent i , la prova 
elettorale di lunedì scorso rac­
cogliendo il maggior numero 
dei voti r ispetto ai parti t i con­
correnti: il Part i to nazionale del 
Congresso del Dopolo e la Forza 
unita che però si sono coa­
lizzati per a r r ivare di misu­
ra " alla maggioranza assoluta 
e hanno così ottenuto una 
~ intimazione - del governo 
inglese a Jagan di abbandona­
re il potere. 

Jagan tuttavia, come si è det­
to. ha denunciato i brogli e le 
violenze e ha riaffermato che. 
nonostante tut to ciò. il Part i to 
progressista resta di gran lunga 
il più forte part i to della Guya-
na. ragioni per le quali egli 
ammonisce il governo laburista 
che ogni tentativo di frustrare 
l'attesa delle popolazioni guyn-

i nesi all ' indipendenza immediata 
(provocherà gravi manifestazioni 
di protesta. 

New York 

Un'intervista di 
Guevara alla «CBS » 

Cuba desidera normalizzare i rapporti con gli USA ma 
non sulla base di condizioni imposte da Washington 

NEW YORK. 13 
Il ministro cubano dell ' In­

dustria. Ernesto •• Che - Gue-
vara ha concesso oggi un' in­
tervista alla - Columbia Broad-
castng System (CBS) che l'ha 
diffusa sulla sua rete radio­
televisiva. Il ministro cubano 
ha dichiarato fra l 'altro che il 
governo dell 'Avana accoglie­
rebbe con favore una norma­
lizzazione dei rapporti con gli 
Stati Uniti. Tale normalizza­
zione delle relazioni, peral tro. 
ha detto Guevara. non può av­
venire sulla base di condizio­
ni imposte dagli Stati Uniti: 
per parte saia Cuba non pone 
condizioni di sorta. I*a ripresa 
dei rapporti fra i due paesi 
recherebbe beneficio, ha det­

to il ministro, all 'economia cu­
bana in quanto gli impianti in­
dustriali dell'isola, per gran 
parte di fabbricazione ameri­
cana. incontrano at tualmente 
difficoltà per procurarsi — per 
vie indirette — i pezzi di ri­
cambio. Guevara ha altresì 
espresso l'interesse di Cuba al 
ritorno sul tradizionale mer­
cato americano dello zucchero 

Il ministro ha a più riprese 
ribadito il fermo proposito di 
Cuba di - non inginocchiarsi -. 
cioè di non sottostare a con­
dizioni imposte da Washing­
ton: se non si riuscirà a stabi­
lire migliori condizioni, ha 
concluso, l 'attuale - non mol­
to pacifica coesistenza - fra Cu­
ba e gli Stati Uniti non po­
trà che continuare 

B R U X E L L E S , 13 
L e t r a t t a t i v e dei e sei » a l 

l ivel lo m i n i s t e r i a l e sul p rez ­
zo dei ce rea l i nel M E C sono 
s t a t e r i n v i a t e q u e s t a m a t t i ­
na , d o p o u n a r i u n i o n e d u r a ­
ta t u t t a la n o t t e , a d o m a n i , 
l u n e d i , a l l e und ic i , s u r i ch ie ­
s ta del m i n i s t r o i t a l i ano de l ­
l ' ag r i co l tu ra , F e r r a r i A g g r a ­
di . T a l e r ich ies ta è s t a t a 
a v a n z a t a in segu i to al la p re ­
s e n t a z i o n e , da p a r t e de l la 
c o m m i s s i o n e del M E C , di 
u n a p r o p o s t a di c o m p r o m e s ­
so in cui si t e n e v a r e l a t i v a ­
m e n t e c o n t o dei p r o b l e m i 
so l leva t i da l la de l egaz ione 
i t a l i ana , r e la t iv i s o p r a t t u t t o 
al f i nanz i amen to c o m u n i t a r i o 
de l l e e spo r t az ion i agr ico le . 

F e r r a r i Aggrad i , c h e a n c h e 
p r i m a , nel corso de l l e ven ­
t i d u e o r e di sess ione , a v e v a 
spesso t e l e fona to a R o m a p e r 
consu l t a r s i con i suoi colle­
ghi di g o v e r n o , ha p r e c i s a t o 
di n o n v o l e r r e s p i n g e r e la 
p r o p o s t a di c o m p r o m e s s o 
(messa a p u n t o in u n a r iu ­
n i o n e r i s t r e t t a ) , m a di vo­
ler la d i s c u t e r e a R o m a p e r 
poi t o r n a r e a B r u x e l l e s con 
u n a r i spos ta . 

La difficoltà so l l eva ta da l ­
l ' I ta l ia s e m b r a e s se re l 'u l t i ­
m o os taco lo r i m a s t o al r ag ­
g i u n g i m e n t o di un a c c o r d o 
fra i e sei » sul la pol i t ica 
agr ico la del MEC, d o p o c h e 
la G e r m a n i a federa le si è 
m o s t r a t a d ispos ta ad accet ­
t a r e il p r e z z o di 425 m a r c h i 
la t o n n e l l a t a pe r il g r a n o 
t e n e r o , e ad a s s u m e r e ce r t i 
i m p e g n i p e r q u a n t o r i g u a r d a 
i suss id i paga t i ai suo i p ro ­
d u t t o r i . S c h m i i e c k e r . min i ­
s t r o f ede ra le de l le finanze. 
n o n c h é p r e s i d e n t e di t u r n o 
de l Cons ig l io , ha fa t to d i ­
ch i a r az ion i in q u e s t o senso . 
s u b o r d i n a n d o le concess ioni 
del s u o g o v e r n o a u n a c c o r d o 
g e n e r a l e 

I p r o b l e m i i ta l ian i sono 
t u t t a v i a sos tanz ia i : , c o m e ha 
a m m e s s o lo s tesso v ice p r e ­
s i d e n t e de l l a CEE. M a n s h o l t . 
a u t o r e de l p r o g e t t o di pol i ­
t ica agr ico la c o m u n i t a r i a : l 'I­
ta l ia in fa t t i , c h e i m p o r t a in 
m i s u r a sos tanz ia le ce rea l i da 

l foraggio , è perc iò c o s t r e t t a . 
dal s i s t e m a c h e si v u o l e ado t ­
t a r e . a p a g a r e e leva t i con­
t r i b u t i a u n fondo c o m u ­
ne , d e s t i n a t o a s u s s i d i a r e le 
e spo r t az ion i g r a n a r i e da p a r ­
te d e i , paesi del M E C c o m e 
la F r a n c i a , che — s e b b e n e 
p r o d u c a n o a costi piti e le­
vat i di que l l i m o n d i a l i — 
h a n n o eccedenze c h e i n t en ­
d o n o co l loca re La p r o p o s t a 
di c o m p r o m e s s o e l a b o r a t a 
ne l la n o t t e da l la Commiss io ­
n e e s e c u t i v a , e sul la q u a l e 
F e r r a r i A g g r a d i h a ch i e s to 
e o t t e n u t o il r i n v i o di ven t ì -
q u a t t r ' o r e , c o m p o r t a a p p u n ­
t o la r i d u z i o n e — da l 28 al 
18 p e r c e n t o r i spe t t o al t o ­
t a l e — de l c o n t r i b u t o finan­
z ia r io i t a l i ano . 

Gran Bretagna 

Elusiva 
conclusione 
del raduno 

laburista 
di Brighton 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A . 13. 

Con l'intervento del mini -
stro degli Affari economici. 
George Brown. si è conclu­
so oggi a Brighton il raduno 
laburista che sostituisce que­
st'anno la conferenza del 
Partito. Brown ha fatto ap­
pello ad crifrumlii i rami del 
mondo del lavoro, perchè af­
frontino insieme, in un nuo­
vo spirito, i compiti della pia­
nificazione economici». / I n d i e 
Brown. come ieri Wilson, ha 
dichiarato guerra alle cosid­
dette « pratiche restrittive ». 
«Ila m e n t a l i t à da -tluddisti*, 
o contraria al progresso, e 
all'ostruzionismo industriali' 
dei datori di lavoro e dei la­
voratori. I due massimi espo­
nenti laburisti, con un rife­
rimento generico all'attuale 
linea poli fica del partito, 
hanno cioè ripetuto entram­
bi gli argomenti della * sfi­
da tecnologica ». dell'ammo-
dermimento del sistema e 
della rivoluzione dei tecnici 
che le assemblee laburiste 
hanno ormai imparato a me­
moria, da (pianilo essi diven­
nero /virola d ' o rd in i ' oltre 
un anno fu. Ma la discussio­
ne sulla situazione oggetti­
va e sulle intenzioni e pos­
sibilità governative al mo­
mento attuale, non c'è stata. 

Si sapeva che il dibattito 
non avrebbe potuto svolger­
si con la libertà consueta al­
le conferenze laburiste degli 
anni passati, (piando il par­
tito era all'opposizione, ma 
al « Rally » di Brigiiton è 
mancato anche l'unico ele­
mento (l'entusiasmo della 
celebrazione) che ne aveva 
giustificato la convocazione 
all'indomani della vittoria 
elettorale. Gli avvenimenti 
delle ultime settimane (so­
prattutto le conseguenze ne­
gative della crisi finanziaria) 
hanno fortemente inciso sul 
morule del partito e ancor 
più preoccupante è la con­
statazione che la conferenza 
annuale, se mai lo è stata, 
non è l'organo dove si ela­
bora la politica del partito 
e, in questo caso, del go­
verno. 

Ieri Wilson aveva offerto 
una volta di più una super-
prova della sua abilità tat­
tica, quando aveva tenuto a 
bada la sinistra sulle que­
stioni strategico - militari. 
Evitando di scendere nei det­
tagli circa gli impegni da lui 
assunti a Washington, a pro-
posifo della « forza nuclea­
re multilaterale >, cpli si 
era procurato un facile ap­
plauso smentendo le illazio­
ni giornalistiche sulla pre­
sunta garanzia da lui con­
cessa a Johnson. Polemiz­
zando fortemente con la 
stampa. Wilson aveva pre­
cisato di « aver riservato lo 
atteggiamento inglese » — 
un'affermazione die può 
prestarsi a differenti inter­
pretazioni. che può apjtaga-
garc la destra e calmare la 
sinistra e che. soprattutto. 
lascia completa libertà d'a­
zione al primo ministro. 

L'ambivalenza delle prese 
disposizione di Wilton non è 
nuova: è anzi il segreto del 
suo successo nel tener unito 
un imrtito. dove forti sono 
le differenze d'opinione. L'u­
nità fondata sull'implicita 
fiducia all'attuale leader, è 
stata riconfermata al « Ral­
ly > di Brighton. malgrado 
le preoccupazioni espresse 
ad una manifestazione del­
la sinistra che. alla confe­
renza. ha invece mantenuto 
un disciplinato silenzio. Alla 
manifestazione indetta dal 
Comitato per il disarmo nu­
cleare, dal Comitato della 
pace e dai gruppi della sini­
stra laburista, il deputato 
lan Mikardo aveva sotto­
scritto l'appello all'unità. 
lanciato dall'esecutivo, ma 
aveva aggiunto: < Diamo al 
governo il beneficio di ogni 
possibile dubbio, ma questo 
non vuol dire clip non esi­
stano dubbi ». Di qui a qual­
che tempo — se la realizza­
zione degli mpegni program­
matici del governo dovesse 
venire a mancare — tale av­
vertimento suonerà a con­
danna di Wilson. Per il mo­
mento. l'esigua maggioran­
za parlamentare e le ogget­
tive difficoltà dell'ammini­
strazione, consigliano la so­
lidarietà. anche se col bene­
fìcio d'inventario. 

Leo Vestri 
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u n i t a r i a , d e m o c r a t i c a , p e r la 
l i b e r t à de l C o n g o e c o n t r o 
il t e n t a t i v o di c o n c u l c a r e i 
d i r i t t i di m a n i f e s t a z i o n e po­
l i t ica sanc i t i da l l a Cos t i tu­
z ione . A l i ca t a ha d e t t o : « In­
v a n o il g o v e r n o cerca di ri­
d u r r a il " ca so C i o m b e " a 
u n a q u e s t i o n e di r i spe t to de­
gli impegn i c h e lo S t a t o ita­
l i ano ha v e r s o il Va t i cano . 
Es is te c e r t a m e n t e un p rob le ­
m a del V a t i c a n o che . a no­
s t r o avv i so , h a c o m m e s s o u n 
g rosso e r r o i e d a n d o p r o v a 
di non c o m p r e n d e r e c h e an­
che di ce r t i p r iv i leg i biso­
g n a u s a r e con p r u d e n z a e 
con e q u i l i b r i o , q u a n d o offen­
d o n o la cosc ienza di una g r a n 
pai te del popolo in mezzo al 
q u a l e v ive , e di mi l ioni di 
c r e d e n t i . Ma es i s te pe r noi 
in p r i m o luogo, ha p rosegu i ­
to Al i ca ta . u n p r o b l e m a del 
g o v e r n o i t a l i ano che non si 
è l imi t a to a g a r a n t i r e a 
C i o m b e l 'accesso al Vat ica­
no (che in tal caso la polizia 
i t a l i ana , d o p o a v e r l o p re le ­
va to a C i a m p i n o . doveva ra­
p i d a m e n t e p o r t a r e a Pia/ . /a 
S a n P i e t ro p e r c o n s e g n a r l o 
ai g e n d a r m i pontifici e q u i n ­
di a s p e t t a r e , p e r fare il p e r 
corso i n v e r s o con t u t t a in 
p i d i t à ) . m a ha i n t r a t t e n u t o 
con lui r a p p o r t i amichevo l i 
o ufficiali. Q u e s t a è una scel­
ta del la nos t r a pol i t ica afr i­
c a n a che n o n solo r i p u g n a 
ma va c o n d a n n a t a , p e r c h é 
c o m p r o m e t t e i nos t r i r appor ­
ti con tu t t i gli a l t r i popoli 
e S ta t i de l l 'Af r i ca che giu­
d i c a n o C i o m b e un u s u r p a t o ­
re e un a g e n t e del c o l o n h -
l i smo e che cos t i tu i sce u n a 
sce l ta t a n t o più g r a v e p e r c h é 
non ci è impos t a con a l cun 
obb l igo " a t l a n t i c o " . Que l l a 
scel ta è p e r noi u n i c a m e n t e 
la t e s t i m o n i a n z a de l l ' o l t r an ­
z ismo a t l a n t i c o e de l lo spi r i ­
to co lonia l i s ta da cui sono 
mossi l a rgh i se t to r i de l l ' a t ­
t u a l e m a g g i o r a n z a e de l l ' a t ­
t u a l e g o v e r n o >. 

Al ica ta ha q u i n d i p rose­
gu i to d i c e n d o : « Noi sapp ia ­
m o che i c o m p a g n i social is t i 
non sono d ' a c c o r d o con q u e ­
s ta s ce l t a : m a che cosa di­
m o s t r a c iò . se non la neces­
s i tà di non c o n t i n u a r e a com­
p r o m e t t e r e u n a p a r t e del mo­
v i m e n t o o p e r a i o i t a l i ano in 
u n a pol i t ica v e r s o la q u a l e 
la c lasse o p e r a i a e i l avo ra ­
to r i non pos sono s e n t i r e c h e 
r i p u g n a n z a ? N é un p r o b l e m a 
d i v e r s o si p o n e p e r que l l o 
che è a p p a r s o u n ve ro e p ro ­
p r i o r i t o r n o de l l a polizia a 
m e t o d i e f o r m e di violazio­
n e dei d i r i t t i dei c i t t ad in i 
c h e ci r i p o r t a n o a l la m e n t e 
gli a n n i d i Sce iba e di T a m -
b r o n i . Con in p iù u n ' a g g r a ­
v a n t e : c h e p r o p r i o so t to il 
g o v e r n o di cen t ro - s in i s t r a si 
sono o r g a n i z z a t e , a l m e n o a 
R o m a , " s q u a d r e spec i a l i " di 
pol iz ia in b o r g h e s e , il cui 
uso in se rv iz io di o r d i n e p u b ­
b l ico è i l l ega le e r a p p r e s e n ­
ta — ha d e t t o con forza Ali ­
c a t a m e n t r e t u t t a la sa la a p 
p l a u d i v a — u n a v io laz ione 
a p e r t a de l la Cos t i t uz ione ». 

Al ica ta h a q u i n d i a g g i u n ­
t o : < Noi d i c i a m o con g r a n ­
d e r e sponsab i l i t à che ta l i 
s q u a d r e r a p p r e s e n t a n o u n a 

m i n a c c i a p e r l ' o rd ine p u b ­
bl ico e pos sono p r o v o c a r e 
c o n s e g u e n z e g r a v i s s i m e , pe r ­
c h è ogni c i t t a d i n o si s e n t i r à 
a u t o r i z z a t o d ' o r a in a v a n t i a 
r e a g i r e con t u t t i i mezzi con­
t r o i nd iv idu i c h e non gli a p ­
p a i o n o in v e s t e di agen t i de l ­
l ' o rd ine , m a in ves t e di t e p ­
pist i e c h e con metod i da 
t epp i s t i c e r c a n o di imped i r ­
gli l 'esercizio di u n o dei p iù 
e l e m e n t a r i d i r i t t i di l i be r t à 
q u a l e è q u e l l o del la m a n i t e -
s t az ione di s t r a d a c o m p i u t a , 
c o m e d ice la Cos t i tuz ione da 
c i t t ad in i r i un i t i " pacifica­
m e n t e e senza a r m i " ». 

Dopo a v e r e fa t to le r ich ie­
s t e c h e poi sono s t a t e r ipor ­

t a t e ne l l ' o rd ine de l g i o r n o 
a p p r o v a t o da l l ' a s semblea , A-
licata ha a g g i u n t o : « Noi 
s i amo conv in t i che il P S I 
c o m p r e n d e c h e se tali viola­
zioni del la Cos t i tuz ione p ro ­
seguisse ro , la sua p r e s e n z a 
al g o v e r n o d i v e n t e r e b b e d a v ­
vero incompa t ib i l e . Noi sia­
m o conv in t i c h e da l le tes t i ­
m o n i a n z e di pol i t ica e s t e ra 
e i n t e r n a d a t e in ques t i gior­
ni dal gove rno , t u t t i i d e m o ­
cra t ic i c o m p r e n d o n o c o m e 
più imper iosa che mai sia la 
es igenza- di s v i l u p p a r e u n a 
az ione u n i t a r i a pe r d a r e u n 
colpo di a r r e s t o alla s e m p r e 
più r ap ida invo luz ione con­
s e r v a t r i c e , e pe r f ino reazio­
n a r i a , d e l l ' a t t u a l e g o v e r n o e 
pe r d a r e vita a u n a n u o v a 
m a g g i o r a n z a pe r una pol i t ica 
n u o v a >. 

La conc lus ione del discor­
so di Al ica ta è s t a t a s a l u t a t a 
da un l ungh i s s imo a p p l a u s o 
m e n t r e v e n i v a n o s v e n t o l a t e 
e b a n d i e r e rosse App laus i 

ca loros i a v e v a a n c h e accol to 
u n a frase di Al ica ta , con la 
q u a l e l ' o ra to re so t to l ineava 
l ' amarezza che in mol t i ca t ­
tolici d e v o n o a v e r e susc i t a to 
a l c u n e sc r i t t e c o m p a r s e a 
Roma che d i cono « Viva 
C i o m b e e Viva il P a p a >. 
v e d e n d o così il n o m e del Ca­
po del la loro Chiesa accomu­
na to , dai razzis t i e neo-na­
zisti r o m a n i , al n o m e di u n 
assass ino , odioso a negr i e a 
b ianch i . 

La r i u n i o n e di ieri m a t t i ­
na e r a s ta ta a p e r t a da u n 
ca ldo e a p p a s s i o n a t o d iscorso 
di R e n a t o G u t t u s o che ha 
r i c o r d a t o gli o r r o r i e i mas ­
sacr i di cui è s t a to l ' au to re 
il boia C iombe che si v a n t ò 
di a v e r e a s sass ina to L u m u m -
ba. C o n t r o l ' aggress ione al 
Congo d o v r e b b e levars i la 
coscienza di ogni naz ione ci­
vile al di là de l l e d iv is ioni . 
i nvece si è fa t to il c o n t r a r i o . 
ha d e t t o G u t t u s o . r i c o r d a n d o 
l 'azione del lo « zio de l le si­
g n o r i n e S p a a k > pe r a r r e s t a ­
re l ' i nd ipendenza congolese 
con la b a r b a r a agg res s ione 
dei m e r c e n a r i ex-nazis t i a p 
poggia t i dal fantoccio Ciom­
be e del la sua c r icca : * Que l ­
la cr icca di c i n t i n o dei capi , 
il m i n i s t r o M u n o n g o , si van ­
ta di a v e r e m a n g i a t o in u n 
b a n c h e t t o il c u o r e di Lu-
m u m b a >, ha d e t t o G u t t u s o 

Il c o m p a g n o Maffìoletti , 
p a r l a n d o pe r il PS1UP, ha 
d e n u n c i a t o la c o r r e s p o n s a b i ­
li tà g rav i s s ima con C i o m b e 
che il g o v e r n o i t a l i ano si è 
a s s u n t o facendolo soggior­
n a r e a Roma. I social is t i , ha 
d e t t o , non possono r e s t a r e 
nel g o v e r n o l imi tandos i a 
d e n u n c i a r e la loro impo ten ­
za: in fondo a q u e s t a s t r a d a 
c'è la p iena co r r e sponsab i l i ­
tà con gli a t t i c h e il g o v e r n o 
c o m p i e o b b e d e n d o a u n a lo­
gica poli t ica i n v o l u t i v a c h e 
e r a del res to p r e s e n t e fin 
da l l ' in iz io n e l l ' e s p e r i m e n t o di 
cen t ro - s in i s t r a . A Maffìoletti 
è segu i to sul la t r i b u n a degli 
o r a to r i Marco Pane l l a , se­
g r e t a r i o rad ica le . Egli è s ta­
to v i v a m e n t e a p p l a u d i t o 
q u a n d o ha a t t a c c a t o que l l a 
s t a m p a « d e m o c r a t i c a > c h e 
p r i m a si è l anc i a t a con ac­
cent i razzist i a f a v o r e degl i 
aggressor i del C o n g o e poi 
accusa chi so l idar izza c o n t r o 
il co lon ia l i smo a fianco de i 
c o m u n i s t i : « S a p p i a m o t u t t i , 
ha d e t t o P a n n e l l a . c h e la p r e ­
senza dei comun i s t i al n o s t r o 
fianco non ci i m p e d i r à ma i 
di e s s e r e dal la p a r t e g iu s t a 
de l la b a r r i c a t a >. P a n n e l l a ha 
a n c h e so t to l inea to l ' impor ­
t anza del fat to c h e i social i­
sti non a b b i a n o so l ida r i zza to 
con il m i n i s t r o T a v i a n i : « Non 
t u t t o il cen t ro - s in i s t r a è d a 
que l l a p a r t e , ha d e t t o , e noi 
s a l u t i a m o i r a p p r e s e n t a n t i 
del PSI p re sen t i a n c h e oggi , 
qu i fra noi , s icur i che r i u ­
sc i r emo a t r o v a r e fo rme s e m ­
p r e p iù l a r g h e di un i t à . S e 
e r a v a m o molt i ne i g io rn i 

scors i , ha concluso , s t i ano si­
cur i i r eaz iona r i : s a r e m o di 
p iù le p r o s s i m e vo l te >. 

Dopo il d i scorso di Al ica ta 
e l ' app rovaz ione d e l l ' o r d i n e 
del g io rno , Car lo Levi , con 
brev i pa ro l e di ca loroso r in­
g r a z i a m e n t o ai democ ra t i c i 
che si sono b a t t u t i con t a n t o 
v igore nei g iorni scorsi e so­
no accors i ieri così n u m e r o s i 
a l l ' A d r i a n o , ha ch iuso l 'as­
semblea . 

Si è qu ind i f o r m a t o u n or­
d i n a t o co r t eo che si è sno­
da to p e r quas i un c h i l o m e t r o 
pe r il c e n t r o c i t t ad ino . Non 
si v e d e v a n o pol iz iot t i e n o n 
si è verif icato il m i n i m o in­
c iden te . Non si v e d e v a n o 
« s q u a d r e speciali » del la po­
lizia, e q u i n d i n o n si sono 
visti fascisti . U n a p r o v a di 
più c h e q u a n d o la polizia n o n 
c'è. c 'è o n l i n e e c'è d e m o ­
craz ia . e i t epp i s t i fascisti 
non o s a v a n o farsi vivi . 

Saragat 
tre a Saragat, partecipavano 
all'incontro gli ambasciatori 
Cattaui, Pomari, Alessandri­
ni, il capo di oab i r ic t to Afal-
fatti e altri due funzionari 
della Farnesina. 

Domimi mattina Saragat 
incontrerà Luns, ministro de­
gli Esteri dei Paesi Bassi, la 
cui opposizione alla riunione 
ul vertice tra i * sci * si sa­
rebbe nel frattempo attenua­
ta fino a scomparire, cosic­
ché è da prevedere che il 
« piano italiano ». avrà la mo­
desta soddisfazione di vede­
re accettata la proposta di 
riunire i membri della Comu­
nità (a livello dei ministri 
degli Esteri) attorno ad uno 
stesso tavolo a Roma. 

Couve de Murvillc riceve­
rà domani il ministro degli 
Esteri italiano al Quai D'Or-
say. dove una colazione sa­
rà offerta in onore di Sara­
gat. L'incontro di Gordon 
Walker con Saragat è inve­
ce previsto mercoledì matti­
na. nel corso di una delle se­
dute del Consiglio /Mont ico . 
Saragat prenderà la parola 
all'inizio della sessione plena­
ria della NATO, e la sua re­
lazione verterà, a quanto si 
apprende, essenzialmente sui 
rapporti Est-Ovest, e sottoli­
neerà il valore che assume 
òggi nel mondo una politica 
di disarmo. Come egli conci-
lierà questa impostazione con 
l'appoggio alla forza multila­
terale e alla « impresa ato­
mica » in Europa, che osses­
siona gli americani, è anco­
ra da vedere e da dimostrare. 

Intanto il ministro degli 
esteri canadese Martin ha di­
chiarato, a un gruppo di gior­
nalisti, che il suo governo si 
opporrà a qualunque misura 
di « integrazione > dell'arma­
mento nucleare della NATO, 
che non riscuota l'adesione 
della Francia. Questa presa 
di posizione di un paese sul 
quale gli Stati Uniti aveva­
no finora potuto contare con 
tutta tranquillità, smentisce 
palesemente l'affermazione di 
Rusk, che l'opposizione del­
la Francia alla < multilatera­
le * sarebbe < una cosa se­
condaria ». 

Testimonianza 

Viet Nam 

Distrutto un aereo 
di paracadutisti 
diretto a l nord 

SAIGON. 13 
Un disastro aereo avvenuto 

venerdì alia base americana di 
Danang. a breve distanza dalla 
linea di demarcazione fra il lanci di spie 
Viet Nam del sud e la Repub­
blica democratica, e risaputo 
oggi, ha confermato che è già 
in corso una autentica - guerra 

volo \ e m v a compiuto nel qua­
dro di una grossa operazione di 
commandos 

Finora la maggior parte dei 
e sabotatori sul 

per la squadracela. 1 7 o 8 
energumeni che si accanivano 
contro la compagna Bernetic 
mi sono saltati addosso, basto­
nandomi. Sono caduto, mi han­
no colpito ancora. Quando sono 
svenuto mi hanno caricato. Al­
tri deputati che hanno cercato 
di difendermi sono stati man­
ganellati. 

Non c'era nessun problema di 
scontro con i fascisti quando 
questa caccia all'uomo è comin­
ciata. ha concluso Todros. Sono 
state queste squadre di poli­
ziotti in borghese che hanno 
commesso ogni sorta di reati 
agendo come autentici squadri- i 
sti. A loro i teppisti del MSI 
a pacciardiam indicavano (co­
me era già successo qualche 
giorno fa neH'rinii'crsità di Ho­
mo) i comunisti da colpire. 

Venti anni fa — ha ricorda­
to Todros, che è stato depor­
tato a Mauthausen — veniva­
mo colpiti da nazisti e fascisti 
contro i quali combattevamo. 
Oggi, nel Tentennale della lot­
ta di liberazione, accadono 
queste cose. Taviani ha aral-
lato la versione della polizia 
come un ministro di Sceiba o 
Tambroni. I lavoratori con la 
forza della loro unità cacce­
ranno gli sbirri dal governo. 

Nel teatro è scrosciato un 
interminabile applauso. 

Il compagno sen .Antonio 
Roasio che ha presieduto la 
manifestazione aveva letto al­
l'inizio numerosi messaggi dì 
adesione e di solidarietà ai par­
lamentari colpiti dalla violen­
za poliziesca. Fra questi erano 
i telegrammi dei prof Norber­
to Bobbio e Franco Antonicel-
li, dell' ANPI di Torino e dei 
piovani di - Nuova Resisten­
za -. Tosetto. operaio della 

nello nascosto sotto la giacca. 1 
cittadini sono stati aggrediti a 
tradimento. .Abbiamo la pro­
va di un accordo fra polizia e 
squadre fasciste che indicaro­
no ai manganellatori i depu­
tati comunisti, i rappresentan­
ti di 8 milioni di italiani. Ta­
viani ha dato una risposta da 
provocatore. Anche i deputati 
del PSI — ha ricordato il com­
pagno Spagnoli — hanno chie­
sto una indagine sulle squadre 
speciali di polizia in borane»* 
impiegate in questi plorili a 
Roma. Col centro sinistra han­
no avuto più libertà i fascisti. 
Occorre una nuora maggioran­
za che non discrimini i lavora­
tori. che non cerchi di divi­
derli. 

Un lungo corteo di giocarli 
con i parlamentari alla testa 
al grido di * Congo si, Ciombe 
no -, hu quindi recato un maz­
zo di fiori alla lapide di un 
imrtigiano. Qui il sen. Vacchet­
ta ha riaffermato la fedeltà agli 
ideali della Resistenza e la con­
tinuità della lotta per una ve­
ra democrazia in Italia 

Manifestazioni 
chi e nuovi, si è svolta stama­
ne noi più grande teatro di Me­
stre sotto l'egida della socie­
tà di cultura <• Concetto Mar­
chesi -. Vi hanno partecipato 
centinaia di operai di Porto 
Marghera. studenti, impiegati e 
intellettuali, assieme a dirigenti 
politici e a parlamentari di si­
luetta Poco prima delle dieci, 
attorno al cinema Kxcelstor, 
luogo fissato per la manifesta­
zione, si sono piazzate ingenti 
forze di polizia. La loro pre­
senza è servita unicamente a 
r.ivv.vare tra i cittadini demo­
cratici lo sdegno e la protesta 
contro le violenze effettuate in 
questi giorni dai cosiddetti « tu­
tori dell 'ordine - nei confronti 
di quanti, in Italia, hanno pub­
blicamente riprovato la venuta 
di Ciombe a Roma e l'atteg­
gi. intento assunto per l'occasio­
ne dal governo Moro. 

Dopo i saluti portati alla ma­
nifestazione dai rappresentanti 
del PSIUP e delle associazioni 
studentesche di Venezia ha pre­
so la parola il compagno Ales­
sandro Curzi. vico responsabile 
della Sezione stampa e pro­
paganda del CC del PCI. 

Al termine della manifesta­
zione si è formato un corteo, 
con alla testa vari deputati e 
senatori comunisti e socialisti 
unitari e i rappresentanti di 
tutti ì movimenti giovanili an­
tifascisti. che ha percorso le 
vie centrali di Mestre applaudi­
to dalla folla. 

CATANZARO - }£«J&: 
sti sono stati attaccati da pro­
vocatori fascisti mentre distri­
buivano volantini. La polizia, 
intervenendo, anziché colpire l 
fascisti ha fermato due compa­
gni: il segretario della FOCI e 
un membro della segreteria 
provinciale del PCI. Centinaia 
di cittadini si sono radunati 
davanti alla sede della polizia, 
per protestare. I compagni sono 
stati rilasciati. 

FORLÌ' - U n m i R u a i o di for-
* U I * L ' livesi ha manifesta­
to sabato contro la presenza di 
Ciombe in Italia. In corteo, i 
manifestanti si sono recati ni 
monumento ai caduti per la Re­
sistenza. La polizia non è inter­
venuta e non vi sono stari in­
cidenti. 

CHIETI 

COSENZA 

Viet Nam del nord era a v v c - ' ™ * r Grandi Motori, ha quin-
nuta a gruppi di sei o sette 'd« V°nato il saluto dei l a ro-
persone al massimo Il fatto che l ^ 0 , r

r ' d ( , n a Popolosa Barriera 
si sia ora saliti a trenta i n d i - i " ' • ? ' " a n ? . . , . . . , _ , -

-egreta - contro il Viet Nam del ca che i piani stilati a Wa- Lprv.Lgo Veneziani, del di-
hmgton per l'estensione del\retUvo della Federazione prò 

Rinviato a oggi 
il lancio del 

« San Marco » i 
NEW YORK. 13 j 

Il lancio del satellite italia­
no « San Marco • che avreb­
be dovuto aver luogo questa 
sera alle 21 «italiane) da Wal-
lops Island. in Virginia, è sta­
to rinviato a domani sera in 
seguito al peggioramento delle 
condizioni atmosferiche. Un 
banco di fitta nebbia ha coper­
to infatti nel pomeriggio gran 
parte della costa atlantica 
(creando fra l 'altro gravi dif­
ficoltà a tutto il traffico negli 
aetoporti della zona e in par­
ticolare a New York>. 

nord. 
Il disastro è avvenuto quan­

do un aereo sud-vietnamita da 
trasporto del tipo C-123. poco 
dopo il decollo dall 'aeroporto di 
Danang. avvenuto nonostante 
fo>se già buio e su tutta la zo­
na gravasse una fitta nebbia. 
è andato a cozzare contro il 
monte Son • Tax Tra. disinte­
grandosi e provocando la morte 
dei 38 uomini che aveva a bor­
do. due dei quali erano ame­
ricani 

conflitto — che prevedono an­
che l'intensificazione di questo 

\vinciale del PSIUP. nel suo di-
\scorso ha detto che la costan-

Gli studenti dello 
Istituto professiona­

le hanno abbandonato le aule 
sabato mattina per ader i re alla 
protesta contro Ciombe. Nono­
stante un eccezionale schiera­
mento di polizia, la manifesta­
zione è continuata in città con 
la distribuzione di volantini. 

IIRRINO . Sabato mattina. 
U n D i n U p c r iniziativa del 
circolo culturale - Luglio 60 -
e delle associazioni studente­
sche. giovani e cittadini hanno 
manifestato in piazza Repub­
blica. Hanno partecipato molte 
centinaia di persone. 

La manifestazio­
ne contro Ciom­

be è stata colta a pretesto dalla 
polizia per denunciare i com­
pagni Franco Pompeo Ambro­
gio ed Enrico Ambrogio, diri­
genti della FOCI, il segretario 
della federazione comunista 
Giudiceandrea e il sindaco co­
munista di Pedace Rita Pisano. 
La denuncia è di - avere offe­
so il prestigio di uno Stato 
estero - nella persona del boia 
Ciombe. Fra l'altro, Ciombe non 
è nemmeno capo di Stato ma 
solo primo ministro. 

IMPFQIA Organizzata dal 
i m r c n i f t - p s i U P . PCI e dal­
la FOCI si è svolta una mani­
festazione di solidarietà con i 
combattenti per la libertà del 
Congo. 

tipo di azioni - cominciano ad!f<* df' Ia Politica dei governi, 
essere attuati i cent risii e presente nell attua- I 

"Nei giorni -corsi, va ricorda-!"* governo che ha permesso lo­
to, si sono avute da parte del incatenarsi di una violenta cam-\ 
governo della Repubblica d c - | P a ? n a antidemocratica Oom 
mocratica vietnamita n u m e r o s e ! 1 0 ' " 1 che si scatena l antico-\ 
denunce di attacchi navali C(\ì

m\in*sm° *» a m ' a «a destra fa-
aerei da parte di unità america- sclfta a risollevare la testa. I 
ne e sud-vietnamite 

La fine della settimana ha vi­
sto al tre grosse sconfitte delle 

I-a zona dove è avvenuto il [forze di repressione nel sud 
disastro è inaccessibile ai g ior - |Per ammissione stessa di Sai-
nalisti e ad altri civili: la ba- |gon. tra venerdì e sabato le 
se di Danang è classificata co-1 forze di repressione hanno avu-
me base segreta, e sulla missio-ito 134 morti, cinque dei quali 
ne dell 'aereo è stato fatto cala- 'americani , in una serie di scon-
re un fitto velo di riserbo Ma;tr i nell 'estremo sud. Un solo 
VAssociated Press informa che. 
oltre ai due americani e a «ci 
membri sud-vietnamiti dell'e­
quipaggio. vi erano a bordo 
trenta soldati sud-vietnamiti 
delle - forze speciali -. dotati di 
paracadute e pronti per il lan­
cio - presumibilmente su terr i ­
torio nemico ». Le circostanze in 
cui è avvenuto il decollo (not­
te e nebbia), la direzione pre­
sa dall 'aereo (il nord) e 1 pa­
racadute. oltre alla presene* dei 
due americani, indicano che il 

poliziotti in borghese armati ! 
di soranghe impiegati contro ! 
i deputati dicono che i rappor­
ti oggi esistenti fra lo Stato e v 
cittadini sono ancora quelli d«»l 
1960 ET la DC che impone la, 
propria linea politica ai suoi I 
cllfati. Dobbiamo dirlo — ha ; 
affermato Veneziani — a tut- j 
ti coloro che avevano creduto j 

battaglione, caduto in una im- i "^ ! governo di centro sinistra j 
boscata. ha avuto 32 morti, fraj*-* possibilità di propresio perj 
cui due americani, non meno di l lo classe operaia e pcr la de- j 
74 feriti, tra cui due americani.tmocrazia italiana vanno di/e-
e 28 dispersi, fra cui un ante- «• ed ampliate con la lotta \ 
ricano 

Un altro americano è rima­
sto ucciso in uno scontro nel 
Viet Nam centrale, a 40 chi­
lometri dalla linea di demarca­
zione col nord, quando la sua 
autoblindo, in azione di rastrel­
lamento. è stata distrutta dai 
partigiani. 

/ fatti di questi piorni — ha 
detto successivamente l'on Ugo j 
Spapnolt — non hanno impres- i 
sionato solo noi che abbiamo vi-' 
sto i deputati entrare a Monte­
citorio, uro dopo l'altro, san­
guinanti e pesti. Taviani ha 
inaugurato i 'commandos- di 
polizia in borghese col manga-
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•Piegare 

lunedì 14 dicembre 

pr imo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi a) Il mondo del minerali: 
b) Il magnifico King-

18.30 Corso di Istruzione popolar*. 

19.00 Telegiornale della aera (prima edi t i 

19,15 Segnalibro 

19,40 Rubrica religiosa 

20,05 Telesport 

20,30 Telegiornale della eera (seconda edlz.) 

21,00 Arlecchinata 
di Terence Rattlgan Con 
Gianni Santuccio. Carla 
Macedoni. Gianni Affus. 
Camillo Milli Regia di 
Mario Lanfranchl 

22,05 Canti e danze 
dell'Armata rossa 

23,05 Telegiornale deUa notte. 

secondo canale 
e semiale orarlo. 21,00 Telegiornale 

_ Per la serie « Incontro 

21,15 La prova del fuoco rd,eJM^rpnVuflB^Mac
ui

3 

d i n 

e le sue canzoni. 22,40 Beatrice Arnac 
22,55 Notte sport 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Huston alla prova (secondo, ore 21,15) 
- La prova del fuoco >, che John Hujton trasse nel 

1951 dal famoso racconto di Stephen Crane • I l segno 
rosso del coraggio >. fu al centro di uno dei casi più 
clamorosi della storia di Hollywood: il f i lm, ostacolato 
• in dal primo momento per la sua visione spoglia e 
•ntiretorica della guerra ( la vicenda è ambientata 
durante il conflitto tra unionisti e confederati, un se­
colo fa ) , venne alla fine tolto dalle mani del regista, 
• , rabberciato alla meglio secondo criteri commer­
cial i , senza che ciò lo salvasse, tuttavia, dall'insuccesso 
di cassetta. Nonostante tutto, • La prova del fuoco • 
resta un'opera notevolissima, perchè l'impronta ideale 
• stilistica dell'autore permane viva nella sua conce-
alone generale, e particolarmente in alcune pagine, 
I r a le più belle che Huston abbia dato al cinema. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7. 8, 
13. 15. 17. 20. 23; ore 6.35: 

Corso di lingua fraucese; 8,30. 
D nostro buongiorno: 10.30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turisti­
che; 11.30: Michail Gluika; 
11.45- Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12 20: Ar­
lecchino; 12.55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13.15: Carillon. 
13.25: Nuove leve; 13.55-14: 
Giorno per giorno: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere: 15.30: 
Album discografico; 15.45. 
Quadrante economico; 16 
Programma per i ragazzi. 
16.30: Corriere del disco, mu­
sica sinfonica; 17,25: K.i.Lule-
lerortuna 1965; 17.30: Ribalta 
d'oltreoceano; 17.55: Vi parla 
un medico; 18.05: La trottola. 
19.05: L'informatore degli ar­
tigiani: 19.15: Microdocumen­
to giornalistico: 19,30- Motivi 
in giostra: 19.53: Una canzo­
ne al giorno; 20.20: Applausi 
a...: 20.25: 11 convegno dei 
cinque: 21.15: Concerto voca­
le e strumentale: 22.30 L'ap-
.• rodo. 

SECONDO 
Giornale radio, ore 

9.30. 10.30. 1U0 , 13.30. 
15.30. 16.30 17.30. 18.30 
20.30. 2 U 0 . 22.30. ore 
Musicale del mattino: 
Canta Sergio Endrigo: 

3.30. 
14.30. 
19-30. 
7.30: 
8.40: 
8.50 

L'orchestra dfl giorno: 9 

Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: La vita 
comoda - Paralleli In paral­
lelo: 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11.35: Dico bene? 11.40: Il 
portacauzoni: 12-12,20: Cre­
scendo di voci: 12.20-13: Tra­
smissioni regionali: 13: Ap­
puntamento alle 13. 14: Tac­
cuino di Napoli contro tutti; 
14.05: Voci alia ribalta; 14.45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
di casa nostra: 15.15: Selezio­
ne discografica; 15.35: Con­
certo in miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.38 Divertimen­
to per orchestra: 16.50: Con­
certo operistico: » 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17.45: La 
spia tedesca. Romanzo di 
iCnch Gimpel: 18.35: Classe 
unica: 18.50 I vostri preferi­
ti. 19.50 Zig-Zag; 20: Caccia 
al titolo; 21: Incontro 
Roma-Londra: 21.40: U lato 
d e b o l e ; . ; • • - . 

TERZO 
Ore 18.30: La Rassegna: 

18.45: Felix Mendelssohn 
Bariholdy. 19: A Parigi, in 
libreria: 19.30 Concerto di 
ogni sera: Johann Sebastian 
Bach. Bela Bartok; 20.30: Ri­
vista delle riviste; 20.40: Al­
fredo Casella; 21: E Giornale 
del Terzo; 21.20 Pietro Lo­
cateli) nel bicentenario del­
la morte; 22- Letture gali­
leiane: 22.20 Karl Amadeus 
Hartman. 22.45 Ceneri. Ra­
diodramma di Samuel 
Berkett 

s a b a t o 19 dicembre 

pr imo 
8,30 Telescuola 

canale 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) Lancillotto: b) Popoli 
e paesi: e) Avventura In 

campagna. 

18,30 Corso di istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera (prima edlz.) 

19,20 SeHe giorni al Parlamento. 

19.55 Rubrica religiosa. 

20,15 Teleaiornale sport 
20,30 Telegiornale d e l l a s e r a ( s e c o n d a ed l z . ) 

21,00 II Giornalino 
di Gian Burrasca 

O t t o e p i s o d i m u s i c a l i i s p i ­
r a t i a l l a v o r o d i V a m b a . 

R e g i a d i L i n a W e r t m u l l e r 
c o n R P a v o i e . 1 G a r r o n i . 
V a l e r l a V a l e r i . 

22,05 Cronache 
del XX secolo 

« Il c r e p u s c o l o d e l M a -
r a j a h ». 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarla 

21,15 I discorsi di Lisia 
iContro Eratoniene) Con 

Renzo Glovamptetro. M * . 
rt«a Belli Regia di Renzo 
Uiovamotetro 

22,05 Un irriducibile 
irlandese R a o c o n i o s c e n e g g i a t o c o n 

C h a r l t o n H e s i o n 

• • • • • • • • • 

Carla Macelloni: -Arlecchinata» (primo, ore 21) 

22,55 Notte sport 

Arriva Gian Burrasca (primo, ore 21) 
Ecco finalmente sul video • Il giornalino di Gian 

Burrasca •, la commedia musicale (chiamiamola coii) 
che la regista Lina Wertmul ler ha tratto dall 'omonimo 
libro di Vamba. popolarissimo tra i ragazzi di oggi e 

• di ieri. Giannino Stoppam. che si menta dai parenti 
il titolo di Gian Burrasca per le sue birbonate continue 

- è un personaggio che Vamba volle creare per crit icare. 
attraverso di lui. • una certa forma di educazione 
chiusa, ipocritica, borghese -, come ha tenuto a sotto­
l ineare la stessa Wertmuller . 

Perciò, Gian Burrasca-Rita Pavone non va vitto 
soltanto come uno scavezzacollo. Le sue avventura non 
sono soltanto le avventure di un discolo II quale marita 
di essere sgridato. I suoi atti sono le reazioni di un 
ragazzino che applica la sua logica Infantile (e quindi 
fondamentalmente giusta) al mondo dei grandi. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10.30- La 
Radio per le Scuole; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra: 11.30: 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12: 12.20: Ar­
lecchino: 12.55: Chi vuoi es­
ser lieto...; 13.15: Zig-Zag: 
13.25: Motivi di sempre; 13 
e 55-14: Giorno per giorno. 
14-14.55: Trasmissioni regio­
nali; 15,15: La ronda delle 
arti: 15.30: Le manifestazioni 
sportive di domani: 15.50: 
Sorella radio. 10.30 Corriere 
del disco musica lirica: 17 
e 25: Estrazioni del Lotto; 
17.30- Concedto sinfonico, di­
retto da Cari Schuricht; 18 
e 45: Musica da ballo: 19.10: 
Il settimanale dell'industria: 
19.30: Molivi in giostra; 19 
e 53: Una canzone al giorno: 
20.20: Applausi a...: 20.25: 

U n a storia tira l'altra: 21: 
L'n ballo in maschera Mu­
sica di Giuseppe Verdi. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15 30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30. 22 30; 
7.30: Musiche del mattino: 
8.40 Canta Jenny Luna. 8.50 
L'orchestra del giorno: '.•: 
Pentagramma italiano. 9.15: 

Ritmo-fantasia: 9,35: Cosi 
fan tutti; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon­
do di lei: 11.05: Buonumore 
in musica; 11.35: Dico bene?; 
11.40: Il portacanzoni: 12: 
Radiotelefortuna 1965; 12.05-
12.20: Orchestre alla ribalta; 
12.20-13: Trasmissioni regio­
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Taccuino di Napoli 
contro tutti; 14.05: Voci alla 
ribalta: 14.45: Angolo musi­
cale; 15: Momento musicale; 
15.15: Recentissime in micro­
solco: 15.35: Concerto in mi­
niatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Ribalta di successi; 16.50: 
Musica da ballo: 17.35: Estra­
zioni del Lotto: 17.40: Ras­
segna degli spettacoli; 17.55: 
Musica da ballo; 18.35: I vo-
str: preferiti; 19.50: Zig-Zag; 
20: Tredici personaggi in 
cerca di Rossella; 21: Can­
zoni alla sbarra: 21.40: Il 
giornale delle scienze; 22: 
Musica da ballo. 

TERZO 
18.30: La Rassegna. Cul­

tura neo-greca; 18.45: Giam­
battista Martini; 19: L'art* 
di Michelangelo; 19.30: Con­
certo di ogni sera: Johannes 
Brahms: Richard Wagner: 
20.30: Rivista delle riviste; 
20,40: Francis Poulenc: 21: 
Il Giornale del Terzo: 21.20: 
Piccola antologia poetica: 21 
e 30 Concerto: Arthur Ho-
nf i?ger. Cari Philipp. Ema­
nuel Bach. 

Renzo Giovampietro: « I discorsi di Lisia » (sccQOdjf* 
ore 21,15) 
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mercoledì 16 dicembre giovedì 17 dicembre 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) Festival Internazionale 
delle marionette e del bu_ 
rattlnl: b) Il club degli 
Illusionisti. 

18,30 Corso di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera (prima edlz. ) 

19,20 Concerto di musica da camera de­
dicato a Riccardo Strausa. 

19,55 L'ora e i minuti Dalla meridiana agli oro­
logi atomici. 

20,15 Telegiornale spori 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edlz.) 

21,00 Napoli contro tutti 

Nino Taranto e Nadia 
Gray presentano e Napoli 
contro Londra, Mosca, Rio 
de Janeiro ». 

22,15 Studio legale « Insufficienza di prove •. 

23,00 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 II notaio Guérin 

di Emll Auglcr Con Nan­
do Gazzolo Bianca Toc­
ca fondi. Ernesto Cnltndrl, 
Tino Carraro. Nino Bian­
chi Regia di Claudio Fino 

23,00 Notte sport 

Il notaio di Augier (secondo, ore 21,15) 
• Il notalo Guérin > appartiene alla copiosa produ­

zione teatrale di Emile Augier, acclamato autore otto­
centesco di commedie nelle quali si rifletteva II co­
stume del suo tempo. Sulla ribalta drammaturgica, 
Augier tentò di fare qualcosa di simile a quanto an­
dava realizzando Balzac, nella sua monumentale opera 
letteraria. Ma la visione del mondo della borghesia in 
ascesa non ha certo, in Augier, quella complessità e 
profondita tragica che assume in Balzac. Ad ogni modo, 
m II notalo Guérin » — storia d'un affarista senza scru­
poli, sconfitto tuttavia da un Imprevisto sussulto di 
onesta — * abbastanza rappresentativo del personaggi 
• degli ambienti della società francese di or sono 
canto anni: giusto tanti ne ha II testo, che fu messo 
ìli acsna per la prima volta nell'autunno del 1864. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15. 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca: 8,30: 
Il nostro buon giorno; 10.30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche; 11.30: Franz Liszt; 
11.45- Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.20- Ar­
lecchino: 12,55: Chi vuol es­
ser lieto..; 13,15- Carillon; 
13.25: I solisti della musica 
leggera: 13.55-14- Giorno per 
giorno: 14-14.55: Trasmissio­
ni regionali; 15,15- Le novi­
tà da vedere; 15.30* Parata 
di successi; 15.45: Quadran­
te economico: Kì: Le tre so­
relle fate: 16.30: Musiche pre­
sentate dal Sindacato Musi­
cisti Italiani: 17.25: Novecen­
to musicale lo Europa: 18* 
Bellosguardo: 18.15: Parata 
di canzoni; 18.35: Appunta­
mento con la sirena: 19.05: 
Il settimanale dell'agricoltu­
ra; 19.15: Il giornale di bordo; 
19.30- Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno. 20.?0: 
Applausi a...; 20.25* Radiote-
lefortuna 1965; 20.30: Musica 
leggera dalla Grecia: 21: Si­
mon Boccanegra, di Giuseppe 
Verdi. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30, 10.30, 11.30, 13.30, 14.30, 
15,30. 16.30, 17.30, 18,30. 19.30, 
20,30. 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Musiche de) mattino; 8.40-
Canta Domenico Modugno: 

8,50: L'orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: H 
Quartetto Cetra; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11.05: Buo­
numore in musica; 11,35: 
Dico bene?; 11,40: D por-
tacanzoni; 12-12,20: Tema in 
brio: 12,20-13: Traimssioni 
regionali; 13- Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na­
poli contro tutti: 14.05: Voci 
alla ribalta; 14,45- Dischi in 
vetrina: 15- Aria di casa no­
stra; 15.15: Motivi scelti per 
voi: 15.35- Concerto in mi-
matura: 16- Rapsodia: 16,38: 
Dischi dell'ultima ora: 16,50: 
Panorama italiano; 17.35- Non 
tutto ma di tutto: 17.45: Ro­
tocalco musicale: 18.35: Clas­
se unica: 18.50: I vostri pre­
feriti: 19.50- Zig-Zag: 20: 
Concerto di musica leggera; 
21: Tempo libero; 21.40 Giuo­
co e fuori giuoco; 21,50: La 
voce dei poeti, 

TERZO 
Ore 18.30: La Rassegna, 

Storia antica; 18,45- Bene­
detto Marcello: 19- Galileo 
nella letteratura del '600; 
19,30- Concerto di ogni se­
ra: Michel Corrette, Camille 
Saint-Saèns. Jacques Ibert; 
20.30- Rivista delle riviste; 
20,40: Ludwig van Beetho­
ven: 21- Il Giornale del Ter­
zo; 21,20: Il segno vivente; 
21,30: Panorama dei Festivals 
musicali: 22.25: Michelange­
lo poeta; 22.45: La musica, 
oggi. 

Nadia Gray: € Napoli contro tutti > (primo, ore 21) 

8,30 

primo canale 
Telescuola 

17,00 II tuo domani Rubrica per I giovani. 

17,30 La TV dei ragazzi a) Zaa, 11 cammello bian­
co; b) Vangelo vivo 

18,30 Corso di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera (prima edlz.) 

19,15 TV degli agricoltori 

19,50 Alle soglie della scienza: e La cel­
lula > (HI) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edlz.) 

21,00 Specchio segreto Un programma di Nanni 
Loy (5) 

21,50 Anteprima Settimanale dello spetta­
colo. 

22,45 I Marcellos Ferial e le loro canzoni. 

23,00 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
21,00 Telegiornale • segnale orarlo. 

21,15 L'ospite inatteso Racconto sceneggiato. Con 
Fred Astalre. 

22,05 Giovedì sport 
Notte sport 

Ritratto di Dassin (primo, ore 21,50) 
Nel nuovo settimanale televisivo dello ' spettacolo, 

- Anteprima », è • compreso stasera un ritratto del 
regista Jules Dassin, che ci auguriamo approfondito 
e veritiero. Esule In Europa da una dozzina d'anni, 
Dassjn ha dato tuttavia II meglio di sé nell'immediato 
dopoguerra, in > America. Furono proprio. film Impe­
gnati e coraggiosi come • Forza bruta », « La città 
nuda » (e anche « I corsari della strada • ) ad attirare 
su di lui, Insieme con l'interesse della critica e l'ammi­
razione del pubblico, l'odio del • cacciatori di streghe • : 
Incluso nelle liste nere hollywoodiane, Dassin fu co­
stretto a trasmigrare di qua dall'Atlantico, dova ha 
lavorato soprattutto In Francia e In Grecia, acquistan­
dosi rinnovata, sebbene più caduca, fama con l'emo­
zionante • Rlflfl • (replicato In parte nel recente « Top-
kapl • ) e con il satiresco • Mal di domenica >, ma non 
abbandonando nemmeno la sua vena problematica a 
allegorica (« Colui che deve morire >). 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua francese; 
8,30: Il nostro buongiorno; 
10,30: L'Antenna; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Franz Joseph Haydn; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12: 12,20: Arlec­
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,25: 
Musica dal palcoscenico; 
13,55-14: Giorno per giorno; 
14-14,55: Trasmissioni regio­
nali; 15,15: Taccuino musi­
cale: 15,30: I nostri succes­
si; 15,45: Quadrante econo­
mico; 16: Campane a stor­
mo; 10,30: Il topo in disco­
teca; 17,25: Storia del tea­
tro comico musicale; 18: La 
comunità umana; 18,10: 
L'opera organistica di J. S. 
Bach; 18.50: Piccolo con­
certo: 19,10: Cronache del 
lavoro italiano; 19,20: Gen­
te del nostro tempo; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25- 46 giri; 
21: Fuga verso le montagne, 
di Italo Alighiero Chiusano; 
22,15: Concerto della piani­
sta Ornella Puliti Santoli-
quido. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
20,30, 21,30, 22,30; ore 7,30: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Betty Curtis; 8,50: 
L'orchestra del giorno; 9: 

Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Due 
cuori e una capanna. Sorri­
da, prego; 10,35: Radiotele-
fortuna 1965; 10,40: Le nuove 
canzoni italiane; 11: U mon­
do di lei: 11,05: Vetrina del­
la canzone napoletana; 11,35: 
Dico bene?; 11,40: Il porta-
canzoni; 12-12,20: Itinerario 
romantico; 12,20-13: Trasmis­
sioni regionali; 13: Appunta­
mento alle 13; 14: Taccui­
no di Napoli contro tutti; 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Mo­
mento musicale; 15,15: Ruo­
te e motori; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16; Rapsodia; 
16,35: Profili a 45 giri; 17,15: 
Cantiamo insieme; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: La 
spia tedesca, romanzo di E. 
Gimpel; 18,35: Classe unica; 
18,50: I vostri proferiti; 19,50: 
Zig-Zag: 20: «Carmen- di 
G, Bizet; 21: Ciac; 21,40: Mu­
sica nella sera, 

TERZO 
Ore 18,30: La Rassegna, 

Cultura nord - americana; 
18,45: Georg Philipp Tele-
mann; 19: La cellula, unità 
fondamentale degli organi­
smi viventi; 19,30: Concerto 
di ogni sera, Francesco Man-
fredini; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Goffredo Pe-
trassi; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20- La musica nel­
l'Inghilterra di Shakespeare; 
21,55; Letture galileiane; 
22,25: Giorgio Federico Ghe-
dini; 22,45: Orsa minore, te­
stimoni e interpreti del no­
stro tempo, G. Lukacs, 

Fred Astairc: « L'ospite inatteso » (secondo, ora U , l i ) 



Unità - sport lunodì 14 dkifflbff 19é4 

Assoluti di ginnastica 

Menichelli 
trionfa 
a Napoli 

la conquistato quattro titoli 

^ * 4 , 

^^™*,c^. 

Si sono conclusi ieri sera nella palestra dello stadio 
Tornerò i campionati assolati di ginnastica artistica, or­

ganizzati dalla Virtus Partenopea nella ricorrenza del suo 
[5. anniversario della fondazione. 

La manifestazione agonistica, che si è svolta nell'arco 
|{ due {/«'orni, ha visto primeggiare la figura del giovane 
tenichelli. L'atleta olimpionico, più volte premiato, è 
tato uno spettacolo interessante che ha strappato al nu-
icroso pubblico ripetutamente gli applausi. Certo, la vit­
eria di Menichelli in alcune specialità era ormai scoti-
ita, -ma bisogna dire che i/'i altri antagonisti si .\ono 
ipegnati a fondo dimostrando di essere all'altezza della 

Uuazione. Atleti di fama nazionale hanno dato prova ai 
\ari - pezzi » di essere preparati e più volte con le loro 

ravure hanno lasciato senza fiato i presenti. 
Certo l'attrazione maggiore di questa riunione era il 

^eo-olimpionico Menichelli, che ha strabiliato nelle sue 
jecialitù. Negli anelli per esempio, impeccabile è stata 

' croce ' con dei passaggi perfetti e delle alzate da ma-
vaie. L'atleta concludeva la prova ritornando a terra con 

\na girandola d'alta classe. Alla sbarra anche sua è stata 
rnttoria. 

Non dimentichiamo però in questa prova i bravi fratelli 
irminucci i quali si distinguono sempre con alta classe e 
Ita bravura. Infatti Giovanni Carminucci si è imposto 
?l volteggio. 
Nelle parallele, invece, il piovane Cimnaghi si è im-

ysto a Menichelli e a Carminucci Giovanni, Alla sbarra 
tttoria ancora di Menichelli. 
Nel complesso una riunione alquanto interessante che 

inferma lo stato di grazia di Menichelli, esalta i sempre 
ìlenti fratelli Carminucci e ci fa ben sperare per Cim-
ighi. Buoni Franccschetti. Fiorini e Marletta. Purtroppo 
?r il napoletano Silico nulla da fare. 

Il dettaglio tecnico 
VOLTEGGIO: 1) Carminucci punii 18,90; 2) Cimnaghi 18,70, 
Franccschetti 18,30. PARALLELE: I) Cimnaghi punti 19.10; 
Carminucci G. 19,35; 3) Menichelli 19.35; 4) Carminucci P. 

1,75; 5) Franceschettl 18.30. 911A Kit A: 1) Menichelli punti 
1,35; 2) Carminucci G. 18.85; 3) Carminucci P. 18,40; 4) Mar­
ita 18.35. GARA UI SPECI \LITA- ALL'ATTREZZO: I) Mo­
chetti punti 19,60; 2) Carminucci G. 19.10; 3) Cimnaghi 18.80; 

Mariella 18,60. CAVALLO: I) Menichelli punii 19.40; 2) 
maghi 19.20; 3) Carminucci G. 18.85: 4) Carminucci P. 

1,60; 5) Franccschetti 18,60. ANELLI: 1) Menichelli punti 
l«0; 2) C-irminucci G. 19.000; 3) Carminucci P. 18,60. 

N e l l a foto in alto F R A N C O MENICHELLI 

In palio a Filadelfia il titolo mondiale dei «medi» 

STANOTTE CIARDIELL0 -CARTER 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I Benvenuti? 
I 
I 

i • t 

Il campione del mondo è più esperto, ha 
classe e « tenuta » per disputare l'incon­
tro sul f i lo dell'alto r i tmo; lo sfidante ha 
dalla sua la maggiore potenza e la più 
giovane età: 27 anni contro i 34 di Joey 
Giardiello 

Il vincitore 
contro 

Questa notte a Filadelfia 
( U S A ) lo t oriundo » Joey 
Giardiel lo al secolo Carmine 
n i e l l i d i fenderà la sua coro­
na mondiale dei pesi medi 
(quella corona cui aspira 
anche il nostro B e n v e n u t i ) 

I dall'assalto del balTuto Ru-
bin « Hurricane > Carter, pic­
chiatore di eccezionale po­
tenza. 

I
Giardiel lo ha 34 anni (è 

nato a Brooklyn il 16 lu­
glio 1930) ma è salito sul 
trono dei « medi > soltanto 
da un anno, per la erona-

I ca la no t t e del 7 d icem­
bre 1963. al lorché superò ai 
punti il n iger iano Dick Tiger 
sul ring di Atlantic City 
Prima di allora Joey aveva 

( disputato 128 incontri v in­
cendone 94 (32 prima del li­
m i t e ) , perdendone 22 e pa­
reggiandone 11. Il campione 

I d e i mondo non è un demol i ­
tore ma ha classe e soprat­
tutto tanto, tanto mest iere ed 
esperienza da vendere . Inol­
tre è un fort iss imo incassato-

I r e ed ha una eccezionale « te­
nuta > che gli permette di 
d isputare tranqui l lamente i 
15 rounds sul filo dell'alto 

I r i t m o e di sf iancare gli av­
versari con un logorante, 
cont inuo « bombardamento » 
de l le d u e mani da tutte le 

Iposizioni. 
Rubin Carter è più giova­

ne del campione di sette anni. 
è fresco di energie , potente 
picchiatore m a « povero » di 

Iesperienza Da professionista 
si è ingaggiato in 24 combat­
t imenti v incendone 13 per 

I k . o , 7 ai punti e perdendo 
gli altri 4 dei quali uno per 
K.O.: contro Joe Gonzales 
il 30 marzo 1963 a N e w 
York. Fra le sue v i t t ime 
figurano Fiorent ino Fernan-
dez e il campione del mon­
do dei « we l t er » Emile Grif-
fith entrambi messi k.o. alla 
prima ripresa. 

Prima di accettare il match 
cor «Carter. Giardiel lo ci ha 
pensato a lungo e se alla fi­
ne ha accettato lo scontro è 
perchè si è messo al s icuro 
f inanziariamente assicuran­
dosi numerose azioni del la 
società che controlla l'attivi­
tà di Rubin. Comunque, pur 
rischiando parecchio per la 
potenza del l 'avversario, non 
è affatto detto che Giardiel­
lo debba consegnare a Car­
ter la sua corona proprio sta­
notte. Il pericolo maggiore 
per il campione del m o n d o 
è racchiuso nel le pr ime ri­
prese . c ioè fin quando Carter 
potrà espr imere tutta la sua 
potenza: se riuscirà a supe­
rare indenne i primi 6-7 

I 

I 

:ampionati UISP 

|l Breda sconfigge il Marconi 
.a Casilina segna sette re t i ! 

giornata che salvo l'entità 
risultati non ha eccessiva-

chlanto la situazione. Nel 
fonato Juntorcs il risultato 
iristoso lo ha conseguito il 
Ina. ohe ha costretto a una 

sconfitta il Ciampino. 
sorgendolo con ben 7 reti 

|l Carlina, che continua a 
vigliare, spetta l'onore della 
Ha pio vistosa, il risultato 

{interessante lo hanno co-
jue fornito il Breda con il 
ini e il Camperio con il 
zzano II Breda ha sconfitto 

lodo clamoroso la temibile 
e. eliminandola anche dalla 

allo scudetto. Il Camperio. 
Iconio sito, ha costretto la 

ista Genazzano alla divi­
dei punti inchiodandola sul 

lato bianco ' * 
Il ' ultima gara, infine, la 
Ita ha superato con il clas-
[punteggio (2-0) un irridu-
f Luciano Fortuna Dopo i 
Iati odierni la corsa al ti-
|8i presenta quanto mai in-

Nessuno sembra emergere 
lente: le quattro favorite 

jvano in un'area ristretta 
ltatto di gomito -

i dilettanti la giornata In­
olia presentato una sene di 
|ati clamorosi Nel girone A 
rersitaria e la Dalmta sono 

sconfitte con lo stesso pun-
(2-1) dagli scontri con la 

ste e la Pirampepe. ma le 
(squadre hanno risentito la 
"ìezza per la finalissima 

coppa Autunno, disputata 
Il scorso e terminata dopo 

>re di gioco 
ll'altro girono vittoria netta 
\lncrone sull'Adige e del-
ìpia sul Kap. mentre un 

clamore hanno suscitato i 
•ti di stretta misura a fa­

vore dell'UiIg sul Taurus e del 
Gazometro sul Valco San Paolo 
Soprattutto la Ullg è riuscita con 
la vittoria odierna a rientrare 
nella corsa dei primi poMi 

Corrado Carcano 

Le classifiche 
JUNIORES — Casilina 7. Ge-

,nazzano 7; Breda 7; Dalmta 6. 

Camperio 5. Marconi 4. Las 3. 
Treves 2. Santa Rita 1. For­
tuna 1. Italia IV 1: Ciampino 0 

DILETTANTI — Girone A: Pre-
neste 7: Torre Gaia 6. Piram­
pepe 6. Universitaria 6. Dalmta 
2. Mondo Nuovo 1. Stella Ro"ssa 0 
Girone B: Olimpia 7: Gazome­
tro 6. Uilg fi. Alberone 6. Tau­
rus 4. Vnlmelaina 3: Kap 0: 
Adige 0. Valco San Paolo 0 

A Salerno (1-0) 

Sconfitta la Tevere 
SAI.F.RNITAN'A: Rossi II. Fer­

mi. padovan; Voltolini, scar-
nlccl, Vascotto; Rambonr, Ma­
rano. Cocciuti, Rossi I, Mon-
tenoto. 

TF.VF.RE: Soperchi, Schlavo-
rl. Piva: Cappelli, Stacchi, Ga-

• l&tsln: Ciocca, Morrone, Mola, 
Contarlo*, Sclrolone. 

ARBITRO: crociani di Terni. 
MARCATORE: nel primo tem­

po al 20* Rarnbone. 

La Salerni tana è perve­
nuta alla segnatura dopo 
un per iodo di leggera su­
periorità al 20* del pr imo 
t empo su azione di Coc­
ciuti che ha fornito a Ram-
b o n e u n pal lone prez ioso 

a pochi passi dalla rete av­
versaria: sul t iro saettan­
te nulla ha potuto fare il 
pur bravo Superchi . 

Per il l ento e graduale 
calo della Salernitana che 
durante l ' intero secondo 
t e m p o è stata costretta a 
di fendersi d i speratamente 
in dieci , r inchiusa nella 
propria area, e gli attacchi 
a valanga del la T e v e r e a 
cui una buona dose di sfor­
tuna ha v ie tato di raggiun­
gere un meri tato pareggio . 

Matteo Schiavone 

round, stancando l'avversario 
con un velociss imo ritmo di 
lotta. Giardiello avrà buone 
possibilità di far valere alla 
distanza la sua migl iore im­
postazione tecnica sorretta 
dalla grande < tenuta >. dalla 
eccezionale esperienza e. 
to ha fatto includere una 
clausola secondo la quale 
stanotte Carter, contraria­
m e n t e al suo solito, non po­
trà salire sul ring con la bar­
ba ispida, ma dovrà essere 
perfet tamente rasato Giar­
diello. fragile nel volto, in­
tende con ciò evi tare di ri­
portare abrasioni o ferite al 
vol to a eausa di possibili 
« strofinamenti > nel corso di 
perchè no? dal ricchissimo 
mest iere Oltre alla potenza 
di Carter, Giardiello t eme 
anche le sue scorrettezze. 
tanto è vero che nel contrat-
eventual i corpo a corpo. 

A Giardiel lo, come abbia­
m o accennato, punta anche 
Nino Benvenut i , ma valutan­
do obie t t ivamente gli avver­
sari scelti dal campione d'Ita­
lia, si riporta l ' impressione 
che l'« obiet t ivo Giardiel lo > 
sia più una trovata pubbli­
citaria che un vero e proprio 
obiett ivo del triestino. Non è 
infatti incontrando i Chava-
rin (messo k.o. al quarto 
round a Roma) e i Duran 
(con il quale ha un appunta­
m e n t o fissato per il 19 d icem­
bre a Milano) che Nino può 
conquistare i titoli sportivi 
per avvicinarsi al titolo m o n ­
diale. Comunque proprio l'al­
tro ieri patron Tommasi ha 
telegrafato al suo agente in 
U S A . Fraggetta. l'c ordine > 
di offrire al vincitore del­
l ' incontro Giardiello-Carter 
una borsa di 40 mila dolla­
ri per met tere in palio la co­
rona mondia le a Roma con­
tro il triestino. Per quanto 
riguarda Giardiel lo. tuttavia. 
l'offerta diffìcilmente sarà ac­
colta: Joey . infatti, ha già 
fatto sapere di essere a dispo­
s iz ione del « paesano B e n v e ­
nuti > ma in America. 

Lo scontro con l'argentino 
Duran è stato accettato dal 
triest ino nel quadro di una 
certa < col laborazione » na­
ta fra la SIS . e protettri­
ce > di Mazzinghi. e la 
ITOS. esclusivista di B e n v e ­
nuti. Duran, quando ha di 
fronte un avversar io di va­
lore. non ama la lotta: l'ab­
b iamo visto chiaramente , a 
Roma al lorché fu opposto a 
Emi le Griffith. e contro Ben­
venut i non si farà davvero 
in quattro per dar fuoco alle 
polveri con il rischio di «ca ­
dere > sul « gancio > de! trie­
st ino o di es.^ere « pescato > 
d'incontro: e poiché n e m m e ­
no N ino è un combattente 
nato, l'incontro non dovrebbe 
elevarsi più di tanto sul pia­
no agonist ico e spettacolare, 
mentre sul piano tecnico 
Benvenut i dovrebbe spuntar­
la abbastanza faci lmente pur 
considerando la discreta im­
postazione del lo straniero 
L'ex campione d'Olimpia do­
vrà però guardarsi dal de­
stro del sudamericano, un 
destro non terribile ma ab­
bastanza preciso e pungente 

In questi giorni s; parla 
anche della possibilità di uno 
scontro Manca-Benvenuti a 
Roma. Il match potrebbe 
rappresentare un'interessan­
te pietra di paragone fra 
Benvenut i e Mazzinghi in vi­
si a di un loro confronto di­
retto previsto per la prossi­
ma primavera (speriamo c h e j 
non si tratti, se si farà, di | 
una partita in tre a t t i ) . m a | 
ad esso assai dif f ic i lmente si 
g iungerà perchè troppo gran­
de risulterebbe il d ivario di 
peso e di classe fra V* euro­
peo » e il campione d'Italia 
dei « medi » e perché — so­
prattutto — Branchini non 
vuole n e m m e n o sentir parla­
re di uno scontro fra il suo 
amminis trato e l'ex campio­
ne di Olimpia. 

Flavio Gasparini 

Floyd Potterson 

forno «in formo» 
PORTORICO — Floyd Pairer-

son, I ex campione del mondo del 
pesi massimi, ha battalo la «n 
Incontro di pniellato, per R «». a 
1*21" della sesta ripresa. Citarli» 
Powell di San Die no. « Sento che 
sto ritornando In forma », ha det­
to Pattersoa. 

Rugby: battuta l'Ignis Roma 

Partenopei 
t . 

due punti 
preziosi 

Una foto di un anno 
fa cara a Giardiello: 
Il campione riceve le 
congratulazioni della 
moglie subito dopo 
avere strappato a 
Dick Tlgrr 11 titolo 
mondiale 

All ' ippodromo di San Siro 

Domina Steno 
neir« Inverno» 

MILANO. 13 
l i « Fremi»» d'Inverno ». disputatosi oggi a San Siro, ha ribadito l'attuale superio­

rità del dutt i l i ss imo Steno .sull'americana Elaine Rodney , in cerca di una pronta rivin 
cita dopo la de ludente prestazione del Gran Premio del le Nazioni . Scattante, incis ivo, 
battagliero e o t t imamente guidato da Bel le i , il figlio di Oriolo ha e pennel lato » la sua 
gara, impegnandosi nei tratti decis ivi e coronando con perfetto a l lungo la fase finale. 
Elaine. penalizzata di venti metri , ha tentato di porsi sul la scia di S teno ma la sua non 
perfetta condizione, oltre alla balzandosa condotta del vincitore, non le hanno con­
sentito di agganciare la ruota del lo scatenato Steno. Gli altri hanno figurato da com 
primari M.trM gliele aud «ce bat­
tistrada è crollato alla dMama 
ed il tenace Turbine, apportato 
nelle prime posizioni e pronto 
a sfruttare le ocea-ioni propizie, 
che questa \olta ^ono mancate. 
non è andato oltre l'onorevolis­
simo terzo po«to Onesta la cor^a 
di Imocato Al segnale -1 «com­
pone Blera ed anche Quentin 
nel tentativo di strappare la 
corda a Mar-igl'e>e rompe 

Marsigliese balza in testa e 
Steno, scattato velocissimo, ~. 
assicura la seconda posizione 
precedendo Quentin «rimesso». 
Turbine. Invocato. Blera Elai­
ne e Dehsh* M irsipl.e-e prò 
cede con una decina di metri j 
di vantaggio »u Steno che i 
controlla attentamente !a s: . 
tuazione Al termine della se- j 
conda curva *. muove Eìair.t-. 
ed Imocato s. pone sulla su.ij 
scia 

Marsighe-e continua a con-' 
durre indisturbato s.no ai 600 
final:, poi Ster.o accelera «dj 
n breve appaia :1 battistrada 

A Tor di Valle 

Occidente su Rubello 
nel Premio Piediluco 

Il Prem.o Pied.Iuco (lire 
1 m.i.one. m 1600» prova di 
centra della nunione di cor-
-e a! trotto disputata :en al­
l'Ippodromo romano di Tor 
J. Valle ha v.sto la vittoria 
d: Occ.dente, il quale trot­
tando m! p:ede di l'20"l a! 

che difende strenuamente la! chilometro ha preceduto fa 
pos.zione. Sull'ultima curva j 
Marsigl.e-e <"ede e Steno si al-j 
lunga perentoriamente allo, 
steccato mentre Elaine produ-; 
ce il >uo sforzo o.-t.icolato da| 
Turbine e Invocato 

Appena in d.rittura dj arri­
vo Steno si stacca di forza, ed 
Elaine. pur prodigandosi al 
massimo non riesce a minac­
ciarlo e Steno vince con una 
lunghezza d t vantaggio. Tur­
bine. a buon intervallo, rego­
la Invocato per la terza mo­
neta Ecco il dettaglio tecnico 
del Premio d'Inverno <L 7 
milioni, m 2000): 1) Steno <N 
Bellei > scuderia Kyra, al km 
119.4: 2» EJaine Rodney. 3» 
Turbine. 4 > Invocato N P : 
Marsigliese. Quentin. Blera. 
Delight Hanover. Tot. 39. 14. 
11. 26 (31>. 

Le altre corse sono state 
vinte da Pezzotta. Van Dick. 
Danandabrl. Galeone. Quinte-
rio, Eco, Scetticismo. 

Nella foto In alto: STENO. 

eilmente Rubeilo che a sua 
volta ha preceduto Handa e 
Centaura 

Al - b e t t i n g - favoriti Drr.e-
per e Flyng-Emmy offerti a 
1 e 1 4. mentre gli altri era­
no offerti a quote superiori. 

Al - via -, rompeva Dnie- -
per cht» s ritirava a metà del­
la prima curva mentre pure 
in rottura erano Festigio e 
Flyng-Emmy. Al comando si 
portava Rubeilo precedendo 
Centaura. Occidente. Merr:e-

Begcne e gii altri in fila in-
d.ana. 

Fiyng-Emmy in rottura pro­
lungata si ritirava anch'essa 
e coaì la corsa proseguiva 
senza • favoriti con Rubello 
al comando a condurre a ve­
loce andatura che non con­
sentiva agli inseguitori di av­
vicinarsi Nulla di mutato fi­
no all'ultima curva allorché 
Occidente, liberatosi di Mer-
ne-Begone. andava ad affian­
care il battistrada limitando­
si però ad accompagnarlo fi­
no all'ingresso in dirittura. 
Sulla retta finale Occidente 
attaccava Rubello e Io supe­
rava agevolmente a metà di­
rittura per vincere in modo 
netto, mentre Rubelio con­
servava la seconda piazza su 
Handa e Centaura finito qua­
si sulla stessa linea. 

IGNIS ROMA: Nlstl; Carbot-
tl, DI Matteo, Occhioni, Serio­
la; I.ongarl, Colussl Alese, Fer-
radlnl, Romagnoli; Gareiulo, 
Speziali; lSocconcrlll, Vafthl, 
Signore!!!. 

PARTENOIT: Martone; Car­
lotta, siano, Grandmi!, Anibron; 
Augerl, Fusco; Perrlno, Carbo­
ne, D'Orazio; De Falco, De 
dovami! 1; Vellecco, Trlgnanu, 
Silvestri. 

AltlllTRO: Tolentlnl di Parma. 
MARCATORE: Martone e. p. 

al 31'. 

Una Partenope astutissima, 
calibrata in ogni reparto e com­
patta come mai l'avevamo vi­
sta. è uscita vittoriosa con i 
due punti in palio dall'Acqua-
cetosa. Meritatamente, dobbia­
mo dire, anche se la vittoria 
è stata propiziata da un solo 
calcio piazzato di Martone. I ro­
mani dell'Ignis. per i quali la 
conquista dei due punti era im­
portantissima per inserirsi sta­
bilmente nel dialogo ai vertici 
della classifica tra il Rovigo e 
il -quindici» napoletano, hanno 
mancato la battuta in modo ve­
ramente ingenuo. I ragazzi di 
Barzanti hanno incominciato a 
giocare chiusi come un riccio 
che avvertisse un pericolo e 
per tutti gli 80* di gioco non 
hanno mutato il passo, quasi 
non li sfiorasse nemmeno l'idea 
che mettendosi a correre e a 
giocare, alla mano, avrebbero 
figurato meglio di fronte al nu­
merosissimo pubblico, creando 
magari imbarazzo agli avver­
sari. 

E* stato davvero un gramo 
consiglio quello di chi ha in­
dotto la squadra a scegliere 
questa tattica rinunciataria, di 
chi ha creduto fosse sufficiente 
giocare esclusivamente con gli 
- avanti » a mo' di rullo com­
pressore per aver ragione dei 
napoletani. Tant'è che pur di 
sponendo di un pacco di mi 
schia leggerissimo, la Partenope 
ha vinto quasi tutte le mischie 
chiuse, si è difesa egregia 
mente in quelle aperte, mentre 
i romani, che hanno dominato 
in - t o u c h e - , non hanno poi 
saputo sfruttare le palle con­
quistate. 

La partita ha fatto andare 
deluse molte aspettative: dai 
due « quindici » si attendeva 
una dimostrazione di bel gioco 
aperto, veloce. Solo a tratti la 
Partenope ha fatto vedere quali 
sono le possibilità del suo gioco 
offensivo, mentre i gialli di casa 
hanno dato l'impressione di 
aver dimenticato quello che di 
bello hanno spesso mostrato. 

La partita inizia con i due 
- quindici - cauti che si stu­
diano a vicenda. Poi la Parte­
nope sale di tono, facendo ap­
plaudire il suo intramontabile 
Martone per I precisi calci di 
disimpegno in « touche ». Della 
Ignis Roma. Signorelli e Fer 
radini si distinguono per il 
gioco pericoloso e falloso. Al 
26' grande azione dei napole­
tani con i tre quarti e le terze 
linee. La mèta è nell'aria. E' 
invece con un calcio piazzato 
di Martone che la Partenope 
passa in vantaggio al 31': Car-
trctti commette un fallo in una 
mischia aperta e Tolentini. un 
arbitro attento e preciso, con 
cede un calcio piazzato agli 
ospiti Martone fa centro. 

A questo punto 1 napoletani 
tirano vistosamente i remi in 
barca. E così nella seconda fra­
zione il gioco delude e si fa 
spesso falloso. Due calci piaz­
zati tirati da Ferrari al 48' e 
al 49' non cambiano la situa­
zione. Al 62' sono inviati negli 
spogliatoi Bocconcelli e De Gio­
vanni I napoletani contengono 
con calma i confusi e affannosi 
attacchi romani: al 75' con Am-
bron sef-so in coppia con Siano 
mancano una mèta fatta: al 77' 

•tenia N'isti, ma è troppo iso­
lato: all'80' Colussl si fa pe­
scare mentre tenta di tirare 
fuori una palla dalla mischia: 
calcio piazzato contro i romani 
da posizione centrale e dentro 
i - 22 -. ma Martone sbaglia. 
E* la flne. 

Automobilismo 

Vince Hill 
in Sud Africa 

Éttpr**' 

. . // dettaglio tecnico 
''• PRIMA CORSA: I) Rugby; 2) Glfglpunto; totalizzatore: vin­
cente 13; piazzati 11 - 12; accoppiata 14. 9 SECOMDA CORSA: I) 
Quoziente; 2) Zambesi; 3) Sore; totalizzatore: vincente 33; piaz­
zati 12 . 12 - 1»; accoppiata 37 # TERZA CORSA: 1) TU Maria; 
2) Lar; 3) Igil; totalizzatore: vincente H; piazzati 12 - 1« - 22; ac­
coppiata 43 0 QUARTA CORSA: 1) Alari; 2) Lord Brnramel; to­
talizzatore- vincente 15; puzzati 1« - !•; accoppUU 16 • QUIN­
TA CORSA: 1) Tannns; 2) IceUnd; 3) Antonio; totalizzatore; vin­
cente 52; pUzzatl 54 - 39 - 1»; accoppiata 332 • SESTA CORSA: 
1) Occidente; 2) Rubello; 3) Handa; toUllzzatore: vincente 157; 
pUzzatl 39 - 30 . 2<; accoppUU 432 • SETTIMA CORSA: 1) GU-
tcovU; 2) Radar; 3) Detonia; totalizzato?* vincente 27; puzzati 
Il - 22 - 12; accoppUU 35». 

p.s. 
I risultati 

Risultati dell'I I.ma rtorna'a 
del campionato di eccellenza di 
rojEbjr: 

A Padova: Petra rea-M Uà no 
Diavoli sospesa al 13' delU ri­
presa per la nebbia quando il 
Petrarca condaeeva per C-C. 

A Padova: Fiamme Oro batte 
Frascati M-« (15-3). 

A Parma; Parma e Rovigo 
3-3 (3-3). 

A Milano: GBC Amatori bat­
te Metalcrom 6-0 (3-e>. 

A Roma: Partenope batte IrnU 
Roma 3-t (3-«). 

A Genova: Co* Firenze batte 
lUblder 3-0 (0-4). 

LA CLASSIFICA 
Rovigo e Partenope ponti 11; 

Iffnis Roma 15; Parma, GBC A-
matorl e Fiamme Oro 13; Metal­
crom 9; Petrarca S; Frascati 7; 
Milano «; Iutsider • Coa Fi­
renze 3. 

ItatsMer. Parma, FUmme Oro, 
Petrarca hanno giocato tuia par­
tita la meno; MIUao DUvoll 
due partite la «Mae. 

L'ex campione mondiale , 
l ' inglese Graham Hill ha 
v into ieri, pi lotando una 
Braham-Ford, il V3I G . P . 
Rand disputatosi i n S u e 
Africa nel circuito interna­
zionale di Johannesburg-, 
Nel la foto: il vincitore snM-
to dopo l'arrivo 

Sci 

Nones terzo 
in Svezia 

Tre tra i migliori sciatori Ita­
liani hanno preso parte Ieri alla 
prima riunione sciUtlca di fondo 
disputatasi in Svezia. La corsa 
di oltre 15 chilometri è stata 
vinta dallo svedese Blarneander»-
son in 50'10 davanti al conna­
zionale Ragnar Persson (5126"), 
Gli italiani si sono classlflcaU al 
terzo posto con Franco None» 
(51*33"), al quinto con Franco 
Manfrol (52 e 18) e al settimo 
con Giuseppe De Florlan (SS* 
e 28"). 

Sulla pista del a Paradiso > df 
Passo Rolle Helmut Gartner dello 
Sci Club Pirovano, già vincitore 
dello slalom spedale, si è aggiu­
dicato ieri lo slalom gigante na­
zionale di qualificazione prece* 
dendo di oltre due secondi Pa­
ride Millanti, al terzo posto al 
è classificato Umberto Corri. 

La classifica: 1) Gartner Hel­
mut l'39"3 (1 cat): 2) Millanti 
Paride l'41"4 (1 cat): 31 Corri 
Umberto 1*42"1 (1 cat): 4) Ptat-
ter Carlo l'42"3 (1 cat): 5) B * 
Michelangelo l'42"6 (1 cat). 

sport 
flash 

I « tricolori » 
di lotta libera 

A Faenza sono stati asas 
gnatl gli otto titoli di eaaa-

Slone d'Italia per la lotta It­
era. Ecco 1 neo-tri colori: 

Pelle (pesi mosca). Casali 
(gallo). Torci (piuma), Java-
rone (leggeri), Crtstlnl (me­
dioleggeri). Revattl (medi), 
Martini (medlomasslml). Bassi 
(massimi). Ecco la clasclSka 
per società: 1) Panaro Mo­
dena punti 13); 2) iutsider Oc-
nova io; 3) Vigili del Paaeo 
Napoli t. 

Larissa Petrik 
batte la Latynina 

A Kiev la ginnasta soviettea 
Larissa Petrik, di 15 anni. • 
diventata campionessa assolata 
dell'URSS battendo la celebre 
Larissa Latynina, medaglia d'e­
ro a Tokio. 

« 

Yuri Popov 
vince all'Avana 

A L'Avana II sovietico Tari 
Popov ha vinto la gara del 
29 km di una riunione Inter-

I nazionale di atletica In un'era 
6' e •". Il secondo elasslflcate. 
l'Inglese Halsan, dopo la gara 
è stato ricoverato all'ospedale 
a causa del caldo sofferto du­
rante la gara. 

Rinviato l'«europeo» 
tra Rudhof e Maeki 
Il campionato europeo dei 

« leggeri » tra II detentore ODI 
Maeki (Finlandia) e lo sfldanta 
Conny Rudhof (Germania), la 

?rogramma per II 27 dicembre, 
stato rinvialo perché Maeki 

non si è rimesso dalle ferite 
riportate nel sua ultlaaa •'•Ra­
bat (tarate. 
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l'Unità - sport 
Vincono di misura i neroazzurri (3-2) 
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I fratelli MENICIIELM: a sinistra PIERO (il calcia­
tore), a destra FRANCO (il ginnasta) 

lunedì 14 dicembre 1964 

Peroe della domenica 
AAenichelli 
uno e due 

Della favola dei due Me-
nichelli ho parlato, ricor­
derete, quando uno dei due 
vinse alle Olimpiadi una 
medaglia che in lire vale 
poco più di un pacchetto 
di sigarette perché d'oro 
solo di nome: gli olimpio­
nici sono lutilo dilellanti 
— che risale! — da non 
poter neanche toccare l'oro 
vero) , mentre l'altro faceva 
i bagni e met le \a in banca 
i milioni. 

Oggi i due Menichelli so­
no ancora qui: uno, come 
al solito, ha \ i n l o i suoi 
campionati di ginnastica: 
l'altro — il che è un po' 
meno solito — ha fallo un 
gol. K lul la\ ia la genie di 
quale dei due parla? Di 

quello del gol, naturalmen­
te. l'i anche io, che della 
gente faccio parte, parlerò 
di lui. 

Ma ne parlo non perché 
ammiri la sua bravura di 
calciatore; ne parlo solo 
perché invidio la sua for­
tuna. Quando uno ha tan­
ta fortuna finisce per affa­
scinare. Pensateci; si par­
la di Menichelli perché ha 
fatto un gol. F.ppiue il suo 
mestiere è appunto quello 
di fare dei gol: saiehhe 
come se «i pai la w di un 
calzolaio perché fa le scai-
pe; non delle scarpe spe­
ciali: del le scarpe e basta, 
quelle che è pagato per 
fare. 

Si dirà: va bene, ma il 
gol lo ha fatto al Milau. 
Certo, ma anche Cornimi 
il gol lo ha fatto al .Milan 
e nessuno ne parla; eppu-

le se Coinhiii non avesse 
fallo il suo gol Menichelli 
poteva anche andare a dor­
mire, perché nessuna avreb­
be sprecato una parola per 
quello segnato da lui. 

Ecco la fortuna di Me­
nichell i: fare un gol dopo 
che Cornimi ne aveva già 
fallo un altro; e farlo pro-
pi io alla line della partila. 
Tulio l ì : non è questione 
• li btaMiia. è solo questio­
ne di tempismo. Lo avesse 
fallo cinque mimili prima 
-.irebbe »ialo un gol qual­
sia-! e io ogni >cri\erei di 
Mot ini o del monumento 
a Da .Silva the fa due reti 
a Hugatti: lo ha segnalo 
cinque minuti (lupo e pas­
serà alla -loiia come colui 
il (piale all'ultimo i-iaule 
di una partita ha impedi­
to al Milan di stabilire un 
record senza precedenti: 

quello delle vittorie ester­
ne consecutive. 

Non è fortuna, questa? 
Il gol lo avrà anche me­
ritato, sarà stato bravissi­
mo nel cercarlo, nel farlo, 
nel volerlo, ma la storia 
non cambia: il merito non 
è di aver segnato, ma di 
a\er segnato all'ultimo mo­
mento; sarebbe bastato eli* 
l'arbitro avesse avuto l'oro­
logio un po' svello e buo­
na sera a Menichell i: oggi 
sarebbe un giovanotto qual­
siasi che ha un fratello eh» 
si appende agli anelli • 
dondola. Invece le cose to­
no andate così ed è il Me­
nichelli appeso agli anelli 
e dondolante ad essere un 
giovanotto qualsiasi che ha 
un fratello che segna i gol 
all'ultimo minuto. 

kim 

La Samp sfiora il pari 
Punto prezioso a Catania 

Pareggia 
in extremis 
il Mantova 

Hanno segnato Suarez, Mazzola (2) 
e Da Silva (2) 

'^™*x%g£&^±£i~ s : 

CATANIA: Vavassori, Lam­
preda Ramtialdclll, Mlchelottl, 
Codognato, Fantazzt; Danova, 
Blaglnl, Calvanese, Clnesluho, 
Facchln. 

MANTOVA: Zoif, Scesa, Cor-
ainl; De Paoli, Pini, Cancian; 
Trombini, V o l p i , DI Giacomo, 
Jonsson, Clccolo. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta­
ranto. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 19' Danova, al 43' Trombini. 

Dal nostro corrispondente 
C A T A N I A . 13 

43* della ripresa: Ciccolo se 
ne va indisturbato sul la destra 
ev i tando mezza difesa avversa­
ria e porge a Trombini i n . d u b ­
bia posizione di fuorigioco: il 
segnal inee non sbandiera e 
l'ala prosegue calmiss ima col lo­
cando il pallone nel l 'angol ino 
sul la destra di Vavassori. Con 
questa azione i! Mantova ha 
agguantato a 2 minuti dal ter­
m i n e un pareggio che aveva 
già dimostrato di meritare am­
p iamente nel corso dei prece­
denti 88 minuti . Con un gioco 
ordinato e non privo di consi ­
stenza, i virgil iani infatti han­
no fornito una prestazione di 
tutto riguardo 

Mari aveva mandato al dia­
vo lo tutte l e astruserie tattiche 
a base di ala tornante e via 
d iscorrendo e aveva schierato 
u n attacco con tre punte vere 
a cui davano una m a n o anche 
l e m e z z e ali Volpi e Jonsson. 
A centro campo, o l tre al for­
t i ss imo svedese , si metteva in 
luce anche il g iovane D e P a o ­
li p e r nul la int imorito dal suo 
diretto avversar io che era Ci -
nes inho . va l e a dire un gio­
catore prest igioso e capace di 
r i so lvere da solo una partita; 
m a oggi II « c inese • era ev i ­
d e n t e m e n t e a corto di flato e 
n o n era in grado di contenere 
Il g ioco straripante del suo 
g i o v a n e antagonista che si di ­
mostrava assai d i l igente nel -
l ' interpretare le disposizioni 
de l suo al lenatore. 

In difesa l e cose andavano 
a n c h e m e g l i o per U Mantova. 
con u n Pini s icuro e tempest i ­
v o c h e spazzava con grande 
autorità tutte le vo l te , poche in 
veri tà , c h e i suoi compagni di 
l inea si lasc iavano sfuggire i 
diretti avversari . Cosi imposta­
ta, era ev idente che la squadra 
mantovana avrebbe potuto b e ­
n i s s imo strappare qualcosa in 
questa trasferta, ma l e cose non 
si mos travano di certo cosi 
sempl ic i , n fatto era che il 
Catania si era portato In van­
taggio al 19' della ripresa con 
una zampata del sol i to Dano­
v a che aveva ripreso una di­
fettosa respinta di ZofT al col­
p o di testa di Facchin. Il goal 
era una mazzata in testa per i 
lombardi, tanto più c h e proprio 
alcuni minuti prima questi era­
n o andati vic iniss imi alla se­
gnatura con Trombini . La par­
tita appariva v e r a m e n t e com­
promessa per gli uomini di 
Mari che . peraltro, si trovava­
n o a cozzare inesorabi lmente 
contro la muraglia di fensiva 
Innalzata dagli etnei in difesa 
de l vantaggio Ma a due mintiti 
dal la fine gli sforzi dei v irg i ­
l iani v e n i v a n o piemiat i col goal 
del paregg io 

E il Catania? Crediamo pro­
prio che non abbia nulla da re­
cr iminare dopo questa partita 
Il g ioco effervescente che ave­
v a caratterizzato il suo :niz?o di 
campionato non è altro che un 
ricordo: Insomma il questo m o ­
mento non fa più paura ad al­
cuno. Il cannoniere Facchin 
sembra a v e r diment icato che 
cosa sia la porta avversaria , e 
Il centrocampo, c h e costituisce 
la tradiz ionale forza della squa­
dra. manca della necessaria v i ­
talità. La difesa, infine, non è 
proprio di quel le che sì posso­
no definire arcigne. • L'unica 
nota l ieta che fr emersa dalla 
partita di oggi è stata la prova 
di Codognato che si e dimostra­
to m e r i t e v o l e della fiducia che 
Di Be l la gli aveva accordato 
Il - l i b e r o - ha giostrato In ma­
niera efficace e va senz'altro 
annoverato fra l . migl iori in 

•pò . 
Roberto Porto 

DANOVA ha segnato il 
goal del Catania 

INTER: Il u g a t t 1; tinniteli, 
Facchcltl; T a g n i n, Cìuarneri, 
Picchi; Domcngltinl, Mazzola, 
Peirò, Suarez, l'orso 

SAMPDOR1A. Sattolo; Vin­
cenzi, Fontana: Delfino, Masie­
ro, Morlnl; Franzini, Lojacono, 
Sorniani, Da Silva, Ilarison. 

ARBITRO: De Rotibio di Tor­
re Annunziata. 

MARCATORI: liei 1. tempo: 
al 4' Su.ire/, .il 26' Mazzola; nel­
la ripresa- ,i! 7' e al 33' Da Sil­
va, al 35' Mazzola. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Sembrala — al termine del 
primo tempo — che dovesse es­
sere una specie di passeggiata 
trionfale dell'Inter e inrece è 
finita che. se la vittoria c'è sta 
la. i nerazzurri possono ringra­
ziare tutti insieme la Sampdo-
ria ingenua, l'arbitro bonaria­
mente casalingo e la fortuna 
che ha tolto di mezzo, proprio 
mentre i genovesi stavano un-
dando all'arrembaggio, uno dei 
migliori tra i blucerchiati. vale 
a dire Morini. Insomma, è risul­
tato che i mali dell'Inter sono 
ben lontani dall'essere guariti: 
la difesa regge finché a metà 
campo tengono le redini del 
gioco Suarez e Corso; ma poi­
ché — con sconcertante regola­
rità — questi due esalano l'ul­
timo respiro dopo 45 minuti di 
gioco, allora tutta la squadra va 
in barca e la difesa diventa in­
consistente come un cono di 
panna montata. 

Poi c'è la Sampdoria: la squa­
dra-rivelazione dell'inizio del 
campionato sembra riprendersi, 
ma il giudizio è limitato a quel­
lo che si è visto nella ripresa, 
perché se dovesse essere fonda­
to sul primo tempo sarebbe ad­
dirittura catastrofico, con una 
difesa in cui solo Morini sapeva 
cosa volesse dire marcare l'av­
versario, mentre tutti gli altri 
se ne andavano a spasso disin­
teressandosi completamente dei 
rivali; con un centrocampo in 
cui Lojacono voleva tutti i pal­
loni e poi regolarmente li per­
deva; con un attacco formato 
solo (e saltuariamente) da Sor-
mani. Nella ripresa, invece, 
quando finalmente Franzini e 
Delfino hanno potuto tirare il 
fiato, essendo scomparsi Suarez 
e Corso, la squadra è tornata 
quella dell'inizio del torneo, 
Lojacono ha cominciato a muo­
versi meglio e la situazione si 
è rovesciata. Quando De Rob­
bia ha dato il via ci sono rolliti 
cinque minuti per raccapezzarsi 
nelle marcature: e quando ci si 
è visto chiaro, l'Inter era già in 
vantaggio. Dunque: l'Inter ave­
va mandato Facchetti su Sor-
mani, Guarneri su Da Silva 
(che, partendo da lontano, si 
portava a metà campo lo « stop-
per •), Tagnin su Lojacono; da 
parte sua la Sampdoria aveva 
schierato Vincertri su Peirò. Mo­
rini su Mazzola, Delfino su Cor­
so, Franzini su Suarez. Teorica­
mente si trattava di marcat-ire 
ineccepibili , in pratica accadeva 
che Corso saltava Delfino ogni 
volta che voleva, dopo di che 
aveva davanti a sé il vuoto, da­
to che in genere Masiero dove-

Tra Genoa e Atalanta 

Reti inviolate 
a Marassi 

GENOA: Da Pozzo, Brano. 
Vanara; Colombo. Bassi. Riva­
ra; Cappellini, Pantaleoni, Zi-
goni. Giacomlnl. Gllardonl. 

ATALANTA: PizzabalU. Pe-
sent!. N'oda ri; Bolchl. Gardonl, 
Colombo: Milan, tendoni . Pa­
troni, Meregnettl, Magtstrclll. 

ARBITRO: Politano di Cuneo 

GENOVA." 13 
Il Genoa può recitare il « mea 

culpa > per non aver conquistato 
la vittoria Troppe le occasioni 
sbagliate dai rossoblu, anche re 
gli uomini di Lerici possono an­
che recriminare contro l'arbitro 

Ecco la cronaca II Genoa ini­
zia tentando di sorprendere Piz-
zaballa con tiri di Zigoni (2*) 
e Vanara (3'). che, però, il por­
tiere neutralizza. I grifoni man­
tengono il controllo del gioco. 
ma le loro azioni vengono con­
tenute abbastanza facilmente da­
gli attenti difensori neroazzurri. 
Al 20* i rossoblu sfiorano la mar­
catura a seguit di una azione 
Zigoni-Pantaleoni-Gilardoni con 
colpo d! testa Anale di Giaco-
mini che manda la palla a ado­
rare il montante 

AI 29' un'altra ottima azione 
di Zigonl viene sciupata da Gi-
lardoni e Giacomlnl che non n a ­

scono ad agganciare una precisa 
centrata che attraversa tutto lo 
specchio della porta con Pizza-
balla ormai fuori cau-*a. 

Nella ripresa il Genoa riprende 
ad attaccare verso la rete n e r a z ­
zurra e Vanara. che spesso si in­
serisce nelle manovre offensive 
(6* e 8"). viene atterrato mentre 
sta per entrare in area Poi gli 
orobici si fanno pio intrapren­
denti. mentre la squadra rosso­
blu sbanda. 

Al 27' il Genoa ha un'impen­
nata e Pantaleoni, dopo uno 
scambio In velocità con Zigonl. 
impegna seriamente Pizzaballa 
Al 23' Zigoni viene atterrato da 
Gardonl al l imite dell'area: lo 
stesso centrattacco rossoblu batte 
la punizione facendo spiovere il 
pallone al centro dell'area, ma 
Pantaleoni. mentre sta per in­

tervenire, viene trattenuto da 
Milan. I rossoblu reclamano, in­
vano. il rigore. Nella successiva 
azione in contropiede Magistrelli 
al 30' evita Bruno e Colombo. 
giunge solo davanti a Da Pozzo 
che gli toglie la palla al mo­
mento della conclusione. Al 32* 
Zigoni. lanciato da Cappellini. 
viene atterrato da Gardonl: l'ar­
bitro Politano espelle il n e r a z ­
zurro in precedenza già ammo­
nito. 

va accorrere a portare aiuto a 
Fontana che con Domenghini 
non toccava pallone; Peirò si li­
berava con irrisoria facilità di 
Vincenzi: Suarez non prendeva 
neppure in considerazione Fran­
zini. E l'Inter dilagava. 

Cinque mimiti per capire chi 
marcava <iuesto e chi quello: 
noi non ci raccupezzavamo e i 
giocatori della Sampdoria nep 
pure, tanto che una innocua ri­
messa in gioco bastava per con­
durre al primo gol. La palla ar­
rivava a Corso e Delfino non 
c'era; Corso con un disinvolto 
colpo di tacco passava a Peirò 
e Vince*.si non c'era, Peirò cros­
sava rasoterra al l imite dell'area 
e anche lì non c'era nessuno: ar­
rivava sparato Suarez, che ave­
va dato almeno cinque metri a 
Franzini, e con una legnata al 
volo mandava in rete. 

Era fatta. Un minuto dopo 
Corso, sempre bello solo, lan­
ciava Domenghini, questo la­
sciava sul posto Fontana e ti­
rava un destro tagliatissimo che 
schizzava esattamente contro 
l'incrocio dei pali; ancora un 
paio di minuti poi Sattolo do­
veva uscire come un siluro sui 
piedi di Peirò che gli era arri­
vato tutto solo a tre metri da 
casa. E via di questo passo per 
minuti su minuti . 

E arrivava il secondo gol del­
l'Inter, protagonista principale, 
ancora una volta, l'instancabile 
Peirò che piombava su una pal­
la morta finita tra Masiero e 
Vincenzi: quello diceva - tira 
tu», l'altro diceva « no, prego, 
tocca a te » e Peirò sistenviva 
tutto deviando appena la palla, 
quando bastava perché ci arri­
vasse sopra Mazzola che Ja.seia-
va partire un atitentico bolide 
che Sattolo non vedeva nem­
meno. 

Si era al 26" del primo tempo 
e l'Inter ormai poteva permet­
tersi il lusso di giocherellare 
per il gusto di farsi entusiasti-
camente applaudire e in fondo 
non era neppure il caso di re­
criminare, visto che la Sampdo­
ria appariva completamente 
suonata. E invece il bello do­
veva ancora venire 

La storia era tanto tranquil­
la, comunque, che nessuno si 
scaldò neppure quando De Rob-
bio ripagò il rigore non conces­
so alla Sampdoria. sorvolando — 
all'inizio del la ripresa — su una 
entrata di Masiero che spianò a 
terra il solito irrompente Peirò. 
Ma da quel momento le cose co­
minciarono a cambiare. Accad­
de, al 7', che Lojacono lanciasse 
da un capo all'altro del campo 
la palla a Franzini; Facchetti — 
più o meno sul cerchio di cen­
tro — si lanciò in un plastico 
tuffo per bloccare il pallone con 
le mani, la gente applaudì a 
De Robbio e non fischiò perché 
il pallone era sfuggito a Fac­
chetti ed era finito egualmente 
a Franzini che lo spedi a Da Sil­
va, il quale lanciò Bartson che 
gli restituì il pallone: il brasi­
liano ricevette il pillane sul di­
schetto del rigore, ma voltava 
le spalle alla rete: si j i r ò ,:u se 
stesso e sparò alla cicca Gol 

Era cominciato lo - iho-.r -
della Sampdoria e adesso l'Inter 
annaspava: un calcio d'angolo 
tagliatissimo di Lojacono e Bu-j 
gatti dorerà allungarsi coma 
una molla per rispedirlo ini 
'Corner^ Domenghini ormai: 
non a r e r à più fiato e V i n c e n z i 
poterà lasciarlo perdere, ^cen-i 
dere fino al limite dell'area e. 
mollare uno dei suoi sparentosi] 
destri: Bugatti parara ma nont 
tratteneva, sulla palla arni -ara' 
Lojacono. ma su Lojaono erri--
rara Tagnin che lo lacera '•ola* 
ria. E De Robbio zmo i 

Le reazioni dell'Inter »'niio 
saltuarie e ormai affidate al so - ! 

lo Mazzola che. tuttavia, i-naj 
rotta centrava l'esterno di uni 
palo e una seconda colta co­
stringeva Sattolo ad -ina strepi­
tosa deriarione in anjolo Poi la. 
Sampdoria pareggiava- fallo aij 
Facchetti su Sormani p r e s o i!j 
vertice dell'arca di rijore. pu-\ 
nizione battuta da Lojacono a 
spiovere verso \a porta d: R i 
patti, sulla testa di Bin-on (he.-
anziché girare a rete, prr/^n.-oj 
toccare indietro a Da Stira che 
spedirà in porta 

Sembrava fritta e mr*ve 17n 
ter trorara modo di scampare: 
accadeva due min-iti dopo. 
quando la Sampdoria temporeg-
giara e Vincenzi se ne renira 
verso la metà campo tenendo la 
palla anziché pa<~arla nd un at­
taccante. finiva che Sutrez glie­
la topliera e la spedirà a Peirò. 
rimasto solo poiché Vincenzi se 
ne era andato Forse anche trop­
po solo, perché doranti non 
arerà più nettino Peirò pren­
deva la mira e tirava con tutta 
tranquillità: Sattolo era bramis­
s imo a deviare, ma arrivava 
Mazzola (il suo custode, Morini, 
ormai era ala zoppa) e sbatterà 
dentro. 

Gtsar» Morini 

INTER-SAMPDORIA 3-2 — li goal segnato da Mazzola (che è fuori quadro) 
(Telefoto ANSA-* l'Unità >) 

Sconfitto il Foggia 

Il Bologna vince 
nella ripresa (4-2) 

Indecisa e traballante la difesa rossoblu 
HOI.OCNA- \ rnr i , Kurlaiiis. l'asinaio; Tum-

burus. Janich, Fogli: IVraul. Iltilgarclli, Nielst-n, 
llaltcr. IMMIIIIÌ. 

FOCCIA: Moschiimi, litri tiol.i. Vatadé; Bet­
tolìi. Rinaldi. Miriteli: Fax atti, bazzotti, Nocrra, 
Ma.oli, l'alino. 

J I R H I T R O : Righetti di Torino. 
,»I\Ul'.\TOHI: nel p.| . al 16' Perani. al 34' 

Faxalli. al 35' llallrr. al 4I' Norrra; nel s.t. al 
I* Viriseli, al 33' llallrr (su calcio di rigore). 

D I nostro inviato 
BOLOGNA, 13 

li Bologna ha ìni-.mierato i d u e punti, ne s -
-nno do\ rebbe mettere in dubbio il risul­
tato Pero a conclus ione del la movimentata 
partit i tutti 5i ;ono chiesti il mot ivo del l ' in­
felice prestazione del sestetto d i fens ivo ros­
soblu L'na notte al legra, passata a far bal­
doria"* Non credi.mio. anzi lo esc ludiamo, ep­
pure qualcosa dev'essere successo se gli at­
taccanti del Foggia, che a turno s'incarica­
vano in .i/.ioni di disturbo, hanno portato lo 
-compigl io -otto la porta di Negri . Mai visto. 
per c-empio. Janich perdere la bussola per 
un nonnull i. mai v is to Pavinato così t i tu­
bante. v sii altri — i m e c e di r imediare — 
,.d ingiungere confusione alla confusione. 
Anche Fogli ( s i ss ignore) un Fogli dal passo 
-t meo e dnlla v isuale annebbiata 

K .illor.i" Allora v i e n e spontanea una do ­
manda quale sarebbe stato il risultato con 
un i w erbario di maggior va lore del Foggia? 
K co-a . i \verrà domenica a S. S iro contro il 
Mil.in'" E" vero che ogni incontro fa storia 
.i -e . domenica pro-sima potrebbe es«ere un 
litro giorno rmche per i difensori del Bolo­
gna. tut ta \ ia il dubbio e leci to ed e g iu-to 
chiedersi se Negri e qualcun'altro non hanno 
bisogno di meditazione e di riposo. Perchè 
la prestazione del complesso è stata davvero 
-cadente. E se sbagliava uno. l'altro lo imi-
ta \a : que>to il g m i o . Dunque, mancanza di 
l^te^a. nervosismo, le cose più facili che di-
\ ontano difficili, interventi fallosi e v ia di 
-eguito. Bernardini, in-omma. ha la sua gatta 
ila pelare. 

Per fortuna, l'attacco si è comportato in 
modo ben diver.-o Non tutti, intendiamoci . 
visto che Niel^en ha fall ito due gol quasi fatti 
e questo Nie lsen che non ritrova la v ia della 
rete è veramente un grosso handicap Però 
abbiamo visto un Bulgarelli merav igho-o . jl 
Bui garelli dei giorni miglior;, per intender­
ei. il Bulgarelh geniale e r o m b a t t u o che 
trascina anche la platea più fredda. 

Giacomino è stato di gran lunga il mi­
gliore in campo e se nel secondo tempo il 
Foggia non ha al7ato di nuovo la cre<ta lo 
si d e v e in gran parte a lui. autore di scor­
ribande travolgenti , di servizi stupendi che 
di colpo rovesciavano il fronte e meri tavano 
ben altra conc lu- ione Accanto a Bulgarell i 
ha lavorato onestamente Mailer e in a lcune 
occasioni si è fatto va l ere Pasciuti . Una pri­
ma linea alla quale è mancato il tocco finale. 
e si può ben d ire che con un Nie l sen in for­
ma, a lmeno una mezza dozzina di palloni 
sarebbe finita nel la porta di Moschioni . 

I l Foggia è da e logiare per la sua tenuta. 
per la sua volontà, per aver capito, dopo u n 
avv io prudentiss imo, e h * te difesa r ivale 

faceva acqua e che va leva la pena di tentare. 
Però i l imiti della compagine di Pugl iese 
sono chiari, sono i l imiti di un undici al 
quale manca a imeno un paio di personalità 
per sfruttare le occasioni favorevol i c o m e 
quel la di oggi. Perchè il Bologna può anche 
farsi raggiungere ingenuamente due volte , 
ma alla f ine prevale, com'è accaduto, se non 
trova la resistenza di uomini esperti , capaci 
di t enere in pugno un risultato. E sotto que ­
sto aspetto. Pugl iese può ben imprecare ai 
suoi ragazzi che danno quel lo che possono 
dare, ma non hanno i numeri per recitare una 
parte superiore alle loro possibilità. 

Partita movimentata, abbiamo detto, per­
chè non capita tutte le domeniche di regi­
strare sei reti sul taccuino Ha cominciato il 
Bologna con due tiri fuori ber.-.igho di Pa-
seutti e Nie lsen . si è fatto v ivo il Foggia con 
Nocera c h e scattando in ritardo ha perso 
una buona occasione e poi al l.V Haller scen­
deva e smistava a Bulgarell i che a sua volta 
serviva Nielsen- il danese era solo a non 
più di c inque metri da Moschioni. ma spa­
rava incredibi lmente alto Comunque, due 
minuti dopo il Bologna passava con una ma­
novra Bulgarel l i -Hal ler . cross del tedesco. 
testa di Pa<=cutti e ro \e -c ia ta in gol di Perani 

Moschioni veniva chiamato al lavoro da 
Furlanis e Paseutti: sembrava che il Bologna 
stesse per compiere una pn- ;egeiat . i Ma ecco 
i primi contropiedi del Foggia e i primi ten­
tennament i di Janich e soci Era ancora 
Nie lsen . però, che al 32' fall iva incredibil­
mente il bersaglio mancando la palla -u un 
dosato passaggio di Pasciuti . E. qu isi per 
punizione, pareggiavano gli o-piti con un 
tiro ad effetto di Favall i dal l imita, a coro­
namento di un contropiede impo-tato da. l .az-
zotti che trovava impreparat » la dife-a bo­
lognese 

I /eufor ia tradiva il Foggia Infatti a distan­
za di un minuto, forse meno. Haller serviva 
Perani. Perani ridava ad Haller e il tedesco 
insaccava da pochi metri II tutto con una 
azione improvvisa e travolgente . Ma al 41. 
il Foggia tornava in parità- Bottoni a l lungava 
a Favall i che crossava. Janich rinviava di 
testa. la palla finiva a Patino il quale toc­
cava a Nocera e quest'ult imo batteva Negri . 
U n i manovra che trovava net tamente sco­
perta la retroguardia dei locali 

Commenti amari nell ' interi allo, ma al lo 
inizio del la ripresa saliva in cattedra Bulga­
relli che si l iberava di Lazzotti e crossava: 
Niel=en. f inalmente, era pronto a raccogl ie­
re. Gol di Nie lsen? Il tocco finale, que l lo c h e 
f i e eva entrare la sfera nella reto di Mo­
schioni era di Rinaldi che nel disperato ten­
tativo di salvare., combinava il peggio A 
questo punto gli - a s s o l i - di Bulgarel l i si 
molt ip l icavano e il Foggia doveva arren­
dersi. U n gol di Nie l sen <25'> ven iva annul­
lato per intervento del segnal inee (fuori g io­
co discut ibi le) e al 33" Haller ( lanciato da 
Pascutti) finiva a gambe all'aria per un fallo 
di Micheli . Rigore e quarto gol ad opera 
dello stesso Haller. Nonostante la sua difesa 
di pastafrolla, il BoJogm aveva vinto. 

Gino S#U 

CONTINUAZIONI 

Juventus 
Barlurct ribatterà addosso al­
l'ala che poi accompagnava con 
il corpo ti pallone nella rete 
L'urlo della geme .seiiibrai'ii 
non are.s.se niente di naturale. 
e l piii. che cii'cruno Insculto 
lo stadio, s'interrogavano con 
gli occhi per chiedersi •'•e P'"'' 
ai.so no zi si /osse verificato 
qualche fatto c r i n i 

E. cosi, il Milan che pensa­
rli d'averla vinta, per la sesta 
volta, in trasferta, e che du­
rante la disputa era passato dal­
la delusione alla gioia, doveva 
rassegnarsi a cedere un pun­
to — «insto, meritato — alla 
Juventus, in quest'occasione 
davvero superba e .splendida 

Peccato che la compattine di 
capitan Castano non riesca a 
darsi una linea di punta più 
efficiente Coni bùi è duro co­
me il marmo, e basta F. note 
sono le qua/irà, non folgoranti. 
di Menichelli e Stucchini Inol­
tre. Del Sol. non e più un ec­
cezionale cursore E Da Costa 
si tiene indietro, là, a metà 
campo, dove domina la media­
na. Certo che la difesa è for­
midabile E. oggi, il Milan ha 
certo incontrato la formazione 
più difficile. 

Crescesse, com'è possibile, la 
Juevntus potrebbe dir la sua 
ottima e bella. Ciò nonostante, 
siamo sempre lì. E' ti rosso e 
nero che domina Anche se 
Licdholm, o Viani. commette 
l'errore di lasciar fuori Fortu­
nato. pure se sulle marcature 
s'avvertono delle sfasature, il 
complesso s'impone. E che vale 
se i tecnici che esaltano le for­
mazioni impiegate in un com­
pito precipuamente distruttivo 
condannano l'eretico, e dicono 
che il Milan è un diavolo, un 
diavole un po' tocco nell'animo? 
Continua a comandare, non di­
menticando — ciò che più con­
ta, a lmeno per noi — di dar 
spettacolo. 

Roma 
minuti. E a questo punto, con 
la stessa franchezza con la quale 
ne abbiamo sottolineato i deme­
riti del primo tempo, ci sia 
consentito di dire che la Roma. 
dopo un inizio ancora incerto 
nella ripresa, ha imposto poi 
l 'esperienza e una maggiore in­
tell igenza tattica. 

Prat icamente la Roma ha ten­
tato di - addormentare « la par­
tita. E ci e riuscita Mal che 
fosse andata, ci sarebbe scap­
pato il p a n . E un punto non 
era da buttar via Ed ecco come 
si è comportata la Roma in 
questa fase: il Messina aveva 
sprecato molte energ .e nel pri­
m o tempo. Ormai aveva il fiato 
grosso. E aggrcd.va ancora, ma 
senza determinazione, con i ri­
flessi spenti , quasi por forza 
d'inerzia. 

I.a Roma era visiblTmonte p:ù 
fresca, ma anche p:ù lenta, e 
allora ha lasciato fare, control­
lando tranqui l lamente il gioco. 
facendo spendere all 'avversaria 
gli ultimi residui d'energia. Poi 
è capitata la palla buona, e l'ha 
sfruttata. Dopo di che. tutto e 
stato più facile, e per la Roma 
e stato un crescendo - autorità 
di comportamento, interventi 
puliti e decisi , abili tocchi di 
d i s impegno, e anche una vena 
aggressiva più fresca e spiglia­
ta. Insomma, una bella e auto­
revole Roma. 

La palla buona è venuta al 
24": errore della difesa messi­
nese. palla a Francesconi che 
va via solo . tira, ma Recchia 
resp.nge: riprende Francesconi 
e scambia con De Sisti che in­
te l l igentemente mfiia l'angolo 
opposto a quel lo dove si erano 
sistemati due difen-ori del Mes­
sina. 

La reaz.one del Messina è 
stata deboluccla- un t:ro alto d: 
Benatti a! 23'. ancora un tiro 
alto di Garbuglia al 30'. Poi. la 
Roma ha p r o o dec isamente a 
comandare .! giuoco, e al 38' e 
venuta la seconda rete, be lhs -
s.ma pa a da Francesconi in­
dietro ad Angeii ì lo. lungo lan-
c.o su'Ia destra ove si era sgan-
c.ato Tomasm. e centro perfet­
to di qucst'uit:mo con Tambo-
rini che g.rava al v o l o la pa:!a 
in rote. 

I>e emoz.oni a questo punto 
cominciavano a susseguirsi con 
un ritmo incredibile. 

So.o un minuto dopo la se­
conda rete della Roma. d:fatti. 
.1 Moss.na aveva ì 'occas.one per 
d.mezzare lo svantaggio - centro 
di Bagatti in area, mano di 
Senne!', nger. e r.gore decreta­
to dall'arbitro. Finta di Landri. 
e palia d e n s a m e n t e sul fondo 
C'era poi la rete del Messina 
al 41": Benatti sul Lmitare del­
l'arca d.fendeva onestamente la 
palla, r.usciva a contrarla. Ba-
gatt. t .rava. ma la difesa re­
spingeva e dopo una breve mi­
schia Dor. imbroccava la pedata 
giusta - goal! 

Il M e s o n i ora tt ntava il tutto 
per tutto, ma la Roma ora or­
mai rinfrancata, s: d.fendeva 
bene, e contrattaccava perico­
losamente. Aveva la vittoria in 
pugno e non se la lasciava sfug­
gire. Una vittoria che insegui­
va dal lontano vent isc i di otto­
bre (ed è la prima vittoria in 
trasferta óM questo campionato!). 

Lazio 
verificava uno degli impTetrt-
sti che pure non sono fre­
quenti nel gioco del calcio. 

Succedeva cioè che a ttt 
ttiirititt dalla fine del primo 
tempo su arione di G o r e r n o -
to. Piaceri effettuava un cross 
a Mari spostato al centro: sul 
cross mterren ira di mano in 
piena area Potetti ragione per 
cui Rorersi decretava il rigo­
re Tirava Galli e trasfor­
mava 

Cosi il Torino andava al 
riposo in svantaggio di un 
goal e con la consapevolezza 
di aver subito una mezza bef­
fa: diciamo mezza perché in 
fondo i suoi demerit i uniti 
alla volontà dei bianco azzur­
ri avrebbero potuto anche It-
nitttinttre il risultato a favo­
re della Lazio Nei primi mi­
nuti della ripresa poi le cose 
.senibrani no addirittura pre ­
cipitare per il Torino: ("arbi­
tro espelleva infatti Moschino 
per proteste. 

Senonché proprio nella fase 
più difficile il Torino riusciva 

a rimettersi in carreggiata, ri­
stabilendo le sorti e sfiorando 
anche il successo p ieno: ciò 
perché chiudeva meglio le ma­
glie della difesa, rafforzava il 
centro campo, sveltiva la ma­
novra offensiva (Meroni co­
minciava a distribuire qual ­
che pallone anche ai suoi 

compagni). E contemporanea­
mente si verificava un calo 
pauroso della Lazio: accusa­
vano la fatica Governato « 
Curasi, che fino ad allora era­
no stati due autentici stan­
tuffi, mostravano un e l i d e n ­
te t imore tutti gli altri. 

Cosi già al 14' Rosato infb' 
lava in tunnel prima Gover­
nato e imi Gasperi ma si ai~ 
lungara troppo la palla por­
gendola a Cei: così al 18' Hit-
chens raccogliendo una puni­
zione di Pitia da fondo cam­
po rimetteva all'indietro a 
.Meronj che di esterno alzava 
sopra la traversa (ripetendo 
l'errore commesso nel primo 
tempo da Hitchens); infine al 
20' su nuora punizione di Ro­
sato raccoglieva Puia sulla 
sinistra staffilando a rete. La 
palla rimbalzava ancora sul 
palo, riprendeva Simoni che 
riusciva ad infilare il corridoio 
giusto in una incredibile sel­
va di gambe mettendo a se­
gno il goal del pareggio. 

Raggiunto l'obiettivo il To­
rino tirava i remi in barca, 
forse con troppa fretta: tan­
to che la Lazio avrebbe po­
tuto tornare in vantaggio al 
40' quando Governato solo da­
vanti a Vieri ha raccolto una 
punizione di Carosi. Gorerna-
to era in evidente fuorigioco, 
anche se l'arbitro ha fatto 
' rimo di no (suggellando così 
una prora pessima), comun-
qne mentre i granata prote­
starono inutilmente Governa­
to girara fiaccamente e senza 
conrinzione tra le braccia éi 
Vieri. Ma è stato meglio così: 
un risultato diverso dal pa­
reggio sarebbe stato ingiusto 

Commento 
proprio durante la puerizia r h e | 
particolarmente si compie la ma-
lura/ioiir p«iro-fi«ira dell'indivi­
duo allra\<-rso tulle le fa«i deJ-
rjrcre-rimrnto » ed il ribaltato i \ 
sialo d i r gli alunni della ria 
rhe aveva aumentato il program-1 
ma di educa/ ione fì.«irn-«portival 
non «olo mostrarono « tm mag­
giore aumento del peso e dellaI 
.«tallirà, una diminuzione del p e - | 
rimelro addominale, una migl io­
re rapacità polmonare e l'amen­
za ili quelle modificazioni eonid-
ileiie "paramorfìchr" quali i pie-I 
di pialli e le «I l laz ioni dellaI 
colonna lombare conseguenze | 
tanli» frequenti di carenze di vi­
ta igienica e di movimento • «ili 
v i / io di po- ì / ionr , ma ottenneroI 
anrlie una media di volactotiel 
superiore a quelli della da 
clic aveva mantenuto a due M i e i 
ore il programma ili attività g i n - | 
niro-tponiva ». 

F.\ que«ta venula da Salerno,I 
una ennesima arrn<a a ehi e rv-l 
«pon'aliile delia mancanza di p a - | 
IrMrr. di pi«rine. di rampi spar­
tivi, di aree vrrdi per la gioven­
tù. ed è la rnnr.«ima riprovai 
della urgente necessità di amai 
«eria politica sportiva in Ital ia | 
a cominciare dalla «cuoia per fi­
nire al mondo del lavoro. Edi 
è qnr*lo un rompilo al quale l o l 
Malo non può ulteriormente m>t-| 
trarsi. K" rompilo del lo Stato! 
rimuovere le rau«e che oggi o«*a-| 
colano la diffusione di una lar­
ga pratica «pnrtiva nel paete 
creare le condizioni perché rat­
te le forze «pnrtive rhe operane 
oggi nrl mondo dello sport, tat­
to le organizzazioni democrati­
c o rnltiirali e della gioventù, iti 
CONI, gli Fnti locali, gli Entil 
di propaganda po««ano darr il) 
loro valido contributo alla crea­
zione di nn grande movimenti 
sportivo di ma««a in Italia e 
sviluppare una politica sporti- | 
va democratica e perfettamente 
aderente alle e»;grave «Mia no ­
stra gioventù. 
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• I l r i g o r e r e a l i z z a t o d a G A L L I 

Nella ripresa i biancoazzurri sono « scoppiati » 

La Lazio si fa riprendere 
dal Torino in dieci (hi) 

Commento del lunedì 
Lo sport 

nella scuola 
nccev«ilà «li nna svolta nei 

pporti fra Sialo e sport sì 
ferie sempre più urgente-

He. Fino a ieri il CONI s>pc-
>a nella fifty-fifty per non «lo. 

ridurre i «noi programmi «li 
i t i t i , ora — accantonala la 
y-fifly — spera in una prò-
isa di finanziamento annuo 

il qnale si starebbe cercando 

(copertura. Intanto campa ca-
_ La t e n t a è che i vari go-
iì succedutisi alla direzione 

p ò Slato, compreso quel lo in 
ira, non hanno mai capi lo , 
icgl io non hanno mai voluto 

Jirc, che lo sport, oggi , non 
essere c o n s a c r a l o nn hobby 

i c nna to l ta , perché ormai 
affermato c o m e lina moiler-

esigenza di tulli i cittadini. 
ne nn pubblico servìzio al 
i l e lo Sialo «lete prov\e«!ere. 
tee niente. Non so lo l o Slato 

provvede a creare l e con«li-
ìi per un serio svi luppo dei-
sport come fenomeno di mas* 
ma trascura persino Fìnlro-

rione sena , programmata, ef-
>nie deUV«Iueazione fisica 
la scuola soltot aiutando i 
lefici fisico-educatiti che gli 
ini più «iot ani e gli studen-

[medi ed anitersi iarì Irarrcb-
da nna sana attività spor-
Ancora oggi si continuano 

ostruire scuole mancanti del-
latitati di Educazione Fi­

sica per la preparazione di un 
ta l ido corpo insegnante è ca­
rente. Intanto l e forme di mal­
formazione aumentano fra gli 
studenti più g iotani , e in alcuni 
ea«i si sono raggiunte punte as­
solutamente preoccupanti: olire 
il 50 per cento di ragazzi affetti 
«la scoliosi in una città come 
Milano, tanto per fare un esem­
pio. 

L'importanza « dell'esercizio fi­
sico rontenientemente dosato «ia 
per il fanciullo che per l'adul­
to. per il loro svi luppo fisico. 
p«ichico e morale e per il man­
tenimento della loro salute psico­
fìsica > è stalo ribadito, al più 
lardi, alcuni giorni fa al Con­
gresso della Società Italiana «li 
GinnaMica Medica. In «niella se­
de autorevoli medici hnno pre-
«enlalo una interessantissima re­
lazione nella quale hanno «loru-
mentaio «ulla ba*e di e«nerienze 
falle l'efficacia della at l i t i là cin-
niro-sportita nella scuola prima­
ria ». 

Sono slate pre«e due classi di 
studenti e paragonate tra loro 
d o p o che una aveva aumentalo 
«la due a sel le ore settimanali 
il programma di educazione fì­
sica e l'altra era rimarla anco­
rala al le due ore attuali. L'espe­
rimento è stato fallo con una 
classe di terza elementare perché 
i medici hanno ritenuto che * è 

f. 9-
(Segue in ultima pagina) 

LAZIO: Cel; Zanetti, Dotti; 
Carosl, . Pago] , Gasperi; Mari, 
Governato, Petrls, Galli, Piaceri. 

TORINO; Vieri; Potetti, Bua-
zacchera; Puia, Cella, Rosato; 
Sitnoni, Ferrini, Hitchens, Mo-
schino, Meronl. 

ARBITRO: Soversl di B o ­
logna. 

MARCATORI: nel I. tempo; 
al 42' Galli (rigore); nella ri­
presa: al 20 SimonL 

Mannocet aveva detto alla 
vigilia che avrebbe puntato al 
pareggio, sia in considerazio­
ne del valore dell'avversario. 
sia per le condizioni di in­
completezza della Lazio (man­
cando Fascetti. Renna, Bartù 
Christensen l'allenatore bian­
co azzurro ha fatto ricorso in 
extremis a Galli). 

In realtà però si è visto sin 
dal primo minuto di gioco 
che la Lazio non giocava af­
fatto per l'obiettivo minimo 
della divisione della posta: 
puntava invece all'" en plein • 
scagliandosi con un forcing 
rabbioso verso la rete difesa 
da Vieri. 

Governato saldamente in­
sediato a centro campo forni­
va palloni su palloni agli at­
taccanti. Carosi si produceva 
tn riolente sgroppate nell'area 
avversaria, Mari seminava lo 
scompiglio tra i difensori 
granata 

Comunque Vieri non corre­
va eccessivi pericoli sopratut­
to per la precipitazione e la 
imprecisione (un male vec­
chio!) degli attaccanti bianco 
azzurri: arrivavano tardi sia 
Galli che Piaceri su un bel 
traversone di Mari, salvava 
Ferretti in corner su una in­
cursione d i Governato, ancora 
Mari si • beveva * tutti i di­
fensori ma poi invece d i pun­
tare con decisione a rete cer­
cava il passaggio facendo 
sfumare l'azione 

Di nuovo salpava Moschino 
in corner arrivando giusto 
con la punta del piede su 
Piaceri, poi era Galli a ten­
tare la soluzione di testa ma 
riuscendo solo « d e p o r r * U 

pallone tra le braccia protese 
di Vieri. Come si vede molto 
fumo ma poco arrosto scatu­
riva dal forcing laziale. 

In questo scorcio di partita 
era anzi Cei a correre i mag­
giori pericoli, nonostante la 
confusione regnante nel cen­
tro campo granata e nonostan­
te la ' driblomania » d i Me­
roni: così al 4' Hitchens sbi­
lanciava Gasperi con una fin­
ta di corpo, si apriva il corri­
doio e sparava a rete angola­
to. Afa la palla faceva • bum -
sulla base del palo e rimbal­
zava lontano. 

Così al 26" su azione Mo-
schino-Simoni ancora Hit­
chens si trovava in possesso 
di un pallone d'oro proprio 
davanti a Cei: ma sia perché 
sbilanciato, sia perché dove­
va tirare subito per impedi­
re l'intervento d ì un difenso­
re avversario l'ex minatore 
alzava di esterno sopra la 
traversa. Ed al 39' per la ter­
za volta toccava ad Hitchens 
di impegnare Cei su discesa 
di Potetti: ne scaturiva un 
gran tiro che il portiere la­
ziale riusciva a deviare in tuf­
fo in corner. 

Come si vede dunque la 
partita stava fornendo la en­
nesima dimostrazione che lo 
attacco in massa (come quel­
lo effettuato dalla Lazio) ser­
ve a poco o niente: e che il 
contropiede può riuscire assai 
più micidiale, anche se zop­
po (per autoneutralizzazione 
di Meroni) e se scarsamente 
calibrato per le defaillanees 
granata a centro campo (Ma 
a dare una mano a Hitchens e 
compagni ci areva pensato 
Mannocci spostando Zanetti 
tul centro avanti e Pagni sit 
Meroni: con il risultato che i 
due difensori laziali si trova­
vano spaesati come pesci fuor 
d'acquai 

Senonché a questo punto si 

Roberto Fresi 
(Segue in ultima pagina) 

Il Milan è uscito imbattuto dal campo bianconero ed anche se 
la Juventus ha colto il pareggio in extremis, il risultato appare 
giusto. Del resto le due reti dei rossoneri sono scaturite solo da 
calci di punizione 

Bel gioco 
L'Inter a 3 punti 

I risultati La classifica 
4-2 
i - i 
i - i 
0-0 
3-2 

e emozioni 
JUVENTUS: Anzolln; Gorl, 

Sarti; Bercellino, Castano, Leon­
cini; Stacchini, Da Costa, Com-
bln, Del Sol, Menichelli. 

MILAN: Barluzzl; Nolettl, P e ­
lagatti; Benitez, Maldinl, Tra-
pattoni; Lodettl, Ferrarlo, Ama-
rildo. Rivera, Mora. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
MARCATORI: Combin (4.) al 

3', Amarildo (M-) al 14*. Ferra­
rlo (M.) al 32' e Menichelli '•)•) 
al 46'10" del secondo tempo. 

Dal noitro inviato 
T O R I N O . 13 

Strana partita. Ma bella, 
sempre combattuta, spesso 
drammatica, con un risultato 
(il pareggio: 2-2) che — i n / i ­
n e — accontenta tutti: la Ju­
ventus e il Milan, la folla e i 
critici, perchè è stata valida 
anche sul piano tecnico-spet­
tacolare, ed ha avuto fasi d i 
autentico t h r i l l i n g calcistico, 
con una serie di colpi da tea­
tro che parevano inscenati da 
un regista matto. 

Il maggior protagonista era 
il Milan, ch'è — appunto — 
diabolico, e avrebbe fatto la 
felicità di tanti se si fosse la­
sciato battere. Cera di mezzo 
l'interesse del campionato, no? 
Tuttavia, la prospettive appa­
rivano tutt'altro che liete per 
i suoi nemici, considerato che 
possiede la squadra che prati­
ca lo schema più moderno, più 
razionale, ed eccelle perchè ha 
raggiunto una coesione e una 
intesa ragguardevoli. £7 vero 
che la pattuglia di capitan Mal-
dini all'inizio dello scontro con 
la Juventus, s'era mostrata po­
co risoluta, e il forcing dell'av­
versaria l'aveva frastornata. 
quasi stordita: ad ogni modo, 
dopo averla costretta a rallen­
tare il ritmo, il Milan è ap­
parso sull'usuale standard, con 
i difensori che si trasformava­
no in attaccanti e viceversa. 
ciascuno — naturalmente — 
nel l imi te del suo compito e 
delle sue doti. Sicché, logica 
scontata diveniva la conclusio­
ne della prima parte delta ga­
ra. col pari e patta. 0-0. che di­
mostrava l'esattezza delle an­
ticipazioni. visto ch'erano di 
fronte il reparto arretrato più 
sicuro e il reparto offensivo 
p i ù prolifico. 

E. allora, i colpi di teatro? 
• Un momento e ci siamo 

Appartenevano alla ripresa. 
ed era la Juventus, ancora al­
l'assalto, che sferrava il più 
sorprendente colpo al T con 
Combin, un cui tiro da lon­
tano veniva deviato in corner 
da Barluzzi Sulla rimessa di 
Menichelli. era proprio lui. 
Combin che fermato il pollo- \ 
ne con il petto, lo staffilava 
nel sacco. Ecco, per il Milan. 
che quest'anno non s'era mai 
trovato nella situazione d i do­
ver rimontare, il momento era 
critico. E, però, calma: e atten­
zione. Con un po' d'astuzia e 
molta fortuna al lf giungeva 
al pareggio. Bercellino stende­
va Amarildo al limite dell'area 
di rigore E Rivera, con la bar­
riera bianco e nera schierata, 
s'apprestava al tiro • No. la­
scia!- L'urlo di Amarildo era 
ascoltato da Rivera, che alza­
va la gamba al momento dì 
colpire. La barriera bianca e 
nera restava perplessa, stupi­
ta, e Amarildo cannoneggiava 
a filo d'erbe, con Anzolin im­
preparato. 

Non bastava. Ristabilito lo 
equi l ibr io , c o n la Juvent** che 

imprecava alla iella, il Milan 
tornava di scena. E al 32' pa­
reva che per la r iva le s cendes ­
s e l a sera. Amarildo veniva di 
nuovo messo a terra da Ber­
cellino, lontano almeno venti­
cinque metri da Anzolin. E, co­
munque. sembrava veramente 
carico di dinamite il pallone 
che Amarildo scagliava su An­
zolin, che lo fermava senza 
trattenerlo: Ferrarlo — oppor­
tunista. rapinatore — lo butta­
va dentro. Immaginatevi la Ju­
ventus! Reagiva, dava il weleno, 
come un serpente calpestato. Il 

suo forcing era disperato, e Bar­
luzzi, s'opponeva con interventi 
decisi, magnifici, entusiasmanti 
Fatta? 

L'orologio era già al di là dei 
45'. E non s'aspettava che il fi­
schio di chiusura del signor 
Sbardella. Che dicevamo più su? 
Ah, parlavamo di un regista 
matto. E al 46'10" accadeva lo 
inimmaginabile. Leoncini lan­
ciava Del Sol, che metteva in 
movimento Menichelli: testa, e 

Attilio Cannonano 
(Segue in ultima pagina) 

Bologna-Fogg ia I, 
Cagl iar i -Varese 
Catania-Mantova 
Genoa-Ata lanta 
Inter -Sampdor ia 
L.R. Vicenza-Fiorent i ­
na (r lnv . per nebbia ) 
Lazio-Torino 1-1 
Roma-*Mess ina 2-1 

Così domenica 
Atalanta-I , R. Vi­

cenza; Cagl iari -Foggia: 
Fiorent ina-Inter; Man-
tot a-Messina; ÌMil.in-
Bologna; R o m a - J u ­
ventus ; Sampdor ia -
Lazio; Torino-Catania; 
Varese -Genoa . 

B totocalcio 

Bologna-Fogg ia Inc. 1 
Cagl iar i -Varese x 
Catania-Mantova v 
Genoa-Ata lanta x 
Inter -Sampdor ia 1 
Juventus -Mi lan x 
Vicenza-Fioren- t ina n.v. 
Lazio-Torino x 
Mess ina-Roma 2 
Livorno-Spal v 
Tr ies t ina-Napol l 2 
Ancon i tana-Ternana I 
Chie t i -Regg ina 2 

Il m o n t e premi è di l i­
re 392.592.128. Le quote 
al 112 « 12 - l ire 1.752.000; 
ai 2.815 - 11 - l ire 69.700. 

Milan 
Inter 
J u v e n t u s 
Florent . 
Torino 
Roma 
Bologna 
Catania 
Atalanta 
Varese 
Samp. 
L. Vie . 
Foggia 
La / io 
Genoa 
Messina 
Cagliari 
Mantova 

12 
12 
12 
11 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
11 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

t; 
<; 
3 
5 
6 
6 
3 
•> 
4 
5 
5 
2 
5 
4 

0 2G 
1 17 
2 12 
3 15 
2 13 
2 16 

15 
15 
6 

12 
11 
13 
8 

8 21 
10 18 
7 15 

14 14 
10 14 
12 14 
9 13 

14 13 
6 12 

12 
11 

5 10 
5 8 
7 
6 
8 

13 
11 
15 10 
13 10 

9 
9 
8 
7 
4 

1S 
1.1 
15 
15 
15 

totip 

1. Corsa: 1) S teno 
2) Elainc R. 

R o d n e j 
2. Corsa I) Gibcppe 

2) Desa lv 
3 Corsa: 1) G l a s g o t l a 

2) Radar 
4. Corsa: DCarantano 

Corsa: 

Corsa: 

Le 

2) 
1) 
2) 
1) 
2) 

quote: 

Sassuolo 
Incitato 
Fabra 
Garlscto 
Quartz 
ai « dodici 

lire 882.915: agli - undi ­
ci » l ire 37.659; ai « 10 » 
3.891. 

A Messina le emozioni tutte nel finale 

«Esplode» la Roma 
negli ultimi 15' (2-1) 

•OMA-*MES8INA 2-1 — TAMBORINI mette a segno la 
•ecoada rete per la Rama (Telefoto all'c Unità ») 

R O M A : Cudicinl; Toma-
sin, Ardizzon; Carpanesl, Losi, 
Schnelllnger; Salvori, De Slsti, 
Tamborinl, Angelino. France-
sconl. 

MESSINA: Recchla; Garbu­
glia. Rosati; Benattl, Ghelfl, 
Landrl; Bagatti. Derlin, Morel­
li. Brambilla, Dori. 

ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: nella ripresa al 

2V De Sisti, al W Tamborini, 
al 41' Dori. 

Dal nostro inviato 
M E S S I N A . 13 

L'na partita c h e sembrava or-
jmai p lac idamente avv ia ta verso 
un paregg io senza reti, e im­
provv i samente esplosa nell 'ult i-
t imo quarto d'ora, facendo re-
e.strare due goal del la Roma. 
un r igore sbagl iato da Landri . 
e infine la re te di D o n c h e 
r .accendeva le speranze del 
Messina, so l lec i tandolo a g ioca­
re al la disperata gli ul t imi mi ­
nuti. 

Ma ormai la Roma a v e v a la 
partita in pugno e aveva ritro­
vato tutta la sua autorità, per 
cui si è difesa con d i scern imen­
to. con sagacia, con intel l igenza. 
soprattutto e v i t a n d o di r icadere 
•n que l g .oco freddo e c lass i ­
cheggiante per colpa del qua le 

Jera rimasta in soggez ione per 
[quasi tre quart i del la partita 
contro un Mess ina s fuocato al­
l'attacco. forse ingenuo nel s u o 
comportamento , ma ricco d'ar­
dore e di volontà E sarà b e n e 
dire subito, allora, che quel 
primo tempo ch iuso a reti in­
v io late sembrava un grosso fa­
vore concesso alla Roma dalla 
buona sorte. 

Nessuno cer tamente avrebbeI 
s c o m m e s s o un so ldo bucato a 
favore della squadra gial loros-
sa, e s embrava già un azzardo. 
anzi, pronost icare che sarebbe 
riuscita a s trappare il p a r e g ­
g io . B a s t i p e n s a r * «ha i l p r i m o 

t iro a rete del la R o m a è s tato 
effettuato al 4' del la r ipresa (un 
t iro rachit ico di Francescom, 
con palla raccolta da Recchia 
con una sola m a n o ) . E p e r c o m ­
pletare il quadro, c ioè , p e r m e ­
gl io chiarire la scolorita e i m ­
pacciata prova che la R o m a s ta ­
va fornendo, g iova ancora sot ­
tol ineare che Francesconi . a p ­
punto. era l'unico u o m o di p u n ­
ta della Roma 

Gli altri, chi più chi m e n o . 
erano risucchiati sul centrocam­
po. spec ia lmente q u a n d o il M e s ­
sina incalzava con molto disor­
dine. ma con tanta buona v o l o n ­
tà. Ma di d i sordine c e n'era tan­
to anche tra l e file de l la Roma. 
o v e il so lo Carpanes i s embrava 
a v e r e le idee luc ide e molta p i ù 
d is invol tura de i c o m p a g n i n e l -
l ' impostare il g iuoco . 

Ins i eme a lui. si s a l v a v a 
S c h n e l h n g e r , che ne l la pos iz io ­
ne di l ibero a v e v a buon g ioco 
contro l ' evanescente attacco s i ­
c i l iano. e Cudic'.ni. che al 27' 
a v e v a effet tuato una bel la usc i ­
ta sui piedi di Dori ben lanciato 
a rete. 

Per :1 resto, gr ig iore asso lu­
to. e una spec ie di rassegnazio­
ne tra i romanist i , m e n t r e i 
mess ines i a v e v a n o m o d o di r a m ­
maricarsi per a lcune azioni a n ­
date a male , p e r qua lche errore 
c o m m e s s o in fase conclus iva , e 
anche per que l tanto di fortuna 
c h e a v e v a imped i to alla R o m a 
di capitolare 

Questa la « funzione alla fine 
del pr imo tempo, e quindi g i u ­
diz io negat ivo nei confronti d e l ­
la Roma Poi la s i tuazione si è 
rovesciata, non subito, ma g r a ­
dua lmente . fino ad arrivare a l ­
l 'esplosione degli ult imi v e n t i 

Michele Muro 

(Segue in ultima 
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Negli spogliatoi dopo Lazio-Torino e Messina - Roma 

Mannocci : « Controproducente 
l'espulsione di Moschìno... » 

h L A Z I O - T O R I N O 1-1 — V I E R I p r o t e t t o d a R O S A T O b l o c c a s u G O V E R N A T O 

Rocco è più soddisfatto di 
Mannocci per l'esito di questa 
v ivace La/ io-Torino . Esprime 
lu sua opinione più con gesti 
lazzi e risate che con parole 
Non ha nemmeno difficolta a 
d u e che l'arbitro ha fatto be 
ne ad espel lere Moschìno per 
proteste: » Ha sbagliato, e ba­
sta •• Poi. se ne va. ridendo 
grasso e non mancando di ri­
petere una battuta che ormai 
fa parte di una simpatica po­
lemica tra lui e i giornalisti 
romani: •• Oggi non abbiamo 
dato calci, non vi pare'' •-

Mannocci è al di sotto dei 
suoi giri normali E per con­
solarsi sfodera una giustifica­
zione paradossale, non nuova 
tra gli allenatori italiani, im­
portati o no Dice che tutto 
sommato l'espulsione di Mo­
schìno è stata •• controprodu­
cente per la Lazio >•, mentre 
non ha danneggiato il Torino 
Aggiunge che. dopo il primo 
tempo, era convinto che la La­
zio avrebbe fatto suoi tutti e 
due i punti Ma poi. che è suc­
cesso per ribaltare queste spe­
ranze? E' successo che l'espul­
s ione dell ' interno granata « h a 
sbandato la squadra •• E ba­
sta 9 Per Mannocci basta cosi 
In realtà, si e visto che. in 
coincidenza con l 'espuls ione 
di Moschìno. si è avuto il 
crollo atletico di una buona 
parte dei giocatori laziali: d a l ­
li prima di tutto, poi. Gover­
nato e Mari. L'allenatore dice 
<*he lo scadimento di Galli era 
scontato perchè non è ancora 
sufficientemente al lenato E 
; ggiunge. per spiegare le as ­
senze. che Faccetti si era in­
fo: binato in a l lenamento. I len­
ia e fuori forma, e così via 

Non d'ee altro 

Non rimane che sentire i gio­
catori. per spiegare megl io al­
cuni moment i decis ivi della 
partita. Sul goal del la Lazio. 
per esempio. Vieri a m m e t t e il 
fallo di mano di Poletti , ma 
giura che il tiro di Mari era 
indirizzato fuori del quadro 
del la porta. «E poi. il fallo era 

involontario - perche, dunque. 
darci contro il rigore*'-. 

Per Galli, invece, autore 
della trasformazione in rete. 
il r igo ie era -nett i ss imo•• - L o 
arbitro era 11. come poteva 
non concederlo? Lo ringrazio. 
comunque, per avermi dato la 
possibilità di s e g n a l e al mio 
esordio-

Cei deve spiegare il goal del 
T o n n o -Ha tirato Puja di te­
st.» La palla mi ha scavalcato, 
ma l'ho ributtata fuori con la 
mano. Parola d'onoie: non era 
andata oltre la linea Ma il di­
scorso e o/ ioso. perchè poi Si 
moni ha indovinato la porta -

eliche sul secondo tiro ho toc­
cato la palla col polso, ma il 
tiro era molto forte e non ho 
potuto fermarlo - . Zanetti ag­
giunge di aver deviato appena 
la palla sul tiro di Simoni , che 
come si è visto ha sparato a 
le te in una selva di uomini 

Moschino spiega lo sua espul­
sione. Mari lo ha sgambettato 
cine volte, e Moschino. che era 

indignato perche aveva dovuto 
subi te poco prima un ammo­
nimento dell'arbitro, ha pro­
testato: «-Signor Roversi . ma 
qui si gioca sulla palla o sulle 
gambe" - Il signor Roversi ha 
fatto la faccia feroce: - Stia 
zitto, se non la butto fuori >•. 
Moschino era proprio arrab­
biato. e ha fatto all'arbitro. 
sorpreso. - A h . si''» Roversi ha . 
replicato- •- Dico proprio di sì 
Se ne vada! -. E data questi' 
spiegazione, il giocatore gra-
rata aggiunge: •> Vi giuro, non 
ho detto altro •• 

Ora con aria disciplinata, 
Moschino se ne va a compiere 
l'ultime suo dovere per l'esame 
anti-doping. E' capitato pro­
prie a lui. per il Torino, in-
s'orno a Hitehens e a Meroni 

Lazio, hanno dovuto 
l'esame Galli. Piaceri 

Per la 
passare 
e P e t n s 

Dino Reventi 

R O M A - * M E S S I N A 2-1 — C U D I C I M para a n t i t i l l a n d o D O R I ( T c l o f o t o a l i * U n i t à » ) 

Lorenzo: «Finalmente anche per noi 
le cose marciano per il verso giusto» 

MESSINA. 13 
La Roma è finalmente riu­

scita a cogl iere una vittoria an­
che in trasferta, la prima di 
questo campionato 

Lorenzo non stava più nella 
pelle dalla gioia e non si è 
quindi lasciato pregare molto, 
anzi è stato lui stesso che non 
appena sono state aperte le por­
te degli spogliatoi si è fatto in­
contro ai giornalisti esc laman­
do: - Finalmente anche per noi 
le case hanno cominciato a mar­
ciare per il verso giusto. Certo. 

abbiamo corso qualche pericolo 
nel primo tempo, ma avete vi­
sto che ripresa? Se i ragazzi si 
comportassero sempre così i a -
r e b b e davvero una bella cosa. 
In ogni modo questa vittoriu ci 
t ' o l e r à proprio, ora potremo af­
frontare la Juvc e il Milan nel­
le migliori condizioni di sp i r i to 
e vedrete che le due "vedette" 
del campionato troveranno un 
osso molto duro da rosicchiare ». 

Lasciamo l'euforico trainer 
giallorosso per andare a scam­
biare due chiacchiere con « pic­
chio » De Sisti. E' stato lui che 

ha dato l'avvio al le marcature 
giallorosse ed ora, modesto co­
me s e m p i e , è lì da una parte 
che si sta r ivestendo lestamen­
te: - Sono /el ìc iss inio di aver 
messo a segno la prima reie. 
Visto die contropiede? Certo 
sarebbe stato meglio che aves­
simo messo al sicuro il risultato 
prima piuttosto che negli ultimi 
15 minuti, ma la difesa messi­
nese è molto forte e credetemi 
non è facile "infilarli" ~. 

Cudicini. ass ieme a Schnel l in-
ger. uno dei migl iori in campo 
ci parla dell'attacco del Messi­

na : "Non c'è che dire, mi han­
no dato molto lavoro. Special­
mente Dori, Brambilla e Denat-
ti si sono resi estremamente pe­
ricolosi. Fortunatamente oggi la 
difesa ha girato molto bene e 
cosi ho potuto neutralizzare qua­
si tutti i tiri dei brillanti attac­
canti messinesi Sul tiro di Do­
ri non c'era nulla da fare, ero 
coperto e quando ho visto arri­
vare la palla era ormai t r oppo 
t a r d i p e r intervenire ». 

Atmosfera distesa anche ne­
gli spogliatoi del Messina mal­
grado la sconfìtta L'allenatore 

Colombai! non drammatizza sui 
due punti perduti, ma se la pren­
de piuttosto con la malasorte: 
- .S'iniiio .stati s/orltnmti, .special­
mente nel primo tempo q u a n d o 
a b b i a m o dominalo la gara sen­
za però riuscire a concretizza­
re la nostra s u p r e m a z i a in gol. 
Nella ripresa poi le cose non 
sono a n d a t e m o l t o meglio, dal 
momento che Lanari ha sba­
gliato il rigore. Comunque è 
inutile recriminare, meglio guar­
dare al futuro e sperare che 
questa serie nera a b b i a final­
mente termine -. 

- I 

Il Vicenza all'attacco per un'ora 
-v l 

Sospensione per nebbia: 
in salvo la Fiorentina 

L- VICENZA: IMlregn.inl. 
Tlberi. Sav olili; Ile Marchi. 
Zoppi-Detto. Strilli; Vastola, 
Fontana, Demarco. DcU'Angp-
lo. Colausig. 

FIORENTINA: Allirrlnsi. no­
biliti. Castelletti; Cuarnacrl, 
Goiiflnntinl, Pirmami; l lam-
rln. Berlini. Orlando. Beiiaglla. 
Mnrronr. 

AltlIITKO: DI Tonilo. di 
Lecce. 

Dal nostro inviato 
VICENZA. 13 

Al 10' della ripresa il Vicenza 
Si acc ingeva n battere un calcio 

|ri 'angolo. il dec imo a suo favo­
re. «piando l'arbitro fischiava 
d u e volte dando il segno di so­
spensione. Da pochi minuti un 
Velo di nebbia stava scendendo 
sul campo e in breve si tra­
sformava in una fitta cortina 
grigia che i n g h i o t t h a tutto il 
•signor Di Tonno si portava sul 
la linea di porta «li Albertosi 

constatata la mancanza di vi­
sibilità mandava i giocatori ne-

|<5li spogliatoi . 
Al m o m e n t o del l ' interruzione 

| l e squadre erano sul lo zero a 
tero e fino ad allora si era \ isto 

[prat icamente solo il Vicenza 
[•he. sia pure in modo disordt-
iato . ha stret to cos tantemente 
"assedio l'area di rigore dei 

/ iola. dec i samente in giornata 
io . Lo ha a m m e s s o lo stesso 
!hiappel la il quale negli spo-
jliotni ha de t to scherzosamente 
che la nebbia ha sa lvato la 
r iorentina. So lo la difesa e so­

prattutto la mancanza di un 
risolutore ne l l e file dei b ianco-
rossi. hanno consent i to ai gi­
gliati di ev i tare il peggio 

Pr iva di Maschio, lasciato 
fanrora a riposo per la sospetta 
l e s i o n e al menisco , e priva di 

IMarchesi , la Fiorentina è ap-
[parsa poco più di una modesta 

squadra di provincia affannata 
f a l iberare al la buona e incapace 
Idi costruire la benché min ima 

trama offensiva Orlando va­
l l a v a solo fra i difensori avver ­
s a r i In inut i le attesa di una 
[quals iasi palla giocabile . mentre 
I H a m n n . annul la to «la un Sa-
Ivo in i superlat ivo , cercava di 
( s fuggire al suo custode portan-
Idosi s o v e n t e n e l l e retrovie , ma 
[senza migl ior fortuna L'altra 
[punta . Morrone. in 55 minuti 
| e r iuscito a giocare una sola 
[pal la Al 40'. destreggiandosi fra 
[Tlber i e Zoppel let to . il nurr.%-
j ro l i viola riusciva a portarsi 
[al l imite del l 'area, facendo poi 
part ire un t iro fiacco intercet-

f l a t o dal l 'onnipresente Savoini . 
Il centrocampo è s tato per»') 

[ i l punto più do lente del la Fio-
: rent ina - un Bcnaglia in pess ima 
g iornata e il g iovane Bcrtmi . 
capace sol tanto di interventi 
a l la disperata sui punii dei 
b iancomss i «ciò che gli ha frut­
ta to una meritata ammoniz ione) 
non r iusc ivano a dare assoluta­
m e n t e propuls ione alle azioni 
de i toscani che sono cosi stati 
costrett i a r imanere rinserrati 
quasi e sc lus ivamente nella loro 
m e t a campo. Decisa e senza 
compl iment i la difesa, con Gon-
flantini l ibero e Guarnacci 
"stopper". m e n t r e Albertosi . le 

volte che è staio chia­

mato in causa, si è des tregg iato 
o t t imamente . 

All' inizio un sole un po' pal­
l ido non lasciava asso lutamente 
presagire una così prematura 
oscurità. Era subito il Vicenza 

I marcatori 
7 gol: Aniarildo (Milani 
6 gol: Mailer (Bologna); Far­

citili (Catania); Vinicio 
(I.. It. Vicenza): Ferrarlo 
(Milan); Angelillo ( no­
ma) 

5 gol: Da Si l \a (Sampdorla) 
4 gol: Uano\a (Catania); -Fair 

e Mazzola (Inter); Mr-
uiclielll (Juventus); For­
tunato. I.odetti e Mora 
(Milani; Tra<pedini (Va­
rese) 

La media 
inglese 

+ 3 Milan 
0 Inter 

— 3 Fiorentina e -lu\cnlus 
— I Konia e Torino 
— 5 Bologna e Catania 
— 6 Samp, Varese e MaUnta 
— 7 L. II. Vicenza 
— IO Cagliari e Genoa 
— II Messina 
— 13 Mantova 
— 8 Foggia 
— 9 ÌJtTÌn 

a portarsi all 'attacco e dopo un 
tiro alto di Fontana al 5', si 
aveva a l l ' i r l 'episodio sa l iente 
del primo tempo. Del l 'Angelo 
dava a De Marco che tirava 
con scarsa maestria .dando la 
possibilità a Gonfiantini di sal­
dare sulla linea della porta 
L'assalto cont inuava costr ingen­
do sovente i viola a salvarsi 
alla disperata ne sono prova gli 
ot to calci d'angolo battuti dai 
biancorossi nei primi 45' e ì 2 
nei dieci minuti della ripresa 
Si facevano sotto De Marchi. 
apparso tra gli uomini più com­
battivi . che al 17" stangava alto. 
quindi il centravanti De Marco 
che al 24' tirava al vo lo col­
pendo male la palla: poi al 32' 
Fontana impegnava ser iamente 
Albertosi che interveniva a pu­
gni chiusi respingendo corto. 
ma Robotti era pronto a sc«in 
giurare il pericolo 

Al 40' l'unica azione dei viola 
( o n Morrone, di cui abbiamo 
già parlato L'inizio della ri­
presa è ancora dei v icent ini 
che sc iupano una clamorosa 
occasione al 3'. Savoin i attra-
\ e r s a . con la palla al pied»\ 
tutto il campo, g iunge al l imite 
dell'area avversaria e quindi 
porge a Vastola. in buona posi­
zione, una palla-gol . che l'ala 
destra manda incredib i lmente 
sul le gradinate. Quindi la neb­
bia che togl ie a Vastola ogni 
rimorso. 

Giuseppe Cervetto 

Nella ripresa emergono i partenopei | 

i 
Il Napoli passa a Trieste 
Doppietta 
di Spanio 

IL CAMPIONATO 
Serie B 

I risultati 

Le altre di « B » 

TItlF.STINA (o lo \ . l l t l . Frige-
rl. Ferrara; I*ez, Varglien. Sa-
dar; Gentili, Dallo, Bernasconi, 
Cignani, Novelli. 

NAPOLI Bandoni. Glrardo, 
Gatti; Corrili, Ziirlini, Fraschl-
ni; ftonzon, .luliano. Fanello, 
Spanio, Tacchi. 

A R B I T R O : Vara/zanl di 
Parma. 

MARCATORI: nel sec. tempo 
al 27' e al to' (su rigore) Spanio. 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 13 

L'incontro odierno tra il Na­
poli e la Triestina, che presen­
tava il g iorno pr.ma alcuni mo­
tivi di interesse e degli inter­
rogativi. in parte li ha eh ari­
ti se non proprio risolti sul 
campo. Rivalità d.retta di clas­
sifica. c o m e si sa. non esiste 
fra le due «quadre - impegnato 
per la promozione il Napol i . 
impantanata invece la Triest i ­
na al fondo classifica, tuttavia 
per entrambe la gara odierna 
doveva essere la prova del la 
verità. Dopo la striminzita vit­
toria di domenica scorsa, l i 
Triestina doveva confermare di 

Due goal un po' fortunosi: 1-1 

Il Cagliari delude ancora 
pareggiando con il Varese 
VXRF.SK: Lonardi: BurrlII, 

Maroso: Cucchi. Delirami. Sol­
do; Spelta, Sz\manlak, Traspe-
dinl. Anderson, Vetrino. 

CXGLIARI: Colombo: Martl-
radonna, Tlddla: Cera, Spinosi. 
tonno: Nene. Cappella™. Gai-
lardo. Rizzo, Riva. 

ARBITRO: De Marchi, di 
Pordenone 

MARCATORI: nella ripresa 
al 12' Rizzo; al 39' Traspedinl. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI . 13 

D u e goal un po' fortunosi e 
un risultato equo fra squadre 
che si sono equiva l se c o m e li­
ve l lo di gioco: questa , in poche 
parole, la s intesi del l ' incontro 
Il Cagliari ha dato un'altra d e ­
lus ione al suo pubbl ico , non 
riuscendo a cog l iere una vi t ­
toria, de l la quale a v e v a es tre ­

mo bisogno per migliorare 
Mia precaria classifica. 

Soltanto al 32' il Cagliari è 
stato sul punto di andare in 
vantaggio nel corso di una mi ­
schia sot to la rete di Lonardi. 
salvatosi fortunosamente. Il goal 
è venuto invece in modo del 
tutto inatteso al 12 del la ri­
presa. L'arbitro concedeva al 
Cagliari un calcio di punizione 
da 5-6 metri dal l imite del -
i area di rigore, batteva Rizzo 
e il pallone, superando una bar­
riera mal disposta, si insaccava 
sot to gli occhi del l 'esterrefatto 
Lonardi, rimasto immobi le . Per 
un piccolo scorcio di t empo, i 
rossoblu si galvanizzavano e at­
taccavano con maggiore impeto 
alla ricerca del la replica Ma 
gli ospiti non des is tevano, si 
facevano anzi v ieppiù perico­

la losi e al 22' Colombo s a l v a \ a 
miracolosamente su tiro di An­
derson. 

Rispondeva il sol i to Cappel­
lani con un tiro saetta che Lo­
nardi dev iava in - corner - Ma 
le success ive fasi del gioco c o ­
st i tuivano il preludio del pa­
reggio S u un e n n e s i m o rove­
sc iamento di fronte, al 39*. I 
varesini inchiodavano i padroni 
di casa nel la loro area, provo­
cavano una mischia, con una 
serie di rimpalli conclusi con 
un tocco di Traspedini c h e fa­
ceva rotolare la sfera in fondo 
al sacco Diffìcile riportarsi in 
vantaggio per un Cagliari in 
queste condizioni . E poi man­
cavano sol tanto sei minuti alla 
One. 

Aldo Marica 

aver dec isamente imboccato la 
strada della resurrezione 

Ed ora ven iamo al Napoli , 
che con la gara odierna d o v e ­
va rompere con la ser ie d: 
partite sc ia lbe e dai risultati 
pari, se vo leva confermare la 
m a .ispirazione di r imanere in 
corsa per il passaggio alla mas­
sima divis ione. Per raggiungere 
10 scopo l'allenatore Pcsaola 
ha mischiato b e n e le carte ed 
il colpo gli è riuscito. Si è por­
tato fino a Trieste 19 giocatori 
e fino all 'ultimo ha temporeg­
giato per dec idere sulla forma­
zione. Forse «• stata u :u del le j 
«olite nio.= «e a\ pre-t-itt:c\i. co- j 
munque . lasciando ne«Ul spo- | 
glntoi dei titolari ceri , e r.chia- j 
mando in squadra qualche rin­
calzo. h i indovinato la forma­
zione necessaria per battere la 
Triestina. Ronzon, che sulla ma­
glia portava il n. 7. ha fatto il 
battitore l ibero. Zurlini. Gatt. 
e Girardo hanno controllato le 
punte avversarie , il centrocam­
po è stato appannaggio di J u -
liano e Fraschin' . mentre Spa­
nio si p.azzava alle spollo de 
due uomini lasciati in avanti 

La cronaca la incom ne .amo 
ricordando il g.à m e n z . o n i t o ! 
.-contro fra C'gnai e CorelH. 
con ricorso d; entrambi ali*» 
cure dei r.spettlvi mas=;aggia-
tor.. Al 3" è Spanio che .mpe-
gna per primo Colovatt; con un 
tiro da fuori area 

Al 33' dopo una discesa d: 
Ferrara, r iceve Bernasconi che 
scambia con Gentil i , ma il tiro 
v ene deviato in c a l c o d'ango­
lo Al lo scadere del t empo tira 
Bernasconi e la d.fe?a resp.n-
ge 

Al 24' misrh'a in arca ro-so-
alabardata- dopo una discesa di 
Spanio sulla sinistra, tira Fra-
?ch ni e poi Ju'-.ano. ma la di­
fesa si salva alla m e n o pegg .o 
11 goal però è nell'aria, e in ­
fatti tre m:nut : dopo, da uno 
scamb'o con Fanel lo . Spanio 
non perdona e con un tiro an­
golato segna 

La reazione della Triestina e 
lenta e poro convinta, il ner­
vos ismo. per la rete subita, an­
nebbia ancor di più l e sue 'dee 
e tutto si risolve In un paio di 
calci di pun : z:one Al 36' il Na­
poli sflora il raddoppio con Fa­
nello che fa part.re un gran 
tiro che va a coln're il palo di 
Colovatti A mettere al sicuro 
il risultato sì incarica ancora 
una volta Spanio . trasformando 
il calcio di rigore, concesso giu­
s tamente dall'arbitro, per at­
terramento del lo stesso Spanio 
in area ad opera di Frigeri . Sul 
2-0 la partita finisce tra l'en­
tusiasmo dei numerosi sportivi 
napoletani presenti . 

Lecco 
in testa 

i 

Luca Miliani 

In una partita ricca di colpi 
di scena II Lecco è riuscito a 
rimontare per due volte II Bari 
e quindi a sconfiggerlo, an­
dando cosi a Insediarsi in te­
nta alla classifica a pari punti 
con il llrescin. 

Per il resti», da segnalare il 
pareggio casalingo del LI\orno 
con la Spai, pareggio che ha 
acuito ancora di più la crisi 
rlie regna nel clan dei toscani. 

Venezia-*Catanzaro 1-0 
C. \T . \NZ\RO: Prosasi: N.ir-

din, Raise; lllgagnoli. Tonaul, 
Macc.icaro: Vanlni, March loro, 
Zasaglio, Gasparinl, Orlandi. 

VENEZIA. \ lnren/ l , 'taranti­
no. Mancini Neri. Spanio. Spa-
gni: c:ul7/o. Santon. Mencacci, 
Salvemini. l'ochKsimn. 

RETE: nel primo tempo al­
i l i ' Mencaccl. 

NOTE: terreno In buono sta­
to. Spettatori 4.000. Angoli: 12 
a 2 per II Catanzaro 

Palermo-Verona 1-1, 
• PALERMO: Pontel; De Bel-

lls, Giorgi; Maialasi. Giuberlo-
ni. Cipollato: Fogar. Tinazzi. 
Troia. Postiglione. Tasso 

VERONA flissoli: Ili Bari. 
Fascetta; Sci rat ti. Cappellino. 
Saioia; Sega. Jnan. Maschietto. 
Zeno. Oolin 

ARBITRO: Piantoni di Temi. 
MARCATORI: nella ripresa: 

al IO- Giorgi, al 18' Maschietto. 
NOTE Tempo haono. terreno 

asciutto Spettatori: 12 000 An­
goli - S-| per II Palermo. 

Livorno-Spal 0-0 
LIVORNO Rossi; Vergazzola. 

Lessi. Azzali I, Cairoti. Azza­
li II; Rlbechini. Mascalallo. Vir­
gili. Colauttl. Mainardl. 

SPAI.: Bruschini: Olivieri, Fo-
rhesato; Pasettl. Ballerl. Boz-
zao; Novelli. Massel. Muzzlo, 
Bagnoli, Cavalllto. 

ARBITRO: Barolo di Bassano 
del Grappa. 

NOTE Cielo «ereno, terreno 
io ottimo stato. Spettatori: 2o 
mila. Angoli: 3-1 per il Livorno. 
Al 10' del secondo tempo e usci­
to Olivieri per leggero infor­
tunio rientrando al 23*. 

! Lecco-Bari 3-2 
LECCO: Geottl; Facca, 3ravi: 

Schiaro, Paslnato, Sacchi; Fra­
cassa, Azzimontl Clerici. Gal-
Mail. Longoni. 

BARI: Mezzi; Baccarà, PaRa­
ra; BoverL Magnagli!, Carano; 
De Nardi, Bucclone, Gallet'I. 
Fernando, Cicogna. 

ARBITRO: Marchtonl di Pa­
dova. 

RCTT: nel primo tempo al 15' 
ClcrlcL al r r Galletti; Mila ri­

presa al 3* Longoni, al 23' Buc­
clone, al 38' Fracassa. 

Alessandria-Brescia 1-1 

i 
i 

Alessandria-Brescia 1-1 
Venezla-*Catanzaro 1-0 
Lecco-Bari 3-8 
Livorno-Spal 0-0 
Padova-Parma 

(rinv. per nebbia) 
Palermo-Verona H. 1-1 
Pro Patr ia-Potenza 1-1 
Regglana-S . Monza 1-0 
Modena-*Trani 2-0 
Napol i - 'Trles t lna 2-0 

Cosi domenica 
Bari-Monza; Brescia-Trie­

stina; Catanzaro-Verona IL; 
Modena-Potenza; Napol i -Lec­
co; Palermo - Reggiana; Par­
ma-Alessandria; Pro Patria-
Tranl; Spai - Padova; Vene­
zia-Livorno. 

La classi 
Lecco 
Brescia 
Modena 
Napoli 
Catanz. 
Reggiana 
Palermo 
Aless . 
Verona 
Spai 
Venezia 
P.Patrla 
Bari 
Tranl 
Livorno 
Potenza 
Padova 
S.Monza 
Trlest. 
Parma 

13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
12 
13 
13 
12 

8 
6 
5 
4 
5 
6 
6 
3 
3 
4 
4 
4 
2 
3 
2 
3 
2 
2 
3 
2 

2 
6 
5 
8 
6 
3 
3 
8 
8 
6 
4 
4 
7 
5 
7 
5 
r» 
6 
2 
1 

fica 
3 
1 
2 
1 
2 
4 
4 
2 
Z 
3 
5 
5 
4 
5 
4 
5 
4 
5 
8 
9 

ZZ 
16 
18 
17 
10 
16 
18 
11 
12 
12 
12 
11 
12 
9 
7 

15 
5 

11 
7 
7 

C 18 
9 18 
6 17 
6 16 
9 16 
7 15 

16 15 
9 14 

10 14 
11 14 
14 12 
18 12 
15 11 
16 11 
11 11 
1» I l 
» 10 

20 10 
19 8 
IT 5 

Serie C 
Girone A 

\ L E S S \ N D R I A : Nobili. M«-
liden. Poppi; Carlini. Miglia­
t a l a . Vitali; Di Cristofaro, 
•taglinosi'. Bellini. Curii-rata. 
Solicini. 

BRESCIA: Brotto. Fumagal­
li. Lorenzlni; Rizzollni. Pasini, 
Bianchi; Veneranda, Lodi, De 
Paoli, Maestri. Pagani. 

AltlIITKO: Monti di Mirona. 
MXICt \TORI: nel primo tem­

po Coiti-casa al l - , nrlla ripresa 
De Paoli al 29*. 

NOTE: al Z\ della ripresa Son­
d a i ha abbandonato 11 campo 
per uno stiramento muscolare. 
Spettatori 5 0m). Angoli; 7-5 per 
l'Alessandria. 

Pro Patria-Potenza 1-1 
PRO PATRIA: Bertoni; Ama-

deo. Lombardi: Vi\ ian, Slgno-
relll. Cozzi; Ruggiero, tal loni, 
Balestrieri, Sartore, Duvina. 

POTENZA: Ducati; Spano. 
Vaini; Casati. Merkuza. De 
Grassi; Carrera. Canuti. Bonln-
segna. Rubino Jr. Rosilo 

ARBITRO: Nobili» di Roma. 
MARCATORI: Rubino jr. al 

43' del primo tempo; Duvina 
al 38' della ripresa 

NOTE: giornata soleggiata, 
terreno ottimo. Ammoniti Ama-
deo e Canuti. Espulso Balestrie­
ri al Zi' della ripresa per fallo 
di reazione. Spettatori 3.500 cir­
ca. Numerosi i tifosi potentini 
e tafferugli sugli spalti, calci 
d'angolo 10 a 3 per la Pro 
Patria. 

Modena-*Trani 2-0 
T R A M : tamia-Caputo; Gei II, 

Gals-antn; Pappalettera, Casta­
gnino, Carradori; Barbato, Ma-
lavasl Arioso. Lombardo. Iti-
tetto. 

MODENA: Colombo; Barucro, 
Cattanl; Aguzzo!!, Borsari, Vcn-
turelll; De Robertis. Merighi. 
Conti. Toro, Longoni. 

Reti: nel primo tempo al 28' 
Longoni; nella ripresa al 10' 
Merlghl. 

NOTE: spettatori 3.000; ango­
li: «H. Cielo sereno, terreno tn 
buone condizioni. Lieve Inciden­
te al 26' della ripresa* a Conti 
scontratosi con nn avversarlo. 

Reggiana-Monza 1-0 
REGGIANA: Bertlnl II; Villa. 

Bertlnl I; Bon, Grevi, De Do­
minici*; Tartatl. Tomy, Callonl, 
Glagnonl. Recagnl 

M O N Z A Rlgatnontl; Bacls, 
Magni; Melonarf, Ghloni, Ber­
nini; Vlvarelll, FerT^"Of Tacco­
la, Manganotto, Vlgs ' 

ARBITRO: Bigi di Padova. 
MARCATORI; nel 1. tempo: 

al IV Callonl. 

I risultai La classifica 
C'arpi-F.ntella 0-0 
CRIIA-Udinese 0-0 
Vil i . Veneto-*Cremoncse 2-1 
Biellese-*Marzotto 2-0 
Mostrina-Corno 2-2 
No\ara- I . egnano 1-0 
Piaecnra-Sasona 0-0 
Snlblatese- lrrea 3-1 
Trevlso-Fanful la 1 0 

Cosi domenica 
Blrl lrse - Mestrina; Como • 

Carpi; Entel la-Piacenza; Fan-
fulla - Marzotto; Ivrea • Cre­
monese; I.egnann-Snltilatese: 
Savona - Novara: Udinese -
Treviso; Vittorio Veneto -
CRDA. 

Solblal . 
Novara 
Hicllese 
Comi» 
Savona 
Treviso 
Carpi 
Legnano 13 
Piacenza 13 
Marzotto 1.1 
Filtrila LI 
Udinese 
Vltt. V. 
Ivrea 
CRDA 
FanHilla 13 
Cremnn. 13 
Mestrina 13 

13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

13 
13 
13 
13 

8 
7 
G 
4 
4 
7 
3 
3 
5 
4 
3 
3 
3 
2 
2 

3 
2 

27 
20 
18 
IH 
12 
12 
10 
8 

10 
11 
8 
6 
• 

13 
6 
6 

14 
9 

20 
19 

9 18 
14 15 
10 15 
13 15 

14 
14 

10 13 
13 13 
12 12 
12 12 
12 11 
10 10 
20 10 
13 8 
18 8 
20 7 

I Girone B 

I risultati La classifica 

l 
I 
I 

Anconitana-Ternana 3-0 
Carrarese-Torres 1-0 
Cesena-Ravenna l - l 
Lucchese-Pisto iese 2-0 
Maceratese-Pisa 1-0 
Perugia-Grosseto 

(sosp. per nebbia) 
Prato-Arezzo 1-1 
Rlmlnl-Empol i 1-0 
Siena-Forl ì 1-0 

." ^- <ornenica 
Arezzo-Anconitana; Cesena-

Pistoiese; Empol i -Prato; For-
l i-Rlminl: Maceratese-Slena: 
Plsa-Perugla ; Ravenna - Luc­
chese: Ternana - Carrarese: 
Torres-Grosseto. 

Ternana 13 7 
13 
13 
13 
13 
13 

Pisa 
Torres 
Arezzo 
Carrar. 
Slena 
Ancnnlt . 13 
Grosseto 12 
Ravenna 13 
Cesena 13 
Prato 13 
Empoli 13 
Macerai. 13 
Perugia 12 
I.ucch. 13 
Rlmlnl 13 
P M . 13 
Forlì 13 

10 
15 
13 
11 
10 
12 

9 
11 

8 
8 
9 

10 
6 
8 

14 
4 
4 
• 

5 18 
« 
5 
5 
6 
8 
7 
9 

11 
7 
t 

17 
16 
16 
16 
16 
15 
13 
13 
12 
12 

14 12 
9 11 
8 10 

19 10 
19 10 
14 
12 

Girone C 

I risultati 
D.D. A s c o l i - ' A k r a g a s 1-0 
Avel l ino-Siracusa 1-1 
Casertana-Pescara 1-0 
Reggina "Chletl 1-0 
Crotone-Marsala 1-1 
I .ecce-I /Aqi i l la 1-1 
S a l e m l t a n a - T e v e r e R, 1-0 
SambAnedcttese-Taranto 0-0 
Trapani-Cosenza 0-0 

Cosi domenica 
Cosenza-Lecce; D D. Asco­

l i -Salernitana; l /Aqi i i la -Ave l -
lino: Marsala-Sambrnedette-
se; Pescara-Trapani; Regf lna-
Crotone; Siracusa-Casertana; 
Taranto-Chletl; Tevere-Akra-
( M . Crotone 13 

La classifica 
Reggina 13 
Siracusa 13 
Salernlt. 13 
Taranto 13 
Catert. 13 
Avel l ino 13 
\ sro l l 13 
L'Aquila 13 
Trapani 13 
Lecce 13 
Samben 13 
Marsala 13 
Chletl 
Cosenza 
Akragas 
Pescara 
Tevere 

6 6 
4 8 
4 8 
3 10 
5 6 

13 
13 
13 
13 
13 

4 
6 
5 
3 
3 
4 
5 
3 
4 
4 
2 
2 
1 

1 13 
1 17 
1 9 
0 4 
2 7 
2 11 
4 9 
5 12 
3 8 
3 9 
4 12 
5 8 
4 8 
5 10 
7 9 
7 9 
7 7 
» T 

5 18 
9 16 
5 16 
16 
16 

10 15 
7 15 
11 13 
7 13 
10 13 
10 13 
12 13 
• lt 
11 12 
10 10 
1S 
17 
H 
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